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REALTÀ DI TRIESTE 


Ad un anno di distanza 
dal ritorno di Trieste alla 
Madrepatria, non è per una 
nostra particolare esaltazio- 
ne nè per un eccesso di sen- 
sibilità municipale che desi- 
deriamo mettere l’accento 
sulla realtà dei pericoli a 
cui Trieste è tuttavia espo- 
sta. 

Il cannocchiale di Miko- 
yan, l'ospite russo di riguar 
do del maresciallo Tito, che 
è venuto recentemente a 
guardarci dagli spalti del 
castello di San Servolo, non 
è un fatterello di cronaca 
turistica, ma un avvertimen- 
to anzi un monito che non 
deve essere trascurato. Esso 
dice che se la classe dirigen- 
te italiana, dopo gli accordi 
di Londra, si è rifugiata nel 
luogo comune che «il pro- 
blema di Trieste è risolto» e 
ha incominciato a dimenti- 
care la città, o a considerar- 
la con: fin troppo evidenti 
segni di stanchezza e di sop- 
portazione, proprio a partire 
dal bastione di San Servolo 
c’è invece chi non dimentica, 
chi ci guarda, chi continua 
a spiare i moti del nostro 
animo, chi scruta i sintomi 
della nostra crisi; chi, insom- 
ma, mentre parla di disten- 
sione, di coesistenza, di col. 
laborazione economica, di 
intese politiche bilaterali, di 
scambi culturali, di colloqui 
diplomatici utili alle parti 
eccetera, aspetta il momen- 
to favorevole per riportare 
il problema di Trieste sul 
terreno della polemica inter- 
nazionale, come sta avvenen: 
do per l'Alto Adige. 

Che se così non fosse, non 
sì spiegherebbe perchè men- 
tre l’Italia ufficiale ha smo- 
bilitato tutte le sue posizio- 
ni di legittima resistenza al 
le pretensioni palesi ed occul- 
te della Jugoslavia — la qua- 
le fra non molto sarà la na- 
zione più armata anche se 
la più dissestata d'Europa 
— qui, in questa nostra città, 
l’apparato della propaganda 
jugoslava profonde milioni 
per i fini del suo sfacciato 
disfattismo antitaliano, ma- 
lamente mascherato dietro 
un triestinismo artificioso 
che \esaspera. i, problemi. e 
tanto più si compiace della 

ja azione malefica quanto 

‘quei problemi rimango 
no inevasi. Trieste oggi o- 
spita una legione di avvele 
natori di pozzi e di sabota- 
tori, mantenuti dal di fuori, 
il cui mandato è quello di 
convincere i cittadini che 
l'Italia ha voluto la città non 
per rimetterla nel quadro 
della rinascita economica 
nazionale, bensì per lenta- 
mente spegnerla; onde a un 
certo punto dovrebbe rien. 
trare nell'ordine naturale 
dell’evoluzione politica il ri- 
proporre il problema dell’«u- 
bi consistam» triestino sul 
piano internazionale; giac- 
chè l'Italia a Trieste è tutto- 
ta amministratrice fiducia 
ria e non potenza sovrana; 
quindi in una posizione che 
non esclude a priori l'ipotesi 
delle revisioni almeno nelle 
intenzioni di chì ci sorveglia 
dal castello di San Servolo. 

Non si dica che abbiamo 
scelto una giornata inadat- 
te, per dire queste cose il cui 
sapore amaro qui è nel pala- 
to di tutti. Al contrario, sia- 
mo convinti che proprio que- 
ste siano le occasioni propi- 
zie per battere sul nostro 
diritto perchè se questo è lo 
impegno che abbiamo con 
la città, questo è pure l’impe- 
gno che abbiamo con l’Ita- 
Îia la cui politica attuale ver- 
se Trieste è fondamenta] 
mente sbagliata e va senza 
indugio corretta prima che 
sia troppo tardi. 

Si disse che la soluzione 
della «vexata quaestio» di 
Trieste sarebbe stata la pre- 
messa ai buoni rapporti ita: 
lo-jugoslavi. Noi questi buo- 
ni rapporti non li temiamo. 
anzi li desideriamo. Ma per- 
chè nascano e diano qualche 
utile frutto bisogna che l'I- 


talia riprenda «ab imis»il pro- 
blema triestino che il «Me- 
morandum» di Londra non 
ha risolto, come i suoi arte- 
fici troppo sorridenti e otti- 
misti si illudevano, ma reso 
più acuto e impellente. 

Se oggi l’apparato della 
propaganda jugoslava a Trie- 
ste compie sforzi eccezionali 
cercando di coinvolgere e 
compromettere i più dispa- 
rati settori dell'opinione 
pubblica cittadina — e i suoi 
insuccessi sono la. testimo- 
nianza di un sentimento ci. 
vico e nazionale che fa di 
Trieste la città politicamen- 
te più sensibile e più dotata 
di senso di responsabilità 
d'Italia — e per attuare il 
suo piano detto apparato 
non bada, diremo così, alla 
spesa, è perchè le incertezze, 
le debolezze, gli abbandoni, 
le procrastinazioni, le dimen: 
ticanze dell'Italia ufficiale 
hanno dato alimento e mo- 
tivi al suo disegno. Questa 
cecità deve cessare, nello 
stesso interesse della nuova 
democrazia italiana che qui, 
proprio qui, potrebbe in un 
prossimo domani perdere la 
sua battaglia più ricca di 
conseguenze negative per sè 
e per il popolo italiano, 
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FISSATA LA DISCIPLINA PER UN FONDAMENTALE SETTORE ECONOMICO 


== 
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È STATA VARATA DAL GOVERNO 
LA LEGGE SUGLI IDROCARBURI 


Ampia relazione di Segni al Consiglio dei Ministri sull’esito 
nessuna decisione per gli statali 


dei colloqui con Dulles - Aneora 


Roma, 25 
Tesito delle conversazioni 
italo-americane di domenica è 
stato oggetto, questa mattina, 
di una dettagliata relazione del- 
l'on. Segni al Consiglio dei Mi 
nistri, Avendo sotto gli occhi 
il verbale dell'incontro con Fo- 
ster Dulles, Segni ha esordito 
dicendo che alla vigilia della 
Conferenza di Ginevra, desti- 
nata ad incidere sugli sviluppi 
della situazione internazionale, 
il Governo aveva ritenuto op- 
portuno di invitare il sigror 
Dulles a fermarsi in Italia pri 
ma di raggiungere Parigi e Gi- 
nevra, onde i responsabili del- 
la nostra politica potessero a- 
vere con lui un ampio e fran- 
co scambio di vedute sia sui 
problemi che verranno trattati 
giovedì a Ginevra, sia sulla po- 
sizione dell’Italia nell'ambito 
dell'alleanza atlantica, 
Fatta, questa premessa, il 
Presidente del Consiglio Si è 
chiesto se gli scopì che ci si 


erano prefissi sono stati rag: 


giunti, e la risposta è stata po- 
sitiva, Im particolare — come 
si legge nel comunicato ufficia- 
le — il Presidente del Consi- 
glio si è soffermato. nella. sua 
relazione sul problema dell'am- 
missione dell’Italia all'ONU, in- 
sistendo sull'impegno assunto 
dagli Stati Uniti di patrocina» 
te con vivo interessamento; a 
Ginevra e alle Nazioni Unite, 
l'ingresso del nostro paese nel 
l'organizzazione; sulla sempre 
jù attiva partecipazione di 
PItalia alle questioni che si 
feriscono al Mediterraneo (ha 
sottolineato l'assicurazione avu- 
ta che il nostro paese sarà più 
intimamente associato alle con- 
sultazioni tra le Potenze oc 
dentali per tutto ciò che 
guarda Ja politica atlantica) 
sui problemi della sicurezza, 
della riunificazione tedesca e 
del disarmo in relazione al 
prossimo convegno di Ginevra 
fra i Ministri degli Esteri de- 
gli Stati Uniti, dell'URSS, del- 
la Francia e dell'Inghilterra, 


IN ATTESA DELLA CONFERENZA DEI QUATTRO GRANDI 


Gli arabi a Ginevra 
mettono le mani avanti 


«Non ci fidiamo dell'Occidente. Impossibile un equilibrio con Israele» 
dichiara ai giornalisti Azzam ex segretario della Lega musulmana 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, 25 

La terza conferenza di Gine- 
vrà (quarta se si calcola anche 
quella atomica) avrà inizio 
giovedì, Ginevra si prepara or- 
dinatamente ad accoglierla. La 
città è ormai perfettamente 
organizzata, e l'avvenimento 
non.rappresenta. più una. ecce- 
zione. La «Maison de la Pres 
se», installata (in un vecchio 
edificio elettorale, ha assunto 
assetto definitivo. Gli uffici te- 
lefonici, il telegrafo, le telescri- 
venti, le banche che la «Mai 
son» ospita, hanno trovato u- 
na nuova situazione, degna di 
sopravvivere in attesa della 
prossima conferenza che ormai 
si prevede per febbraio o mar- 
zo, e per le altre che potrebbe- 
ro seguire, se il cammino che 
dovrà condurre a una sistema- 
zione pacifica del mondo sarà 
tanto lungo € laborioso. 

I Sovietici hanno fissato 
l'affitto. dell'intero albergo 
«Metropol», dove avrà sede co- 
me nel passato la loro delega- 
zione, per sei mesi, Prolungato 
è stato anche l'affitto della 
«Ville Blanche» all'Avenue de 
la Paix, dove Molotov ha abi- 
tato ed' abiterà, I Ministri oc- 
cidentali si ritroveranno anche 
essi nelle vecchie residenze, in 
riva al lago increspato dalla 
«bise», il vento del Lemano, 
fra i parohi resi color ruggine 
dall'autunno: Pinay nella villa 
«Montfleury» a Versoix, Mac 
Millan alla villa «Les Romer 
les», a Bellevue; il resto della 
delegazione britannica nella 
villa «Le Chene». Questa volta 
Dulles ha preferito abitare con 
la ‘delegazione nellHotel du 
Rhone, da qui essendo i colle- 
gamenti con Washington e 
con Denver, dove: Eisenhower 
è convalescente, sono diretti e 
veloci, 

‘Stasera Ginevra è ancora 
pressochè vuota. L'affluenza 
dei giornalisti è scarsa, I temi 
della conferenza sono, questa 
volta, più sottili. Mancano mol- 
fi degli elementi coreografici, 
che attiravano i fotografi. Non 
ci sono da riprendere Fisenho- 
wer e la sua guardia del cor- 
po, Bulganin, Kruscev e Zu- 
lov che passeggiano nelle loro 
macchine scoperte. La macchi- 
na di Molotov, già arrivata, è 
coperta; ma il particolare non 
ha significato politico: lago e 
città sono spazzati da un ven 
to gelido. Sono invece annun- 
ciatì gli inviati dei giornali di 


Mosca, Praga, Varsavia, del 
) 


lontano Oriente, in numero 
molto maggiore delle passate 
conferenze, e la loro presenza 
compenserà le assenze occiden- 
tali. 

La più alta personalità pre- 
sente a Ginevra questa sera era 
il capo della segreteria comune 
della ‘conferenza, il sovietico 
Erofiev, che è ‘affiancato da 
collaboratori dei tre paesi 0c- 
cidentali: Per stasera erano an- 
che attesi i delegati della Re- 
pubblica della Germania del 
l'Est. Non'si sa ancora se e co- 
me essì saranno consultati du- 
rante i lavori della conferenza. 
Sembra improbabile che sì di- 
‘scuta molto a.lungo del proble- 
ma tedesco, sul quale ]e opinio- 
ni appaiono inconciliabili. Ma 
anche nelle discussioni sul si- 
stema di sicurezza, che doyreb- 
bero svolgersi parallele, i tede- 
schi delle due parti saranno a- 
scoltati. 

Tl solo personaggio politico 
presente oggi a Ginevra è il 
signor Abderrahaman Azzam, 
ex segretario della Lega araba, 
Il signor Azzam non ha inca- 
richi ufficiali, ma è già eviden- 
te. che gli affari del Vicino 
Oriente copriranno una parte 
notevole dei lavori della con- 
ferenza; anche se essì saranno 
affrontati negli incontri priva- 
ti. La presenza di un alto per 
sonaggio arabo equilibra, quello 
del Premier di Israele, signor 
Moshe Sharrett, che è già sta- 
to a Parigi, dove ha incontra- 
to Dulles è Mac Millan, e che 
sarà domani a Ginevra. 

Tl signor Azzam hà inaugu- 
rato stasera la serie delle con- 
ferenze stampa. Gli arabi -— ha 
ferenze stampa. «Gli arabi —ha 
ranno gli ultimi a soccombere 
al comunismo. Noi abbiamo 
una nostra ideologia, che vo- 
gliamo difendere dall'Est come 
dall’Ovest. Proprio per questo 
abbiamo bisogno di armi». 

<A quali condizioni — gli è 
stato chiesto — potrebbe stabi- 
lirsi la pace fra i paesi arabi € 
Israele? Alla condizione, ad e- 
sempio, che gli occidentali ga- 
rantissero tutte le frontiere dei 
paesi del Medio Oriente?». «I 
popoli arabi — è stata la pre- 
cisa risposta — non si fidano 
più degli occidentali, perchè il 
loro appoggio è sempre andato 
ad Israele», 

«Secondo lei — è stato chie- 
Sto ancora — ci sarà guerra 
tra Israele e gli Stati arabi?>. 
«Da parte araba — è stata la 


' risposta — non ci sarà aggres- 


sione, ma si sente parlare mol- 
to di una guerra preventiva dei 
sionisti. E' assurdo fare una 
guerra per impedirne altre, ma 
se sì dovesse parlare di guer- 
ra preventiva, questa merite 
rebbe di essere chiamata pre- 
ventiva solo se finisse con la 
distruzione ‘di Israele, perchè 
questo è il solo modo di esciu- 
dere altre guerre. Se vincono 
gli ebrei, infatbi, ci saranno 
sempre altre guerre, perchè es- 
si non arriveranno mai a 
struggere 50 milioni di arabi. 
Gli ebrei debbono dimenticare 
i loro atteggiamenti di forza, 
dovuti solo all'appoggio e agli 
niuti finanziari degli occiden- 
tali. Un equilibrio tra un po- 
polo di un milione e mezzo e 
uno di 50 milioni di uomini 
non è possibile». 

«Lei crede — è stato chiesto 
infine — che i quattro decide- 
ranno qualche cosa di defini 
tivo sul Medio Oriente?>. «Non 
qui a Ginevra» ha risposto il 
signor Azzam. 


Alfredo Pieroni 


Concludendo la sua relazione, 
il Presidente del Consiglio ha 
invitato i Ministri ad esprime 
re liberamente il loro parere 
sul modo con cui egli, il Vic 
Presidente Suragat e il Mini- 
stro degli Msteri avevano adem- 
piuto al mandato affidato lo- 
to dal Gabinetto nella prece- 
dente seduta, Non c'è stata di- 
scussione, Soltanto qualche 
chiarimento è stato chiesto al- 
l'on, Segni, e poi il Gabinetto 
si è trovato unanime nell'espri- 
mere al Presidente il proprio 
compiacimento ner l’azione 
svolta, 

Approvata, dunque, la: rela- 
zione sui colloqui con Dulles, il 
Consiglio ha finalmente varato 
la legge sulla disciplina degli 
idrocarburi. Rimane così sod- 
disfatta, da parte governativa, 
una delle leggi ‘più attese dai 
partiti minorie particolarmen- 
te dalla socialdemocrazia. 

Ai- colleghi di Gabinetto il 
Ministro dell'industria ha fatto 
una lunga relazione sui criteri 
informatori degli emendamenti 
da lui preparati, e che il Consi- 
glio ha unanimemente approya- 
ti Su di essi l'on. Cortese rife- 
rirà alle Camera nel discorso 
che terrà a conclusione dell’esa- 
me del bilancio del suo dicaste- 
ro, e frattanto i Ministri tec- 
nici metteranno a punto e coor- 
dineranno ii testo degli emen- 
damenti come risultata dalle 
decisioni dej Consiglio: Le qua- 
li si può dire che rappresenti 
no, în sostanza, il giusto con- 
temperamento tra la tesi priva- 
tistica e quella statalistica, 

All’infuori della Valle Pada- 
na, dove l'azienda statale, ossia 
ENI, manterrà il regime di 
monopolio per Je ricerche e per 
lo sfruttamento, in tutto il re 
sto dell’Italia l'INI si troverà 
in concorrenza con le aziende 
private in una reciproca azione 
di stimolo sia per la ricerca che 
per la coltivazione dei giaci- 
menti. La estensione massima 
delle aree per le quali verrà 
concesso il permesso di ricerca 
da parte di privati è di 50 mila 
ettari (la stessa ditta può otte 
nere nella stessa regione un 
massimo. di-t+e. concessioni sui 
terreni non contigui e in tutta 
Italia può aver permessi fino 
alla concorrenza di 300 mila et- 
tari, sempre su aree non conti 
gue) mentre per la coltivazio- 
ne non possono essere superati, 
sempre dai privati, gli 80 mila 
ettari. Naturalmente per la 
azienda di Stato non sono posti 
limiti nò per le aree di ricerche 
nè per quelle di coltivazione. 

La soluzione per la questio 
ne della partecipazione dello 
Stato agli utili delle ‘aziende 
è stata raggiunta con un op- 
portuno meccanismo che con- 
sente di conciliare le tesi con- 
trapposte, assicurando alle im- 
prese private una giusta»re 
munerazione dei capitali jin. 


vestiti: il 80 per cento del pro- 


dotto grezzo ricavato va per 
le spese di produzione, il 18 per 
cento allo Stato, il rimanente 
54 per cento va metà all'im- 


presa e metà allo Stato. C'è da |}; 


tilevare, però, che, siccome su 
quest’ultima ripartizione l’im- 
presa recupera la parte già de- 
voluta allo Stato, la parte real- 
mente devoluta non va oltre 
il 43 per cento. 

Non si è avuta, invece, nella 
odierna riunione al Viminale, 
l’attesa decisione sugli statali; 
ci si è limitati ad approvare 
i .criteri informatori di uno 
schema di decreto delegato 
contenente agevolazioni in fa- 
vore dei combattenti e di altre 
categorie e appartenenti ai ruo- 
li organici delle carriere stata- 
li per le promozioni ai gradi 
VILT-A, IX-B, XI-C. Non si è 
affatto parlato del congloba- 
mento del premio di interes- 
samento ufficialmente per l’as- 
senza del Ministro dei Traspor- 


ti Angelini. 


UN ANNUNCIO UFFICIALE DA PARTE AMERICANA 


DULLES SI RECHERÀ A BRIONI 
PER INCONTRARSI CON TITO 


È la prima volta che un Segretario di Stato va in Jugoslavia 
Il convegno, che durerà un solo giorno, fissato per il 6 novembre 


‘Washington, 25 

E stato oggi annunciato n 
Parigi che il Serretario di Sta- 
to americano, Foster Dulles, si 
incontrerà con Tito a Brioni. 

Ecco il testo del comunicato 
diramato in proposito dall'Am- 
ata di Stati Uniti a Pa- 
rigi: «Il Dipartimento di Stato 
rende noto che il Segretario 
di Stato, approfittando della 
sua permanenza a Gineyta per 
la Conferenza dei quattro Mi. 
nistri degli teri, si recherà 
a visitare il' Presidente Tito, 
Egli andrà in volo « Brioni Ji 
6 novembre dove conferirà con 
il Presidente della Jugoslavia 
rimanendo suo ospite a cola- 
Zione, 

«Dulles — dice ancora il co- 
municato — è particolarmente 
lieto di poter compiere questa 
visita poichè non è mai £'ato 
in Jugoslavia nè ha avuto oc- 
casione di incontrare il Presi- 
dente Tito, Il viaggio gli of- 
frirà la possibilità di ùn even- 
tuale scambio di idee sui pro- 
blemi attuali, 


«Prima di recarsi in Jugosla- 
via, Dulles spera di poter s0- 


stare a Vienna per partecipare 
all'inaugurazione del Teatro 
dell'Opera che avrà luogo la 
sera del 5 novembre, Im ruesta 
occasione sarà ospite dell'Am- 
basciatore americano Lewellyn 
E. Thompson, L'attuazione di 
questo progetto naturalmente 
dipende dagli sviluppi della 
Conferenza di Ginevra», 

In ambienti americani bene 
informati si ritiene che Dulles 
abbia deciso di recarsi a Brio- 
ni in seguito ad invito del Pre- 
sidente della Repubblica Jugo- 
slava. Negli ambienti america- 
ni ci si rifiuta tuttavia di ore. 
cisare quali sono i problemi di 
interesse attuale che saranno 
oggetto degli scambi di vedute 
fra il maresciallo jugosiavo e 
il capo del Dipartimento di 
Stato. Vi sono però buone ra- 
gioni di credere che Dulles co- 
glierà l'occasione di questa sua 
Visita a Brioni — visita di cui 
si ignora la precisa durata — 
per intrattenersi con Tito in 
particolare su taluni aspetti dei 
problemi concernenti l'unifica- 
zione della Germania e la si- 
curezza europea, 


IL PIANO OCCIDENTALE PER L'UNIFICAZIONE TEDESCA 


Garanzie dei .minori. 
offerte all'Unione Sovietica 


Su queste basi i tre alleati negozieranno con Molotov 
Alla riunione del Patto atlantico intervento di Martino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

Sarebbe un errore trarre con- 
elusioni ottimistiche dalla bre- 
ve sessione del Consiglio atlan- 
tico, terminato questa sera, 
con un comunicato vago, nel 
quale si dice soltanto che i 
Ministri degli Esteri dei. paesi 
della «NATO» sono stati messi 
‘al corrente dei piani e delle 
posizioni che i tre Grandi in- 
tendono sostenere. a Ginevra, 

C'è, intanto, da premettere 
che il clima in cui si è svolta 
questa sessione del Consiglio 
risentiva del disagio di tanti 
avvenimenti che hanno turba- 
to il buon ordine internaziona- 
le e che hanno accentuato una 
nota ‘di preoccupazione per 10 
avvenire. Sono troppo vivi gli 
echi dei fatti della Saar, del 
Medio Oriente, di Cipro e del 
Nord ‘Africa francese perchè, 
pur non rientrando nell'ordine 
dei lavori dell'attuale sessione, 
non. fossero presenti alla men- 
te di tutti e non pesassero sul 


l'atmosfera di Palais Chaillot. 
D'altro canto, i primi entusia- 


smi per la distensione tra i 
due blocchi hanno fatto presto 
a lasciar posto a considerazio- 
ni è constatazioni più realisti- 
che, tanto che se si dovesse fare 
il punto alla situazione, sì do- 
vrebbe dire che oggi la tesi 
prudente di Dulles sembra ave- 
te ripreso il sopravvento su 
quella fiduciosa. di Eisenhower. 
Mentre ieri Inghilterra e Fran- 
cia erano a rimorchio del Pre- 
sidente americano, ora non vo- 
gliono più essere al rimorchio 
delle resistenze di Dulles. Tut- 
tavia, pur tenendo posizioni 
che non sono assolutamente 
combacianti, Dulles, Mac Mil 
lan e Pinay hanno dato la lo- 
70. approvazione. al memoran= 
dum che giovedì presenteran- 
no al Ministro sovietico Molo- 
tov e che stamane e stasera 
hanno illustrato e discusso con 
gli altri dodici Ministri del 
Consiglio. 

Il memorandum consta di tre 
parti: la prima parte concerne 
il problema della sicurezza, la 
seconda quello della riunifica- 


zione germanica e la terza la 


UNA PREVISIONE OBIETTIVA DOPO IL PLEBISCITO CONTRO LO STATUTO 


Sara tugato dalle elezioni 
lo speftfro nazista nella Saar 


Probabilmente il partito. di Adenauer riuscirà ad atirarre la maggioranza 


DAL NOSTRO INVIATO 
Saarbriicken, 25 

Due giorni dopo il plebiscito 
saarese, l'importanza storica di 
ciò che è accaduto appare in 
modo più chiaro e donbiamo as- 
solutamente metterla in rilievo 
per evitare che sia offuscata 
sotto l'impressione delle com- 
plicazioni del momento. 

Per la Saar si è praticamen: 
te chiuso un lungo periodo di 
Vita, che si apri nel 1918, con 
Ia vittoria francese: il periodo 
degli Hector e degli Hoffmann, 
il periodo în cui questa contra: 
da fu coperta sugli atlanti del- 
le scuole medie di una macchia 
‘a colori tratteggiati. Il plebi- 


scito non ha ancora cambiato 


4 colori: i'Ambasciatore di 
Trancia è ancora potente e la 
altra notte Hoffmahn non si 
dimise se non dopo averne ri- 
cevuto il consiglio dal signor 
de Carbonel, nel grande palaz- 
zo bianco di mille camere che 
la Francia ha costruito in que- 
st'anno sulle sponde della Saar: 
ma il plebiscito significa che la 
macchiolina tratteggiata sugli 
atlanti sta per scomparire, 

Il risultato di domenica è "na 
di quelle decisioni che cambia- 
no il colore di un paese sulle 
carte. Perciò la questione dello 
statuto europeo è oltrepassata 
e qui sta la forza del fatto. 
Siamo in presenza, in altri ter- 
mini, della prima «Anschluss» 


di 


26 ottobre 1954, Le navi da guerra italiane sono ritornate suì moli ove nel lontano 1918 sbarcarono i bersaglie) 


Toe 


al primo abbraccio con la città irre- 


denta. Sugli ajti piloni di piazza dell'Unità sventola di nuovo libero il tri colore, la folla preme sulle rive ove la città aveva atteso lunghe ore sotto 


Ja pioggia: è la date che segna il ritorno della Madrepatria a Trieste, 


dopo i lunghi anni della. guerra e dell'occupazione militare straniera 


— e speriamo anche l’ultima — 
del dopoguerra, 

Impostata falsamente, scor- 
rettamente, slealmente, Ja cam- 
pagna elettorale si è comun- 
que svolta sul dilemma Fran- 
cia-Germania. Non si trattava 
di questo, è vero: lo statuto 
permetteva ai saaresi di rima- 
nere tedeschi, era anzi un passo 
avanti, sostituiva alla tutela 
francese una tutela dell’UBO, 
dopo una quasi totale indipen- 
denza, ma la popolazione, sarà 
stato per ignoranza, per impre- 
parazione, per sentimentalismo, 
ha ascoltato chi le faceva no- 
tare che lo statuto europeo 
manteneva il distacco dalla 
Germania, e ha votato contro 
questo distacco, senza pensare 
che era già distaccata, 


E' interessante osservare che 
mentre la. politica saarese di 
Adenauer, tanto criticata dai 
suoi oppositori, è fallita, la 
Germania sta per riguadagnare, 
consule Adenauer, la Saar. 

Qualcuno ha sospettato Ade- 
mater di doppio gioco: ma la 
insistenza e il carattere asso- 
lutamente. esplicito delle sue 
raccomandazioni ai saaresi per- 
chè «anteponessero l'Europa al- 
la Germania» vietano ogni so- 
spetto. Im pratica però, dopo 
‘aver fatto questo sacrificio la 
Germania sta per ritrovare i 
patrioti tedeschi al Governo 
della Saar, per avere nella 
Saar un Parlamento deciso a 
Votare l'unione con la Germa- 
nia. In altri termini essa ha 
pagato la sua entrata nel diret- 
torio occidentale e il suo riarmo 
con un assegno di cui, pochi 
minuti prima del pagamento, è 
stata ritirata (dai saaresi). Ja 
provvigione. 

Si tratta ora di vedere come 
si comporteranno i vittoriosi 
nella Saar: se cioè lo sdegno e 
lo stupore francesi saranno 
confermati dagli atteggiamenti 
dei partiti filotedescni. 

I due partiti democristiani 
attuali (pro e anti-statuto) sì 
riuniranno quanto prima sotto 


il nome di uno di essi, quello 


che era contro lo statuto, la 
C.D.U., cioè lo stesso nome del 
partito di Adenauer. Questo 
partito che avrà l’identico o- 
rientamento del fratello tede- 
sco, raccoglierà all'ingrosso la 
metà o anche più degli eletto- 
ri. Un altro terzo sarà raccol- 
to dai socialisti (democratici) 
che sono forti nelle fabbriche. 
Resterebbero dunque, per i li- 
berali (destra) e i neonazisti 
di Schneider, percentuali così 
basse che non si vede come la 
Saar possa risuscitare lo spet- 
tro di Hitler. Hoffman, ci di- 
cono stasera, abbandonerà 
quasi certamente la vita poli- 
tica. E la liquidazione, ripetia- 
mo, di tutta una fase di vita 
della Saar. 

Oggi Saarbriicken presenta- 
va un'altra novità: da stamat- 
tina dentro le vetrine del cen- 
tro giovani vestiti li nero e 
Tagazze elegantissime come in- 
dossatrici hanno lavorato a 
preparare mostre natalizie che 
verso le 18 erano già pronte in 
molti negozi. Pare che le ele- 
zioni saranno rimandate a 
gennaio. 


Riccardo Forte 


COLLOQUIO DI BROSIO 
al Dipartimento di Stato 


‘Washington, 25 

L'Ambasciatore d'Italia a 
Washington Manlio Brosio ha 
avuto stamane uf colloquio al 
Dipartimento di Stato america- 
no con Burke E!brick, che so- 
stituisce nella direzione degli 
affari europei Livington Mer- 
chant, attualmente a Parigi con 
la delegazione americana diret- 
ta da Foster Dulles, e un altro 
colloquio con George Allen as- 
sistente del Segretario di Stato 
per gli affari del Medio Oriente. 
I due colloqui sì fanno rientra- 
re nei continui contatti che lo 
Ambasciatore d'Italia mantiene 
con gli alti funzionari del Di- 


questione : degli scambi tra O- 
riente e Occidente. Il memo- 
randum è un po' elastico ed è 
meno preciso di quello che il 
Consiglio atlantico esaminò lo 
scorso luglio. Sul problema del- 
la sicurezza e su ‘quello della 
riunificazione tedesca la tesi 
americana ha abbandonato la 
richiesta disuna priorità da ri- 
conoscersi-alla riunificazione € 
ha accettato, invece, l'idea in- 
glese di una simultaneità di s0= 
luzione delle due questioni: 
creando un sistema di sicurez» 
za collettiva che jaccia da cor- 
nice alla saldatura dei .due 
tronconi germanici. Per questa 
ultima saldatura è stato ripreso 
il vecchio piano Eden, il quale, 
come si sa, prevede, dopo le li- 
bere elezioni nelle due Germa- 
nie per formare un Parlamen- 
to e un Governo unici, la crea- 
zione di una zona di diminuita 
tensione militare — una specie 
di zona demilitarizzata — nel- 
la quale possano essere stabi: 

liti sistemi di controllo e a mez- 
zo di moderni ritrovati, Questo 
tanto da parte dell'Occidente 
che dell'Oriente. 

L'elemento nuovo acquisito 
nell'attuale sessione det Consi- 
glio è quello di offrire alla Rus- 
sia, per rispondere a tutte le 
sue obiezioni e apprensioni, una 
costellazione di garanzie da 
parte non soltanto dei tre 
Grandi, ma anche di altri pae- 
si della NATO, per assicurarla 
da un'eventuale aggressione te- 
desca, la quale provocherebbe 
l'immediato intervento delle na- 
zioni firmatarie, Tale nuovo e- 
lemento, che non era nelle pre- 
visioni e del quale nessuno, 
sino ad oggi, aveva parlato, non 
è stato suggerito dai tre Grandi, 
ma offerto, nella seduta di oggi 
dei Consiglio, da rappresentan= 
ti di vari paesi per incoraggia- 
re il movimento della disten- 
sione e facilitare la soluzione 
di quello che, a giusta ragione, 
si ritiene il più pericoloso pro- 
blema per la pace europea, 

Durante la discussione è sta- 
to esaminato il quesito se era 
conveniente allargare la costel- 
lazione delle garanzie a tutti i 
paesi della NATO o limitarla a 
quelli più direttamente interes- 
sati alla situazione germanica, 
A questo punto c'è siato un în- 
tervento italiano. IL Ministro 
Martino ha detto che il Go- 
verno d’Italia considera il pro- 
blema della riunificazione qua- 
le elemento costitutivo della si- 
curezza collettiva, a cui sono 
interessati tutti i paesi della 
NATO. Se il problema tedesco 
rimane insoluto, nessun paese 
potrà sentirsi sicuro nelle sue 
frontiere, poichè la situazione 
attuale della Germania si può 
paragonare a quella di un vul- 
cano spento, ma pronto ad en- 
îrare in azione e nel momento 
meno atteso. E' errato, perciò 
pensare che la sicurezza debba 
essere ritenuta strumento. es- 
senziale della riunificazione. In- 
vece soltanto in una sicurezza 
totale, che è quella della co- 
stellazione delle garanzie, si 
può risolvere in modo soddisfa- 
cente e completo il problema 
germanico, 

L'intervento del’ Ministro 
Martino è stato particolarmen- 
te apprezzato dai paesi minori. 
‘Anche stamane egli aveva pre- 
so la parola per illustrare la po- 
sizione dell'Italia e per richi 
mare l’attenzione sull’ammiss 
bile nostra situazione rispetto 
alle Nazioni Unite e aveva rie- 
vocato un episodio accaduto nel 
1932, in cui alcuni paesi che 
non facevano parte della società 
delle Nazioni erano stati chia- 
mati a partecipare alla com- 
missione del disarmo. Riferen- 
dosi a quel procedere egli ha 
detto che si poteva ben trovare 
modo di ammettere l'Italia nel- 
la sottocommissione del disar- 
mo emanata dalle Nazioni Uni 
te, e residente a New York, 


partimento di Stato. 


Bonaventura Caloro 


La visita avrà luogo a circa 
un mese di distanza dai collo- 
qui che il Segretario di Stato 
americano aggiunto Murphy ha 
avuto, dal 27 settembre al 3 
ottobre, con i dirigenti ;ugo- 
slavi sull'insieme delle relazio- 
ni tra Stati Uniti e Jugoslavia. 

L'annuncio a Parigi è stato 
dato dallo stesso Dulles alla 
stampa al termine della sedu- 
ta pomeridiana del Consiglio 
della NATO, Quando gli è sta- 
to chiesto perchè si reca in Ju- 
goslavia, il Segretario di Sta- 
fo ha sorriso e poi ha risposto 
semplicemente: «Non sono mai 
stato in Jugoslavia», 

Dulles giungerà in aereo a 
Pola il 6 novembre e procede 
tà immediatamente per l'isola 
di Brioni, dove avranno luogo 
le conversazioni col marescial- 
lo Tito. 

L'annuncio della imminente 
visita di Dulles in Jugoslavia 
ha creato una certa sensazio- 
ne negli ambienti politici di 
Belgrado, i quali da tempo a- 
vevano chiesto che gli Stati 
Uniti inviassero il proprio Mi- 
nistro degli Nsteri a conferire 
con Tito, specialmente dopo 
che il Primo Ministro sovieti- 
co Bulganin ed altri esponenti 
sovietici si erano recati in vi- 
sita in Jugoslavia nel maggio 
SCOrSO. 

‘A Belgrado era stato rileva- 
to più volte con disappunto il 
fatto che Dulles non si era mai 
portato in Jugoslavia per in- 
contrarsi con Tito nonostante 
avesse visitato tante capitali 
europee. 

‘Allorquando il mese scorso 
l’assistente Sottosegretario di 
Stato Robert Murphy era giun- 
to a Belgrado in missione e 
splorativa, si era ritenuto che 
la sua visita dovesse essere so- 
stitutiva dell'incontro con Dul- 
les che gli ambienti politici 
belgradesi avevano più volte ri- 
chiesto. Come si ricorderà, i 
colloqui avuti da Murphy. con 
Tito e gli altri governanti ju- 
goslavi si erano coneretati in 
un accordo su tutte le questio 
ni pendenti e di comune inte 
tesse fra i due paesi. 

L'ufficiosa. eJugopress», in un 
commento. diffuso subito dopo 
l'annunzio della visita di Dul- 
les. tiene a sottolineare che lo 
incontro fra il Segretario di 
Stato americano e il marescial 
lo Tito rappresenta una conse 
guenza logica dello sviluppo 
delle relazioni fra i due paesi, 

Questi. osservatori. politici — 
si aggiunge — ravvisano l’im- 
portanza della visita del’ sig. 
Dulles anzitutto nel fatto che 
un Ministro degli Esteri ame 
Ticano per la prima volta vie 
ne în Jugoslavia. 

La «Borba» scrive questa se 
ra nel suo articolo di fondo 
che «la visita del Segretario di 
Stato americano conferma la 
esistenza di grandi possibilità 
di ulteriori fecondi sviluppi 
della cooperazione jugo-ameri- 
cana». 

«Politika» scrive da parte 
sua che «certe differenze negli 
atteggiamenti rispetto ‘ai pro- 
blemi internazionali, come pu- 
re le differenze fra i rispettivi 
sistemi politici, non possono 
rappresentare un grave osta- 
colo allo sviluppo dell'amicizia 
e, della cooperazione fra gli 
Stati Uniti e la Jugoslavia». 
caPpirambi 1 giornali pubbii- 

in prima pagina fotogra- 
fie di Dulles, "* Ve 


Le trattative per la pesca 


GUIDOTTI A COLLOQUIO 
con Brie 6 Miciunovic 


Belgrado, 25 

L'Ambasciatore d'Italia a Bel- 
grado Guidotti si è oggi suo- 
cessivamente intrattenuto con i 
Sottosegretari agli Esteri Briic, 
che è responsabile delle questio 
ni economiche, e Micfunovic, 
facente funzione di Ministro de- 
gli Esteri. Questa intensificata 
attività diplomatica, svolta pa- 
rallelamente alla continuazione 
delle trattative per la messa a 
punto degli strumenti italo-ju- 
goslavi che dovranno regolare 
Îa pesca in Adriatico e aprire 
un lungo periodo di collabora» 
zione economica, fa pensare che 
si stia entrando in una fase de- 
cisiva per la conclusione degli 
accordi intorno ai quali lavora- 
no le delegazioni capeggiate da 
Stotoni e da Pavlic. 

Non è escluso che vi sia biso- 
gno di un breve viaggio di Sto- 
roni a Roma (mentre la delega- 
zione italiana resterà nella ca- 
pitale jugoslava) per illustrare 
al nostro Governo il testo con- 
cordato con gli jugoslavi per la 
pesca e per i finanziamenti ita- 
liani a lungo termine per le for- 
niture speciali alla Jugoslavia. 


Elisabetta preannuncia 
un suo viaggio in Nigeria 


Londra, 25 

Questa sera è stato annuncia- 
to ‘che la Regina Elisabetta e 
il Duca di Edimburgo si reche- 
ranno in Nigeria nel prossimo 
febbraio. La Regina spera di 
visitare successivamente altri 
territori britannici dell'Africa 
occidentale. 

‘Appena diffusasi la_ notizia 
a Londra subito è corsa voce 
che la Sovrana abbia predispo- 
sto il viaggio per essere assen- 
te dal paese nel caso che la so- 
rella Margaret decida di attua- 
re il suo progetto di sposare il 
colonnello Townsend. I viaggi 
dei Sovrani inglesi vengono di 
solito preannunciati. con un an- 
ticip molto maggiore, in certi 
casi anche di un anno, 
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UNA CORRISPONDENZA. DI DIEGO DE CASTRO 


L'aiuto a Trieste 


Ne «La Nuova Stampa» di je- 
vi è apparsa la seguente corri 
spondenza di Diego de Castro Îl 
quale si occupa nuovamente del 
problema economico, di. Trieste 
inquadrandolo neî suoi aspetti 
psicologici e rivolgendo un mo- 

Ito alle autorità centrali perchè 
aiutino la città, con intelligente 
solerzia, a risollevarsi dalla cri- 
si di sfiducia in cui attualmente 
ver: 


Nel novembre 1953 sì ebbe- 
ro a Trieste quel: luttuosi av- 
venimenti nei quali sei perso- 
ne lasciarono ‘la. vita, Come 
rappresentante dell’Italia rice- 
Vetti allora decine di lettere, 
da ogni regione della nostra 
Penisola, nelle quali, ‘non di 
raro, si leggeva l'offerta di ver- 
sare il proprio sangue per cac- 
ciare gli inglesi dalla città, Un 
‘parlamentare monarchico inviò 
un cartello a Winterton, sf: 
dandolo a battersi con Ii in 
mezzo a piazza Unità. Atriva- 
vano, giornalmente, sul posto 
senatori e deputati di ogni co- 
lore politico, per constatare da 
vicino le grave. situazione. I 
mostri quotidiani non parlava- 
mo che di Trieste, di questa 
mavtire figlia di Roma, che 
tanto soffriva e tanta gratitu- 
dine meritava per il suo im- 
menso ‘attaccamento alla Pa- 
tria. 

Credo, che i triestini si do- 
mandino se coloro che offriva- 
mo; il loro sangue allora, siano 
diventati oggi soltanto dei sem- 
plici, seppur molto utili, turi- 
sti, e si chiedano perchè i de- 
putati e i senatori, cui stava, 
în quel tempo, tanto a cuore 
il problema’ giuliano, non pen- 
sino ora a discutere in Parla- 
mento le direttive della nostra 
politica per quella Zona che, 
senza giungere all’abusata e 
retorica definizione di «marti 
re», può essere certamente ri- 
conosciuta come molto provata, 

La politica che ora si con- 
duce nei riguardi di Trieste 
continua ad essere basata sul 
concetto di spendere abbastan- 
za largamente e generosamen- 
te; purtroppo, però, le spese 
Soho: accompagnate da errori 
psicologici tali da rendere poli- 
ticamente inutili lé somme che 
si stanziano. I triestini non in- 
colpano di questi errori ‘nè 10 
zelante Commissario del :Go- 
verno, nè, forse, il Governo 
stesso, quanto quelle fatali lun- 
gaggini, quelle burocratiche pe- 
santezze, quei tentennamenti e 
quei ripensamenti, quelle defi- 
cienze di comprensione, quella 
mancanza di chiarezza, di in- 
tuizione psicologica e di con- 
cezione storica, che hanno por- 
tato gli abitanti della città giu- 
liane a considerare il loro f- 
turo come ‘peggiore di quello 
che forse potrà essere. . 


Penso che questa politica sia 
frutto di errori involontari. Se, 
da singole persone, essa fossè 
fatta volontariamente e miras- 
se a stancare i triestini per 
farli emigrare in Australia — 
come a migliaia emigrano — 
o a disperderli nel resto della 
Tralia, essa sarebbe moralmen= 
te inqualificabile, storicamente 
stupida, economicamente noci- 
vai E ciò, in primo luogo, per- 
chè nessun paese deve indebo- 
lirsi linguisticamente e cultu- 
Talmente ai confini; in secondo 
luogo perchè emigrano le per- 
sone qualificate e restano a 
Triste gli operai generici, per- 
petui disoccupati del futuro. 
Con questo non sostengo af- 


liana a Trieste sia negativa. 
‘Affermo! soltanto ‘essere i dati 
negativi tali da guastarne la 
parte positiva e da far sì che 
î meriti sostanziali ch'essa ha 
siano cancellati dai difetti for- 
i; dî modo che's'imponie un 
serio esame degli errori psico- 
logici che si stanno commet- 
tendo, al fine di evitarli. 


Errori del genere se li pos- 
sono permettere solo i regimi 
totalitari, che pagano, alle vol- 
te, le loro colpe in un sabato 
molto lontano. A Trieste, in- 
vece, c'è il sabato assai 

delle ‘elezioni amministrative, 
nella primavera dell’anno pros- 
simo. Mi auguro che ci si ren- 
da conto di quanto significhe- 
rebbe l'avvento al Comune di 
una maggioranza non compo- 
sta da partiti democratici. In- 
duce a serie riflessioni lo schie- 
ramento' politico odierno, che 
è ceratterizzato da una lievis- 
sima deflessione dei comunisti 
— dovuta a cause obiettive più 
che a reali. defezioni —, da 
tentativi di affermazione del 
movimento di Cucchi e Magna- 
ni e di un’Unione socialista, 
retta da rispettabili. persone, 
ma che servirà solo per disper- 
dere voti. Per contro, si nota 
il previsto indebolimento dei 
partiti democratici, ‘che sono 
Timasti — come dicevano gli 
avversari «quattro partiti 
senza slogan’, perchè, se er- 
tori psicologici vengono com- 
messi e si imputano ai gover 
nanti, sono, ovviamente, i par- 
titi di Governo a scontarli, an: 
che se essi, localmente, non ne 
commettono; Ma il più grave 
sintomo è la fluidità dell’elet- 
torato triestino, in cui enorme 
è la massa delle persone scon- 
tente, che oggi non saprebbero 
per chi votare e domani po- 
trebbero votare male: si trat- 
ta degli ex indipendentisti, di 
persone appartenenti alla ‘mi 
noranza allogena, dei missini 
che pare sì stiano disgregan- 
do: sì tratta, soprattutto, degli 


quarto a un terzo dell’elettora- 
tovintero. 

E se spazio mi restasse per 
parlare degli errori commessi 
mei riguardi della conferenza 
del porto; per dire che, nei pri- 
mi sette mesi del 1955, dl traf- 
fico di Fiume (che ha una mi- 
nima potenzialità portuale ri- 
spetto a Trieste) ha superato 
quello triestino; per aggiunge- 
re che gli inglesi hanno dato 
150 mila sterline (250 milioni 
di lire, circa) in attrezzature 
per l'incremento del porto, or- 
mai slavo, di Capodistria — 
poche ma, significative sterli- 
me —; se spazio mi restasse, 
ripeto, credo che potrei conclu- 
dere con il pregare quelli che 
offrivano il Joro sangue, i de- 
putati, i senatori, il Governo, 
di vedere se non sia il caso 
di riesaminare la questione. Oc- 
corre ricordare che non del so- 
lo bilancio autonomo vivono i 
triestini — a parte il fatto che 
esso sarà abolito alla fine di 
giugno — ma anche di atteg- 
giamenti psicologici che non li 
esasperimo, con il pericolo di 
allontanare moralmente dalla 
Patria gente che, in ben tristi 
evenienze, aveva mostrato la 
propria fedeltà. 


IL PICCOLO 


In Calabria continua l'operazione Marzano, A Palmi uno dei 
più noti fuorilegge calabresi, Giuseppe Calivari, si è arreso 
alle forze di polizia che operano nella zona dell’Aspromon: 
te, agli ordini dell'Ispettore generale Marzano, Nella foto: 


Diego de Castro 


Giuseppe Calipari abbracciato dalla. madre dopo l'arresto 


IN APPELLO IL DELITTO DI PRIMAVALLE 


PER, EGIDI 


L PROCESSO 


PUO’ SIGNIFICARE L'ERGASTOLO 


Nessuna emozione dimostrata dal «biondino» 
chiamato a rispondere della motte di Annarella 


Roma, 25 

I due fratelli Bruno di 12 an- 
nie Giulio di 14 rappresente- 
ranno Annarella Bracci nel 
giudizio di secondo grado con- 
iro Lionello Egidi, chiamato 
nuovamente a discolparsi. del 
delitto di Primavalle, avvenuto 
il 18 febbraio 1950 presso il poz- 
zo de «La Nebbis». 

Il giardiniere comunale che 
fu assolto il 19 gennaio 1952 dal 
la grave imputazione per insuf- 
ficienza di prove, fini nuove 
mente in carcere per un reato 
che ha per lo meno origine co- 
mune con l'assassinio di Anna- 
rella Bracci: tentata violenza 
nei confronti di una bambina di 
otto anni, sulla via Appia Anti- 
ca. Riconosciuto colpevole di ta- 
le azione, il «biondino» fu con- 
dannato l’anno scorso a tre an- 
ni e sei mesi di reclusione. La 
sentenza è divenuta irrevocabi- 
le dopo la conferma in Appello 
e in Cassazione. E 

Nonostante la gravità della 
sua attuale situazione, il giardi- 
niere stamane non ha mostrato 
la minima emozione nel ritro- 


———— 


IL CASO DEI DUE AG 


ENTI SOVIETICI AL FOREIGN OFFICE 


ex dipendenti del GM.A. 
polizia, Guardia di Minanza, 
impiegati —, che bisognerebbe 
ricuperare e non esasperate. 

E’ innegabile che queste ul 
time persone abbiano ragione. 
Aiesse, per legge, fu promes- 
so che sarebbero state assorbi- 
te negli impieghi statali ita- 
liani. Ora si è posto loro io 
«aut auts: andarsene con, sei 
mesi di stipendio o restare. Ma 
mentre chiaro è un como del 
dilemma — andarsene — non 
chiaro è l’altro: restare. Con 
quale grado? Con quale stipen- 
dio? A Trieste o in Calabria? 
Non si dovrebbero porre scel 
te, senza spiegare in ogni det- 
taglio i termini delle stesse 0, 
tanto peggio. facendo capire i 
sentimenti che si nutrono ver: 
so queste persone: la ex po- 
lizia civile è, praticamente, 
chiusa in caserma; nella Guar- 
dia di Finanza, gli ispettori 
fanno i brigadieri e si raccon- 
ta che un alto ufficiale ha pas- 
sato in rivista i nuovi venuti, 
retrocedendo quando si trovò 
all’inizio dello schieramento de- 
gli ex dipendenti dagli allea 
ti; agli impiegati si cerca di 
togliere ogni antica funzione 
che rivesta importanza; grave- 
mente irritati sono pure gli in- 
segnanti. Tutti questi potenzia. 
li elettori scontentati e scon- 
tenti, con le loro famiglie, con- 
fano’ per una somma di voti 
che va almeno da 30 a 40 mi- 
la, quanti cioè possono capo- 


Rivelato ai Comuni il nome 
del presunto «amico» di Burgess 


Secondo i laburisti fu un ex giornalista, Harold FPhilby, ad avvertire 
i due diplomatici che erano sospettati - Risposta interlocutoria del Governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 25 
Ilmome del «terzo uomo — 
come colui che, secondo alcuni, 
sarebbe il «terzo uomo» dell'af- 
fare Burgess- Mac Lean, l’indi- 
biduo cioè responsabile di aver 
avvisato uno dei due diploma: 
tici-spie del Foreign Office dei 
sospetti che erano ricaduti su 
di loro, — è stato fatto oggi 
alla Camera dei Comuni. Si 
tratterebbe di un ex primo Se 
gretario all’Ambasciata britan- 
nica a Washington, Harold 
Philby, figlio del famoso esplo- 
ratore inglese Hilary Philby. 
Harola, noto agli amici col 
nomignolo di «Kim», è un et 
giornalista (ju inviato speciale 
del «Times» durante la guerra 
di Spagna), che divenne jun- 
zionario del Foreign Office nel 
1939, e fu iminegato durante 
tutta la guerra quale agente 
del controspionaggio inglese. 
Ricevette per questo un'altis- 
sima onorificenza, l'ordine det 
l'Impero britannico, e fu invi. 
tato, al termine del conflitto, a 
restare al Foreign Office quale 
funzionario del servizio infor- 
mazioni. Come tale ju inviato 
a Washington, con la carica, 
come abbiamo detto, di primo 
segretario. Oggi, un giornale 
inglese scrive che anche Bur- 
gess avrebbe lavorato per il 


fatto che tutta la politica ita- 


volgere completamente una si- 
tuazione, costituendo da un 


a 


servizio informazioni del Mini. 
stero degli Esteri britannico. 


LA CONVALESCENZA DEL 


PRESIDENTE AMERICANO 


Primi passi di Ike 
nella clinica di Denver 


Eisenhower ha conversato quindi con i giornalisti 
dalla ferrazza dell'ospedale dove egli è ricoverato 


Denver, 25 

Per la prima volta dall'attac 
co cardiaco che lo colpì il 24 
settembre, il Presidente Eisen- 
hower ha fatto oggi alcuni pas- 
si da solo, senza l'aiuto di in- 
fermieri, attraverso la camera 
che egli occupa all'ottavo pia» 
no dell'ospedale militare Fitz 
simmons. Si è trattato tuttavia 
di pochissimi passi (quanti se- 
paravano il letto da una como- 
da poltrona), ma il Presidente, 
il quale è sceso dal létto da so- 
lo, ha ripetuto più volte l'espe- 
rimento. 

Successivamente Risenhower 
ha chiacchierato amabilmente 
con i giornalisti ed ha posato 
per otto minuti per i fotografi 
mentre era seduto al sole su 
di una terrazza dell'ospedale. 
Pra la prima volta che un ri 
stretto numero di appartenen- 
ti alla stampa veniva ammes- 
so alla presenza del Presiden- 
te dopo l'attacco cardiaco di 
alcune settimane or sono. 

Più tardi, uno dei giornalisti 
ammessi, Garnett. Horner del 
quotidiano «Star» di Washing- 
ton, ha detto che il Presidente 
«sembrava tale e quale» rispet- 
to a quando egli Garnett l’ave- 
Va visto l'ultima volta a Wa- 
shington prima della malattia, 
«salvo il fatto che le mani ap- 
parivano un po' più sottilià, 
forse a causa del peso perduto. 

«Il Presidente — ha sotto 
lineato il giornalista — aveva 
una bella cera ed era tanto 
abbronzato quanto prima del- 
l'attacco cardiaco. Ad un certo 
punto ci na detto che era pron- 
fo a scommettere che i foto- 
grafi non avrebbero mai pen- 
‘sato di ritrarlo in ospedale, Poi 
‘ha aggiunto, rivolto ai fotogra- 
fi, che era molto tempo che 
mon aveva modo di vederli. 

«Quindi — ha aggiunto Gar- 
mett — uninfermiere ha sposta» 
to la sedia a rotelle, su cui era 
seduto il Presidente, in modo 
da favorire le riprese fotogra- 
fiche. Poi il Presidente ha chie- 
‘sto se ia posa era buona e; sa- 
puto da un coro di approvazio- 


ni che i fotografi erano soddi- 
sfatti, si è lasciato ritrarre». 
Prima di allontanarsi, uno 
dei fotografi ha ringraziato a 
nome dei colleghi il Presiden- 
te per la «pazienza» dimostra- 
ta ed ha formulato gli auguri 
per la sua guarigione. 


ADDETTO AMERICANO 
allontanato dal Cairo 


Il Cairo, 25 

Un portavoce del Ministero 
degii Esteri egiziano ha an- 
munciato questa questa sera 
che un Addetto aeronautico 
dell'Ambasciata americana al 
Cairo è stato dichiarato «per- 
sona non grata» e invitato a 
lasciare il paese per aver «fat- 
to ‘dichiarazioni ‘non consone 
al suo status. 

Il portavoce ha dichiarato 
che l'addetto in questione «ha 
dato prova più volte di un at- 
teggiamento ostile nei con- 
fronti dell'Egitto» e in partico- 
lare dichiarò in un'occasione 
di essere propenso a dar cre- 
dito alla versione israsiana di 
un incidente aereo egizio-israe- 
liano che ebbe luogo alla fine 
dello scorso mese di agosto nei 


tensione verificatasi m quel 
periodo nella frontiera tra i 
due paesi. Da parte israeliana 
venne affermato in quella oe- 
casione che reattori da caccia 
israeliani avevano. abbattuto 
due caccia egiziani mentre al 
Cairo si affermava che i due 
‘apparecchi in questione si era- 
no scontrati in volo precipi- 
tando quindi nei pressi della 


frontiera, 
+ 


Facilitati i concorsi 
per uditore gindiziario 


Roma, 25 
“ La «Gazzetta Ufficisle» del 
22 ottobre ha pubblicato la 
legge 8 ottobre 1955. n. 307, 


pressi di Gaza durante l'acuta |: 


ge 24 maggio 1951, n. 392: Tale 
disposizione | stabiliva, inno- 
vando la precedente legislazio- 
ne, che per essere ammessi al 
concorso per uditore giudizia- 
rio era necessario, tra l’altro, 
aver conseguito la laurea in 
giurisprudenza da almeno due 
anni. 

Una simile disposizione, pe- 
Tò, ha reso più difficile l'at 
fiusso di giovani preparati ai 
concorsi in Magistratura, dato 
che quasi mai in Italia i gio- 
vani laureati sono in condizio- 
ni di attendere, in pratica per 
molto più di due anni una si- 
stemazione. L'intento di assi 
curare una migliore quulifica- 
zione professionale def giovani 
magistrati è stato così frustra- 
to € si è conseguito un risul 
tato. opposto a quello deside- 
tato, come è stato dimostrato 


Philby e Burgess divennero a- 
mici quando quest'ultimo ven- 
ne trasferito a Washington, 
con la carica di secondo segre- 
tario. Burgess (che era già al 
lora, e da molti anni, una spia 
sovietica) abitò anche per un 
certo periodo presso la jami- 
glia Philby. 

Nella primavera del ’51 Mac 
Lean e Burgess (quest’ultimo 
era stato richiamato intanto in 
Patria per il suo comporta 
mento indecoroso a Washing- 
ton, dove era quasi costante- 
mente in stato di ubriachezza) 
improvvisamente scomparvero. 
Soltanto qualche settimana fa, 
come si ricorderà, il Foreign 
Office ammise che i due erano 
spie russe, e che la loro fuga 
li aveva portati al sicuro al di 
là della cortina di ferro. Ma 
neppure il recentissimo Libro 
bianco inglese spiega come 
Mac Lean e Burgess si fossero 
accorti, 0 da chi fossero, stati 
avvisati, dei sospetti che erano 
ricaduti sul primo 
(della lealtà di Burgess infatti 
nessuno sospettava). Il Libro 
bianco sì limitava a dire che 
le inchieste condotte dopo la 
fuga dei due funzionari non 
produssero risultati sufficienti 
per fare una denuncia all'au 
torità giudiziaria. 

Da allora, diversi giornali in- 
glesi e americani hanno parla 
to di un misterioso «terzo uo- 
mo», il quale avrebbe avvisato 
le due spie. E oggi, alla Came- 
ra dei Comuni, nella prima 
giornata della nuova sessione 
parlamentare, un deputato la- 
burista, il colonnello Lipton, ha 
domandato al Primo Ministro 
«se egli fosse proprio deciso a 
proteggere l’attività di Harold 
Philby». Il deputato ha anche 
chiesto se il Governo intenda 
permettere una libera discus 
sione delle questioni sollevate, 
e mon risolte, dal Libro bianco. 

Eden non ha dato alcuna ri. 
sposta a proposito di Philby, e 
sî è Uimitato a dire che il Go- 
verno non intende accettare 
un'altra proposta avanzata dai 
laburisti e cioè che sia nomina 
ta una commissione d’inchie- 
sta della Camera dei Comuni 
sull'efficienza dei «sistemi di 
sicurezza» dell’amministrazione 
dello Stato. Il Governo è pron- 
to invece ad accettare un di- 
battito alla Camera su tale 
questione, 

L'accenno del colonnello Lip- 
ton al fatto che il Governo in- 
tenderebbe «proteggeren Ha 
rold Philby non è stato succes: 
sivamente chiarito dal deputa 
to. Si sa soltanto ufficialmente 
che Philby «si dimise» dal Fo: 
reign Office quattro mesi dopo 
la scomparsa di Burgess e Mac 
Lean, nel settembre del 1951. 
Da allora, egli ha fatto il pub- 
blicista, abitando nei pressi di 
Londra. E’ stato anche intervi- 
stato dai giornalisti a proposi: 
to delle accuse rivolte contro 
di lui, ma si è limitato a di 
chiarare che non può dir nul 
la senza il permesso del Fo- 
teign Office». Philby avrebbe 
scritto però un ampio resocon- 


dall’esito degli ultimi concorsi. 


TI più grande laminatoio plane- 
tario @ caldo del mondo è entrato 
in funzione in Italia presso gli Sta- 
bilimenti aiderurgici di Milano de 
la SAMIM, costruito dalla INNO- 
GENTI su licenza ed in collabora 
zione con la ARMZEN CO; am 
cana (brevetti Sendzimir). 

T nuovo laminatoio planetario 
costituisce una realizzazione vera- 
mente rivoluzionaria nel campo si 
derurgico: esso infatti consente di 
ridurre in un solo passaggio brai 
me di acciaio di forte spessore 
lamietino attraverso una imponen- 
te Rabbia provvista di una sola 
coppia di cilindri portanti, su cui 
lavorano; 48 rulli di laminazione. 

Tl nuovo laminatoio planetario, è 
previsto per una produzione media 
di 250.000 tonnellate annue, even- 
‘tualmente raddoppiabile, ed'i rela- 
tivi costi di produzione su questo 
laminatolo sono dello stesso ord 
ne di grandezza di quelli del più 
moderni treni continui. 


con la quale sì abroga la di: 
sposizione dell'art, 7 della leg- 


T1 laminatoio planetario. costitui 
s08 pertanto una realizzazione at- 


L'Italia ha un nuovo laminatoio 
lamiere a nastro continno 


to di tutto ciò che egli sa sul 


tesa in tutto il mondo siderurgico 
in Italia e all'estero, accolta col 
più vivo interesse da molte indu- 
strie di media grandezza, in quan- 
to offre loro lè possibilità di pro- 
durre coils di qualità ed a prezzi 
internazionali. 

Alcuni laminatoi planetari a cal- 
do sperimentali 0 di modesta capa- 
cità erano stati realizzati negli ul- 
timi anni. Il laminatoio planetario 
costruito dalla INNOCENTI e in- 
stallato, alla SAFIM è l'unico sE 
tiora realizzato nel mondo che possa 
laminare fino alla larghezza di un 
metro. Questo laminatoio è stato 
‘approntato a vero tempo di record 
ed è entrato in funzione a meno 
di due anni di distanza dal giorno 
in cui verme deciso dalla SAFIM i! 
‘uovo piano siderurgico. 

Ta realizzazione di questo im- 
pianto supplirà alla sentita» defl- 
cienza sul mercato interno di colîs 
per la rilaminazione, di cui l'Italia 
attualmente è tributaria dall'este- 
ro per oltre 75.000 tonnellate al 


l'anno, 


l'affare Burgess- Mac Lean, e 
attenderebbe soltanto il per- 
messo ufficiale per pubblicare 
il documento. 

Molte altre interrogazioni su 
questo argimento erano state 
presentate sia alla Camera dei 
Comuni che alla Camera dei 
Pari. In risposta a una di que: 
ste dichiarazioni, il Hinistro di 
Stato al Foreign Office, Lord 
Reading, ha detto che Mac 
Lean era stato tenuto d’occhio, 
negli ultimi tempi prima del 
la sua scomparsa; «da un Sot 
tosegretario molto esperto». 
Quest'ultimo aveva il compito 
di rendersi conto se Mac Lean 
facesse il suo dovere (egli era 
allora capo del dipartimento a- 
mericano del Foreign Office). 
La conclusione che «non 
c’era nulla da criticare nel suo 
lavoro». 

La Camera dei. Comuni era 
naturalmente afollatissima og- 
gi im occasione della riapertu- 
ra, mentre poi, dinanzi al Par- 
lamento, il comitato della pace 
comunista’ aveva organizzato 
tina ‘manifestazione inviando 
delle delegazioni — giunte da 
diverse parti del paese — a vi- 
sitare 4 deputati cor petizioni 
nelle quali venivano ripetuti i 
noti temi propagandistici dei 
‘comitati della pace a proposito 
di Ginevra, All'interno del Par- 
lamento, la prima giornata di 
lavori è stata occupata dalla 


discussione di progetti di leg- 
ge di scarsissima importanza: 
Da segnalare soltanto l’annun- 
cio dato da Sir Anthony Eden 
che è stata istituita una nuo- 
va importante carica militare, 
quella di presidente del comi- 
tato dei capi di Stato Maggio 
fe, carica che verrà ricoperta 
dal maresciallo della «Rajy Sir 
William Dickson. 

Si tratta di un nuovo passo 
verso una sempre più intima 
fusione delle tre armi, che si 
rifletterà anche in aumento 
&ei poteri del Ministro della 
Difesa, a scapito dell'autorità 
dei responsabili dei tre dica- 
steri militari. E’ significativo 
poi che il nuovo presidente del 
comitato dei Capi di Stato 
Maggiore sia un Maresciallo 
d'aviazione, 

La nuova sessione parlamen- 
tare iniziatasi oggi ha tutta la 
aria di essere dominata, alme- 
no nella jase iniziale, da pro- 
blemi di politica interna. Do 
mani’ il Cancelliere dello Scac- 
chiere Butler presenterà il suo 
nuovo bilancio straordinario 
dello Stato, che conterrà Dro- 
babilmente un aumento delle 
‘imposte: e una riduzione delle 
spese statali, al fine di riporta- 
re al pareggio la bilancia com- 
merciale inglese e di frenare 
la tendenza all’inflazione del 
l'economia britannica. 


Arrigo Levi 


varsi nuovamente in un'aula di 
giustizia, affollatissima, quasi al 
punto di partenza per una con- 
danna all'ergastolo. 

Entrata, la Corte presieduta 
dal magistrato Nicola D'Ama- 
rio, l'avv. Adolfo Salminci ha 
chiesto la parola per opporsi al- 
la costituzione di Parte civile 
dei due eredi di Marta Fiocchi, 
la madre di Annarella, morta 
recentemente in seguito ad un 
attacco cardiaco. Secondo la 
Difesa, i ragazzi sono, già. rap- 
presentati dal padre Riziero 
Bracci e non hanno diritto ad 
intervenire nell'attuale dibatti- 
mento: 

I magistrati, udito il parere 
del P. Mi, hanno invece ammes- 
so la costituzione dei due gio- 
vani, rappresentati dal rag. 
‘Ferdinando Iiocchi  Nicolay, 
nominato loro curatore dal giù 
dice tutelare. 

TI resto della udienza è stato 
occupato da un'ampia e detta- 
gliata relazione dei fatti da 
parte del presidente della Corte, 
che si è particolarmente sof- 
fermato a descrivere le figure 
dei vari protagonisti della. vi 
cenda, definendo l'Ngidi come 
un tipo chiuso, apatico e im- 
passibile. 

Il magistrato ha successiva» 
mente messo in rilievo i vari 
indizi raccolti dalla polizia sul 
conto dell'imputato nel corso 
“delle prime indagini. Risultò 
che Egidi aveva incontrato. per 
ultimo Annarella Bracci e le ar 
veva. offerto 10 lire di castagne. 
Emerse poi che la bambina non 
avrebbe seguito uno sconoscit- 
to in una località buia, ma a- 
vrebbe accondisceso senza esi- 
fazione ad accompagnare un 
vecchio conoscente come il 
«biondino» di Primavalle. Si 
scoprì, infine, che il giardiniere 
aveva lavorato presso il pozzo 
della «Nebbia» ed aveva com- 
messo in precedenza altri reati 
‘contro la ‘morale, adescando 
‘una bambina di pochi anni. 

‘Quanto alla misera esistenza 
condotta dalla bambina prima 
della sua tragica fine, il ‘presi 
dente ha ricordato come Anna- 
tela fosse ‘Spesso tormentata 
dalla fame; la madre, Marta 
Fiocchi, separata legalmente 
dal marito; Riziero Bracci, riu- 
sciva infatti a Stento a mante- 
nere i suoi quattro figli con lo 
assegno alimentare di 12 mila 
lire. 


LA DOTTORESSA FONTI 


dà querela ‘al prof. Galeazzi 
Milano, 25 


1 legali della dottoressa Cla- 
ra Jolles Fonti hanno deposita= 
to alla Procura. della Repubbli- 
‘ca un atto col quale viene que- 
relatose denunciato il'profi Cè- 
sare Galeazzi, presidente del- 
l'Ordine medico di Milano e 
provincia. La querela è stata 
inoltrata per diffamazione 2 
mezzo della stampa che ripor- 
tò affermazioni offensive del 
prof. Galeazzi nei riguardi del 
la dottoressa. La denuncia in: 
vece si riferisce al fatto che il 
prof. Galeazzi divulgò la noti- 
zia che la dott. Fonti era stata 
sospesa dall'Ordine dei medici 
per sei mesi ri.» .ando un se 
greto d'ufficio. La denuncia 
sottolinea che il provvedimen- 
to non era esecutivo dato che 


l'interessata sì era appellata. 
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TRE MORTI E DUE FERITI NEL GIRO DI POCHI GIORNI 


Una catena di vendette 
alla periferia di Palermo 


Nell’ultimo oscuro delitto è caduto sotto due fucilate l’esattore 
terriero - Rivalità fra contrabbandieri? 


di un proprietario 


Palermo, 25 

Un altro grave delitto è stato 
perpetrato la notte scorsa, verso 
le 0.30, a Palermo. La vittima, 
il quarantenne Vito Frenna, 
custode della villa patrizia del 
noto proprietario terriero cav. 
Lucio Tasca — ex sindaco di 
Palermo, sequestrato due anni 
fa da un gruppo di banditi con- 
iro i quali è in corso il processo 
davanti alla Corte di Assise — 
è stata uccise con due fucilate 
mentre apriva il garage situato 
nell'interno della villa, in fon- 
do al corso Calatafimi. Il cada- 
vere, che è stato rinvenuto da 
tin cameriere del cav. Tasca, 
giaceva a terra bocconi € pre 
Sentava due ferite alla schiena. 

TI Frenha, che era un pre 
giudicato, ex confinato ed ex 
ammonito, era entrato nel re- 
cinto della casa a bordo della 
propria automobile; si era fer- 
imato quasi davanti al garage, 
lasciando i fari accesi per poter 
più agevolmente aprirne la por- 
ta. Disceso dall'auto, mentre sì 
chinava per alzare la seraci- 
nesca del garage veniva rag- 
giunto alle spalle da due colpi 
sparati da uno sconosciuto, che 
evidentemente stava in aggua- 
to mel cortile di una casetta 
ché un tempo serviva da porti- 
neria della villa. Il Frenna è 
deceduto all'istante. 

Le circostanze nelle quali è 
avvenuta le nuova sanguinosa 
esplosione d'odio, la figura stes- 
sa della vittima, di cui la po- 
lizia ben conosce i precedenti, 
dànno adito a diverse supposi: 
zioni, anche in riferimento al 
l'attività che il Frenna svolge 
va. gli, infatti, aveva, tra 
l'altro, l'incarico di riscuotere 
denaro dai mezzadri per conto 
dell'’amministrazione della vil 
la Tasca, e si può quindi pen- 
sare che ‘abbia avuto un litigio 
con un mezzadro inadempiente 
e che questi si sia vendicato, 

Si tratta ovviamente di sup- 
posizioni, per quanto la polizia 
risulti già orientata verso l'ibo- 
tesi del delitto per vendetta. In- 
fatti l'uccisione del Frenna vie 
ne messa in relazione dalla 


Squadra mobile e dai carabi- 
nieri del Nucleo di polizia inve 


stigativa con altri tre episodi 
di delinquenza avvenuti a Pa- 
lermo negli ultimi giorni, 

Dodici sere or sono, al fondo 
Baiamonte, nella periferica via 
Cipressi, la trentenne Vita Al 
fieri, ex commessa in un panifi- 
cio, mentre si accingeva 2 rin- 
casare, venne aggredita e fe: 
ta con venti coltellate da alcu- 
ni individui. La Squadra mo- 
bile identificò il principale ag- 
gressore resosi irreperibile e di 
cui non venne mai fatto il no- 
me, L’Alfieri, ricoverata al pron- 
to soccorso, si chiuse in un as- 
soluto mutismo e tutti gli in- 
terrogatori cli venne sottopo- 
sta non riuscirono a strapparie 
alcuna indicazione sull’identi 
tà del feritore. 

Una settimana fa, sempre al 
fondo Baiamonte, proprio nei 
pressi della località dove era 
stata accoltellata l’Alfierì, la 
Guardia di Finanza nel corso 
di una perquisizione rinvenne 
circa. settanta cassette di siga- 
rette estere di contrabbando. 
Im quella occasione fu arresta. 
to certo Mangano, guardiano 
dello stabilimento balneare 
«Bagni Italia» dell'Acqua dei 
Gorsari, trovato in possesso di 
una pistola con una pallottola 
in canna, Due altri individui, 
fra i quali certo Sorbi, riusci: 
rono a fuggire. 

Sabato sera, in via: Discesa 
dei Giudici, l'impresario delle 
‘Pompe funebri Carmelo Napoli, 
di 44 anni, venne crivellato & 
colpi di mitra e con due fuci- 
late partite da una doppietta 
calibro 12 a canne mozzate nel- 
l’interno del «Piccolo Caffè» da 
alcuni individui provenienti da 
via Mastrangelo e da piazza 
Bellini a bordo di una «1100». 

Nella sparatoria protrattasi 
per alcuni minuti vennero fe 
tibi due passanti: Domenico 
Martorana, di 63 anni, che è 
morto domenica scorsa per le 
‘ferite riportate, e certo Giusep- 
pe Mangano, risultato poi es- 
Sere il «braccio destro» dell'im- 
presario delle Pompe funebri, 
caduto sotto i colpi di una ban- 
da avversa, 

Quarto ed ultimo episodio, 


quattro episodi, attualmente al 
vaglio degli inquirenti, sembra 
vi siano dei punti di riferimen- 
to e di connessione molto note 
voli. Il Frenna, nel 1945, era 
stato arrestato per un omicidio 
avvenuto in corso Calatafini, 
7° era stato assolto per insuffi- 
cenza di prove. Con la stessa 
motivazione il «soprastante» 
del cav. Giuseppe Tasca, era 
stato assolto dall'accusa per 
reato ‘di rapina. Comunque e 
malgrado î suoi precedenti, il 
Frenna da semplice custode in 
soli cinque amni aveva: fatto 
una rapida carriera nell’ammi- 
nistrazione Tasca, divenendo 
persona di fiducia ed esattore 
delle gabelle. Era munito di 
patente ed era proprietario di 
una «utilitaria». 

Ma il particolare su'cui sì 
sofferma l’attenzione della Po. 
lizia è che Vito Frenna abita 
va proprio di fronte a Giuse 
pe Mangano, arrestato per la 
uccisione dell'impresario di 
Pompe funebri Napoli e che, a 
quanto è risultato, egli, per mo- 
tivi ancora non conosciuti, non 
era in buoni rapporti con lui. 
L'vccisione del Frenna cioè po- 
trebbe essere stata determina. 
ta dagli stessi motivi che por- 
parono) all’assassinio del Na- 
poli, 

D'altro canto, è risultato pu- 
re che Vita Alfieri era una'ex 
amante di Carmelo Napoli, per 
ci il suo ferimento potrebbe 
essere stato il primo anello del- 
la catena di vendette commes- 
se in questi giorni, 

Quanto ai legami fra i tre 
fatti di sangue e l'episodio del 
contrabbando, gli investigato 
ti credono di poterli ipotizzare 
nella circostanza che i compo- 
nenti delle opposte ‘fazioni fa- 
Tebbero parte degli ambienti 
contrabbandieri. Si pensa che 
i quattro fatti rappresentino 
una successione di vendette e 
di colpi fra membri di bande 
rivali. 

Si apprende, intanto, che fra 
i mumerosi fermati si trovano 
anche diversi appartenenti al- 
l’ambiente degli imprenditori 
di Pompe funebri, dai quali gli 


quello di questa notte, l’ucci- 
sione del Frenna, {Tra questi 


inquirenti sperano di ottenere 
un elemento chiarificatore. 


Mercoledì, 26 ottobre 1955 


Hanno vinto la Lavapiatti Automatica 
“American Kitchens,, da L. 420.000 
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Waldemar Bartulewîz » Falconara Maritt 


Wanda Marri - Perugia 


Giovanna Monti - Genova Borgorattî 


Anna Di Girolamo - Trapani 
Antonio Scelsa » Foggia 
Emilia Coccorese, Ved, Morino + Ebali 


Piergiorgio Zone » Salò 

Giulietto. Broglia . Asolo (Mantova) 
Assunta Zeddo » Cagliari 

Toto Pubusa - Cerboni 
Ermelindo. Buglioni 
Lidio Ibbo Sarritzu . 
Toreso Coro + Vorete 
Amina Forino » Napoli 

Pino Centola - Milano 

Mario. Maddalosso + Padova 

Arino Berdon Fantoni » Trieste 
Serafino ‘De Fonzo » Cotenia (Ognino) 
Maddalena: Giaume » Lo Spezia 
Emma Baccari + Napoli 

Inos Carù + Verghera (Varese) 
Amelio Rubbini . Bologno 

Zino Piazzani » Bergome 

Tino Albini Venezie 


(Cagliari) 
Macerata 


Ferraro 


Enrico, Formico » 
Lina Meno + Brescia 


Lomazzo (Como) 
Varo Rossi » Modena 

Auroro Guasco + Casale Monferrato 
Francisco Roca + Milano 

Lucia Cernotti + Treviso 

Rino Servi » Grosseto 


Quartu S. Elena (Cagliari) 


Hanno vinto la Lavabiancheria 
Automatica Fiat da L. 210.000 
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‘sabato 15-10-1955 


‘francese, tedesco, inglese. Posto pensionabile, 


Rino Carloni Zucchi + Crema 

Luisa, Stolcis - Bolzano 

Rossana Barosi Liberto » Romo 

Giovanni Polli + Lomazzo (Como) * 
Erminio Montessori - Nogara (Verona) 
Decio Benco » Milano 

M. Nicolo Bisciotti . Avezzano (L'Aquila) 
Renoto Simoni + Pistoia 

Elvira Valcrenghi - Cremona 

‘Anna Cariolato - Cornedo Vic.no (Vicenza) 
Iva Tocì - Iglesias (Cagliori) 

Carlo. Rieci » 


Carmen Casorico - Como 

Bruno Paolini - Firenze 

Bianco. Gagliardo « Palermo 
Almo Maggioni » Pavia 

lucio Gaboldi + Bari 

Augusta Diamante » Udine 
Margherita D'Aloia . San Severo (Foggia) 
Dina Sarzi Braga « Mantova 
Mario. Antonione + Savona 

Carla Scagni De, Simone » Novara 
Elisa. Biondi - Napoli 

Adele Mirabella » Reggio Calabria 


Adelina Genovesi » Catania 
Mario Grazia. Negri + Trenta 


Ieliluzione internazionale in Isvizzera 


CERCA 
perfetta dattilografa 


conoscente almeno due delle tre seguenti lingue: 


Estrazione 


ogni 


Inviare 


curriculum vitae, fotografia, copie certificati e referenze 


sotto cifra : 198-T — SPI — MILANO 
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Mercoledì, 28. ottobri 


‘e 1955 


L'oro di Ravenna 


NELL'USCIR di Ravenna per 
la strada di Comacchio mi 
sombra scorgere un mmoversi di 
ombre tra i filari delle viti. Quei 
fantasmi, che poi sono ricordi, 
portano nomi eolorati di egial- 
li» e di «rossi». Memoria lonta- 
na, che ritorna in alone roman- 
tico, sebbene la politica non 
l’avessero fatta col sentimento 
neppure i «gialli» repubblicani 
e i «rossi» socialisti nel tempo 
in cui meritarono l'elogio del 
Re (validità del simbolismo 
triangolare dell'omne trinum est 
perfectum anche nella vita pub- 
blica?) dando all'Italia una del- 
le più esemplari bonifiche ter- 
riere di allora, inaugurata ap: 
punto da Vittorio Emanuele III 
durante la prima guerra mon- 
diale. 

Tale digressione, e ben altre, 
suggerisce questa Ravenna: dSe- 
conda Roma», capitale dell’Im- 
pero d'Occidente da Onorio. al- 
D'ultimo Cesare, capitale del Re- 
gno d’Italia fondato dai Goti, 
irradiatrice di splendore bizanti- 
no con l’Esarcato, primo dei 
Comuni sorti în Italia; digres- 
sioni proposte dal nome di Dan- 
te, che in Ravenna» compo: 
gran parte della Commedia, 
Garibaldi, che in Ravenna si 
trasse a salvamento e seppellì 
Anita dopo la caduta della Re- 
pubblica Romana. E dalle di- 
gressioni, eccoci ora al caso che 
fa rinascere, dopo secoli di 
lenzio e di oscurità, la piana 
ove si estinse l'Impero, la piana 
di Marcabò. 

E? una resurrezione che erom- 
pe dalle viscere della terra. So- 
no germi di ére favolose che 
squarciano le loro prigioni 
smiche. E' l'alito della preisto- 
ria abissale trasformato da m 
steriose forze endogene în liqui- 
di e liquefacibili idrocarburi. Il 
ventre della terra evapora oro. 
L'oro-metano, Un oro che pro- 
mana fetoro di decomposizioni 
palustri. Un oro la cnî miniera 
si direbbe la cloaca. Ma l'oro, 
qualsisia, non olet. 

Vengo a vedere dappresso 
‘questa nltima metamorfosi del- 
l'oro. Qui non cercherò Aretn- 
sa trasformata fn fonte, nè Daf- 
ne in lauro, e nemmeno tracce 
di quarzi, di piriti, di sabbi 
questa è la metamorfosi dell’im- 


con fa sua graveolenza, la qua- 


le, tuttavia, non olet. Vespasi 
no sembra avere anticipato il 
suo canone precisamente per 
‘questo nanseabondo gas, per 
questo ammorbante vapore, che 
diventa oro nei forzieri delle 


. bombole. 


Qui, di recente, una gigante» 
sca fiamma si era scagliata in 
cielo, fantastica ripetizione Uel 
faro di Classe che fu una delle 
meraviglie del mondo, per an 
nunciare la meraviglia novissi. 
ma dell'oro flnido. Come già 
sul marmoreo faro fumigavano 
torce, al culmine di questa tor- 
re ignea fiammeggiava una gru- 
mosa ardenza. Si era incendiato 
un «pozzo», dal «pozzo» era sof- 
fiato su il faro del metano. 

L'uomo domò la ribellione 
delle forze della natura. Le for- 
mule della fisica, della chimica, 
della matematica ebbero ragio- 
ne del caos. Di poi le trivelle 
ripresero a succhiellare più pro- 
fondamente il segreto della ter- 
ra. Pinnacoli d’acciaio intreccia. 
rono i loro geometrici reticola- 
ti contro lo stupore del cielo. 
Acree passerelle, simili a ponti 
sospesi, risucchiarono il respiro 
di quel non più mitologico Bfe- 
sto, di quel fabbro degli dei, di 
quel fabbricatore di fulmini, lo 
strapparono all’utopia, Jo ana- 
lizzarono, lo pesarono e lo mi- 
surarono, lo sforzarono alla ca- 
ratura di un oro che valeva il 
ferro, il carbone, il petroli: 

Così, oggi, anch'io sono. qui, 
turista di nuovo genere, a co. 
noscere il recentissimo oro di 
Ravenna, a visitare :l agiaci- 
mento metanifero» di Ravenna. 

Mentre abbraccio con lo sguar- 
do i piloni metallici, il labirin- 
to delle canalette, il cilindrico 
snodarsi delle condutture, le 
pensili braccia delle gru che so 
spendono gesti liturgici ‘nel- 
l’aria; mentre sforzo la mente 
a inquadrare ‘queste architettu- 
re da Pensylvania nella piana 
romagnola, sono ventisei «poz- 
zi», mi si dice che il forte spes: 
sore del pay (che cosa sarà, il 
psy?), che la permeabilità e la 
porosità delle sabbie, che Ja for- 
te pressione del gas daranno al 
agiacimento» di Ravenna il pri. 
mato su quelli rinvenuti sin quì 
nella Valle Padana. 

Bizzarro effetto di bizzarre 
parole, in questo luogo, nel no- 
me di una delle più illustri 
tà del mondo. Parole di cirera- 
ne che biascica la solita tiritera 
sull’iconografia delle basiliche 
ravennati? No, il pay, lo spe» 
sore del pay. L’alessandrinismo 
della «cattedra d’avorio»? i sar- 
cofaghi delicati elegantissimi 
del quarto secolo, epigoni: della 
scultura ellenica? i mosaici di 
Sant'Apollinare Nuovo, che so- 
no i più belli che esistano? oy- 
vero il agiacimento metanifero» 
di Ravenna, ch'è il più impor- 
tante della Val Padana? 

Ciceroni e turisti ben div: 
oggî, în Ravenna, da quelli di 
eri. Il gelido inglese con mac- 
china fotografica a tracolla, lo 
sbracato americano in camiciot- 
to da pioniere, il tedesco oc- 
chialuto elueubratore, e questi 
automobilisti in calzoni corti 
che mi stanno accanto nella fan- 
ga del agiacimento»; le comiti- 
ve domenicali che sì sporgono 
dai matronei della basilica di 
San Vitale, «la più pura gloria 
dell’arte bizantina in Occiden- 
te», e questi frettolosi caccia. 
tori di emozioni; eppure, ad 
so non c'è «pozzo» che brucia, 
non c'è torrente di fuoco che 


perfora la tetra nebbia antun- 
nale; solo fanga, pozzanghere, 
ronzio di motori, sbuffare di 
stantuffi; e qui, adesso, gli ope- 
rai di Efesto non sono i Ciclo 
pi, favolosi fabbri, bensì uomi- 
ni che diguazzano nelle zacche- 
re con gli stivaloni di gomma, 
e non fabbricano fulmini, li 
stroncano; e non attizzano fuo- 
chi, li spengono; e non sforza- 
no l’ansimare della terra, lo ri- 
ducoro all'obbedienza degli opi- 


Ciceroni ben diversi, oggi, in 
Ravenna. Dov'è la donnetta 
(piccola mancia) che dischiude 
le meraviglie del mausoleo di 
Galla Placidia? doy’è il custo- 
de del battistero degli Ariani 
(piccola mancia anche a lui) e 
della chiesa di San Teodoro? 
dov'è il premurosissimo che al 
Museo nazionale di antichità 
mostra il piede della colossale 

atua di Ercole Orario, il con- 
chinollo, che stava sul ponte di 
Augusto presso il Campidoglio 
reggendo emisfero con meridia- 
na? dove sono i mnemotecnici 
(tariffa CIT) del sepolero di 
Teodorico («l’edificio, chiamato 
volgarmente la Rotonda, è co- 
perto da una enpola in un sol 
pezzo di calcare ippuritico. di 
tria, del peso di mille tonnel- 
late», ecc.)? e del sepolero di 
Dante (cin Ravenna morì nella 
notte dal 13 al 14 settembre 1321 
e la salma fu sepolta in un’arca 
antica sotto il portico della 
chiesa di San Francesco», ecc.)? 
e della statua sepolerale di Gui- 
darello Guidarelli, il cui volto 
bellissimo («copiato certo da 
, ecc.) fa intenerire le 

e taluna perdutamen- 
te innamora? 

— Ingegnere C. A. — questi 
è il cicerone ravennate dell’og- 
gi, questi che mi porge la ma- 
no a rafforzare la presentazio» 
ne, qua, scalpicciando nella fan- 
ga, e che dal politecnico non 
reca nozioni, o nozioncelle sto- 
rico-estetiche sulla reggia degli 
Esarchi, sulla loggia di Santa 
Maria in Porto, sul tempio di 
Santo Stefano degli Olivi, nel 
cui convento fu monaca e morì 
la figlia di Dante, Beatrice. 

L'ingegnere C. A. reca in yiso 
i segni della gioventù e dell’en- 
tusiasmo. Si esalta nel farmi sa- 
pere che in Romagna altri «gia- 
cimenti metaniferi» sono stati 
trovati a Imola (là dove Andrea 
Gosta cospirava con Bakunin), 
a Cotignola (là dove nacque 
Muzio Attendolo, quel della 
ròncola; capostipite degli Sfor- 
za dai quali uscì Caterina, quel- 
la dello stampo), ad Alfonsine. 
Alle Alfonsine, qui presso, ven- 
ne al mondo Vincenzo Monti, il 
portentoso stilista e voltagabba- 
na, che nella tomba fremerà im- 
paziente di raccontare la nasci- 
ta del metano; come già narrò 
quella delle muse: e, dunque, 
Musogonia e Metanogonia. Non 
ci pensa l'ingegnere C. A., ci- 
cerone chimico-fisico-matemati. 
co? non ci pensa nemmeno 
VAGIP per l'ufficio vendita e 
propaganda? Il Monti aveva e- 
saltato anche ì miracoli della 
scienza con l'ode al Montgol 
fier; e, dunque, chi lo paghe- 
rebbe, oggigiorno, un lirico slo- 
gan di Vincenzo Monti sul me- 
tano? 

L'ingegnere C. A. mi aiuta a 
scavalcare un groviglio di cavi 
metallici per attirarmi in certa 
baracchetta da accampamento 
donde viene aroma di caffè; 
continna a guidarmi ne’ suoi 
musei, a illustrarmi i suoi mo- 
numenti, anche quelli lontani 
da qui: Salemi, Caltanissetta, 
Centurina, Sciacca, Agrigento, 
Castelvetrano, sull’antica creta 
dei quali gli idrocarburi soffie- 
ranno domani l’alito della gio- 
vinezza. La geologia si sovrap- 
pone all'archeologia. Anche la 
Sicilia tiene in grembo ricchez- 
ze che la sonda già fruga o sta 
per frugare con le rotanti den- 
tature delle trivelle a tremila 
metri sotto il tempio di Castore 
e Polluce ad Agrigento, sotto il 
gran salone di Demetra a Seli- 
nunte, sotto la chiesa norman- 
na di Caltanissetta. 

Con tali bislacchi pensieri 
rientravo di lì a poco in Ravei 
na da Porta Serrata. Il cilindi 
co campanile di San Vittore, là 
presso, mi parve sbagliato; non 
anacronistico, ma propriamente 
sbagliato, erroneo, un vero e 
proprio falso. «Nell'anno pros- 
simo l’Italia erogherà carbone 
gasoso nella misura di tre mi- 
liardi e mezzo di metri cubi», 
mi ronzavano all’orecchio le pa- 
role dell’ingegnere €. A. L’er- 
roneo stupendo campanile cilin- 
drico pendeva spossato sul fiai 
co. Sta là da più di mill’anni. 
Ora, in un giorno, le torri del 
vaporoso tesoro che olet, ma 
non olet, sorgono più elevate 
di esso, schierate in una batta- 
glia che farà svanire il ricordo 
dell’altra battaglia di Ravenna, 
in cuî Gastone di Foix vinse la 
prima Lega Santa. 

Il paradisiaco oro di Ravenna 
si stacca dai mosaici, e, fluido, 
scorre in tubature da fogna. 


|. Ezio Camuneoli 


Un «caccia» precipita 


eil pilota muore 


Bari, 25 

Un apparecchio:da caccia del 
centro addestramento volo di 
Palese, in provincia di Bari, è 
precipitato alla foce dell’Ofan- 
to, in località Torre d'Ofanto. 
Il velivolo, pilotato dal sottote- 
nente di complemento Giorgio 
Bassì, di 26 anni, da Siena, ef- 
fettuava voli di esercitazione 
con l'Esercito per puntamento 
di tiro in bianco. Il pilota è 
deceduto. 


A. bordo della portaerei britannica «Ark Royal» è stato sistemato un perfetto i 


IL PICCOLO 


levisivo che viene adoperato per la #rasmissione di istruzioni e per conferenze all’equipaggio 


«Settimana» a Roma 
della coltura austriaca 


Roma, 25 

La «Settimana della. cultu- 
ra austriaca>, organizzata dal- 
l'Istituto austriaco di cultura a 
Roma, a avuto inizio oggi con 
un concerto nell'auditorium di 
Palazzo Pio, con ia parteci 
pazione dei solisti venuti a 
‘Roma» per 8 prima esecuzione 
in Italia dell'oratorio di Franz 
Schmidt: «Il libro dai sette si- 
gilli». 

Lay manifestazione centrale 
della «Settimana» sarà la mo- 
stra del libro austriaco, ordi- 
nata al Palazzo delle Esposi- 
zioni in via Nazionale, la quale 
sarà, inaugurata mercoledì dal 
Ministro della Pubblica Istru- 
zione. 

Le manifestazioni della «Set- 
timana» comprenderanno ino 
tre: una conferenza del vesco- 
vo di Seckau-Graz, dott. Josef 
Schoiswohl; un, concerto di 
«lieder» con le cantanii Hilde 
Zadek ed Elisabeth. Hongen; 
una mostra di. scultura au- 
‘striaca contemporanea, nella 
sede dell'Istituto austriaco di 
cultura a Roma; un concerto 
di musica da camera del Ba- 
ryili-Quartett; una serata di 
recitazione dell'attore del 
Burgtheater Albin Skoda, con 
Saggi da opere di autori mo- 
derni austriaci. 


TESORI LUNGO LA «STRADA SACRA» DA ATENE A ELEUSI 


Artisti italiani salvarono 


i più 


bei mosaici di Grecia 


Poche pietre frantumate dove un tempo si celebravano i famosi «misteri) 
Simboli oscuri e ombre maliziose suscitate dall’antico rito pagano 


Corinto, ottobre 

L’autunno in Grecia è' carico 
di languori. L’aria è dolciastra, 
odorante di mosto, e sulle cam- 
Dpagne corrono grandi nuvole 
basse che oscurano le distese 
dei vigneti gettando ombre 
drammatiche e irregolari, 

Di sera, la gente si riunisce 
ancora sotto gli alberi nelle 
«taverne» all'aperto attorno al- 
le tavole imbandite e beve e 
chiacchiera fino a motie alta 
così come si fa nelle trattorie 
all'aperto alla periferia di Ro- 
ma. Tra tumori di piatti e di 
bicchieri e un wvocio allegro e 
indistinto, è camerieri servono 
vini resinati o piccole coppe di 
limpido «ouzo», una specie di 
amice tipico di questo paese, IL 
caffè, nero e densissimo, prepa- 
rato alla maniera turca, viene 
portato assieme ad enormi bic- 
chieri d'acqua sopra* rotondi 
dassoî di sinco di fabbricazio= 
ne artigiana, 

Siamo qui già fuori del cert- 
chio di Atene in un quartiere 
periferico popolatissimo bene 
allacciuto alla capitale da jre- 
quenti corse di autobus. Vi so- 
no nei dintorni ville signorili e 
case di campagna costruite in 
questi ultimi anni eleganti e 
razionali con muriccioli su cui 
si arrampicano verdi tralci; vi 
sono gruppi di case popolari 
anch'essi di recente costruzio- 
ne, e qua e là piccole fabbri: 
che sormontate da ardite cimi- 
niere. i 


Tradizionale: pellegrinaggio 


E? qui che ha inizio la «Stra- 
da sacra» che da Atene condu- 
ce ad Eleusi. In questa stagio- 
ne, oltre venti secoli addietro, 
una turba di trentamila pelle- 
grini provenienti da ogni parte 
della Grecia e del mondo allo- 
ra conosciuto si avviava lenta- 
mente verso il tempio di Eleu- 
si, sede di Uno ira i più‘im- 
portanti «misteri» della religio» 
ne pagana. La strada di asfal- 
to, che a larghe curve si sno- 
da nella campagna ondulata, 
ripete lo stesso tracciato della 
«Strada Sacra» ed anche noi, 
attraverso un terreno popolato 
ora come allora di viti e olivi, 
ci avviamo verso Eleusi, ver- 


so ciò che è rimasto di Eleusi. 

Duemila anni ja, lungo la 
«Strada sacra» vi erano templi 
dedicati agli dei e agli eroi 
della Grecia. Apollo e Vene- 
re avevano monumenti famosi 
mentre a Demetra ed! alla fi- 
glia Proserpina erano riservate 
le acque del piccolo lago salato 
di Retoî che aveva ed ha la 
singolare caratteristica di esse- 
re a undici metri al di sopra 
del livello del mare. Soltanto i 
sacerdoti del tempio di Eleusi 
avevano il diritto di pescare 
nel laghetto. 


Il monastero di Daohni 


Oggi, tà dove sorgeva il tem- 
pio di Apollo, al decimo chilo- 
metro della «Strada sacra», si 
innalza il monastero di Daphni, 
la più solenne costruzione del 
periodo bizantino in terra elle- 
nica. Famoso soprattutto per 
gli eccellenti mosaici che deco- 
rano le pareti interne, il mo- 
nastero ha numerosi altri pre- 
gi. L'esterno ha una grande 
dignità architettonica; i porti- 
ci bassi coperti di tegole, le 
grandi finestre chiuse da vetra- 
te colorate, le piante di alloro 
(«Daphni» in lingua greca si- 
gnifica alloro) che svettano nel 
cortile sono gli elementi che 
più risaltano anche durante 
una visita affrettata. Dicono 
che una regina a nome Daphni 
abbia costruito l'edificio sacro 
nel quarto secolo dell'era cri- 
stiana. Scampata ad un nau- 
fragio con la sua nave, ella 
volle innalzare Un tempio alla 
Madonna utilizzando il tesoro 
in monete d'oro contenuto in 
dodici botti che sì trovava 
sull'imbarcazione. La. regina 
Daphni, sempre secondo la leg- 
genda, costruì il monastero là 
dove si trovava il tempio di 
Apollo distrutto un centinaio 
di anni prima dai Visigoti, 

Nel corso della lunga storia, 
il monastero e la chiesa di 
Daphni subirono trasformazio- 
ni e mutilazioni; i cistercensi 
li tennero a lungo, i turchi nei 
tempi vi portarono nuove di- 
struzioni. Soltanto alla fine del 
secolo scorso si pensò dl re- 
stauro, Le strutture esterne e- 
rano cadenti, i mosaici in pes- 


A pochi mesi di distanza dal suo matrimonio Olivia De 
Havilland ba nuovamente indossato l’abito da sposa, que- 
sta volta per un film che sta girando a Parigi. Eccola nella 
foto accanto a Christian Dior autore del delizioso modello 


simo stato. Nel 1889 un gruppo 
di mosaicisti giunse dall'Italia 
e lavorò a lungo per rimettere 
a posto è mosaici che erano 
prossimi a fantumarsi e a per- 
dersi per sempre. L’opera degli 
italiani sawò i mosaici di Daph- 
nì considerati ora i migliori 
esistenti in Grecia, 

Le scene in verità sono ric- 
che e numerose, i colori sono 
vividi ed efficacissimo è il sen- 
so plastico delle composizioni. 
C'è una segreta armonia tra le 
dolci figure sacre che riempio- 
no le pareti del monastero e 
la campagna dell’Attica circo- 
stante, la quale dà una sensa- 
zione diffusa di quieto benes- 
sere e di riposo. 

Dopo la sosta a Daphni, si ri- 
prende il cammino lungo la 
strada sacra agli antichi ate- 
niesi. in direzione di Eleusi. 
«Eleusi» în greco era sinonimo. 
di «arrivo»»perchè ad Eleusi il 
pellegrino giungeva stanco per 
il lungo viaggio. ma felice di 
avere raggiunto la meta, Ad E- 
leusi turbe di uomini-e donne 
alimentavano la loro fede nel- 
la immortalità dell'anima sot- 
toponendosi al rito della «ini- 
ziazione», una cerimonia questa 
rimasta per certi aspetti oscu- 
ra all'uomo moderno. 

Cosa è rimasto di Eleusi? Po- 
che pietre jrantumate che ren- 
dono ancora più tragico e 
drammatico il crollo dei miti. 
Visitando queste rovine, posan- 
do lo sguardo su colonne moz- 
ze, gradini consumati, massi 
informi, riesce difficile imma- 
ginare che questo luogo era un 
centro. di fede e di raccogli- 
mento dell’antica Grecia, meta 
di misteriosi riti  purificatori. 
Tanto misteriosi che ancora 
oggi non. sappiamo esattamen- 
te in che cosa consistessero. 
Eschilo, Socrate e Alcibiade li 
rivelarono in parte, ma le lo- 
ro parole non hanno mai chia- 
rito, nemmeno attraverso le in- 
terpretazioni più penetranti, il 
senso dei misteri eleusini. Si sa, 
comunque, che i riti duravano 
nove giorni. 

Tra i simboli dell'iniziazione 
vi erano una cesta intrecciata 
di fili d’edera, il serpente e 
l'uovo che l’iniziuto doveva te- 
nere in mano prima di varca- 
re la soglia di una pesante 
porta. Al di là della porta era 
buio fitto ed una voce nel si- 
lenzio ammoniva l’iniziato a 
non rivelare i segreti di Eleusi 
pena la morte. Più in là aveva 
luogo la scena-madre dell’inte- 
ro dramma. Un sacerdote era 
accanto ad un grande fuoco 
acceso sul quale gettava di tan- 
to in tanto resine aromatiche. 


Figure allegoriche 


Un fumo biancastro e soffo- 
cante si levava dal braciere e 
disegnava immagini mobili ed 
evanescenti mentre il sacerdo- 
te numerava le figure che il 
fumo andava componendo © 
scomponendo nell'aria, Ora era 
un serpente, ora una tentatri- 
ce sirena, ora tina fresca nin- 
fa, ora una disgustosa strega, 
ora un gruppo di fanciulli che 
repentinamente si cambiava in 
un branco di maiali, Figure 
seducenti sì alternavano a im- 
magini ripulsive, simboli alle- 


gri a ombre maliziose o tristi 
o conturbanti. 

Questo era lo scopo; educare 
l’Iniziato ad essere forte, a sa- 
persi controllare, a non accet- 
tare nulla senza riserve, per- 
chè una ninfa tentatrice si po- 
teva trasformare in una vergo- 
gnosa strega ed un gruppo di 
franciulli in un vranco di 
meiali, Si svolgevano successi- 
vamente altre cerimonie du- 
rante le quali l'iniziato «vede- 
va» il regno delle tenebre e 
quello della luce, guardava ter- 
rorizzato la spiritata Proserpi- 
na e ammirava la maestosa se- 
tenità di Demetra, la bianca 
dea delle biade, Una voce gri- 
dava ancora nel buio: «Attra- 


verso la morta si rinascè anco- 
ta». Il rito era completo, Lo 


iniziato veniva vestito con nuo-. 
vi abiti e portato alla presenza 
del grande sacerdote al quale 
esternava tutta la sua ricono- 
scenza per avere avuto la op- 
portunità di conoscere i segre- 
ti di Eleusi. 

Tra le pietre della cittadella 
degli antichi misteri si aggira 
ora nel sole un ragazzo. Ha 
qualche cosa in mano che mo- 
stra con molta circospezione 
agli stranieri. Quando siamo 
vicini apre il pugno e fa vedere 
anche a noi: sono monete anti- 
che, «trovate qui sotto» dice în 
un jrancese approssimativo. 
Qualcuno tira avanti perchè 
pensa che le monete siano fal- 
se, altri invece si soffermano e 
comprano per poche decine di 
dracme le monete escoperte ad 
Eleusi», 

La «Strada sacra» è qui fini- 
ta. Ma noi ci spingiamo anco- 
Ta Un Do' verso sud in direzio- 
ne di Micene, varchiamo il ca- 
nale di Corinto che ui due lati 
del ponte si intravede profon- 
do e tagliato nella viva roccia. 
Facciamo scattare la macchina 
fotografica, ma un poliziotto 
interviene subito, fa un segno 
di impazienza con le mani, a- 
gita nervosamente l'indice del- 
la mano destra e scuote il ca- 
po: no, non si può fotografa- 
re il Canale. Dopo pochi chilo» 
metri — ermai nel Peloponne- 
so — nel nitido villaggio della 
Nuova Corinto possiamo com- 
prare le cartoline illustrate che 
mostrano il canale, esattamen- 
te quello che non si poteva 
fotografare. 


Giuseppe Quatriglio 


Studi sui raggi cosmici 


Un altro pallone-sonda 
lanciato nella troposfera 


Casale Monferrato, 25 

Verso le 8.30 di stamane 
studiosi italiani, inglesi e russ, 
che già da qualche tempo stan- 
no lanciando del campo aero- 
nautico di Casale palloni-sonda 
per lo studio dei raggi cosmici 
nella troposfera, hanno libera- 
to un altro pallone di polietile- 
ne che — come i precedenti — 
reca una cassettina contenente 
i delicati strumenti per Ja cap- 
tazione ad alta quota dei dati 
sull'intensità e sui fenomeni 
dei raggi cosmici. 

‘Appena liberato dagli ormeg- 
gi, il pallone ha preso rapida- 
mente quota avviandosi verso il 
‘sud, trascinato da forti corren- 
ti aeree, Secondo informazioni 
giunte a Casale în mattinata, 
alle 10 il pallone sonda, che 
misurava 60 metri di lunghezza 
e venti dì diametro, è scoppia- 
to adiuna notevole altezza, sem- 
bra a circa 28 mila metri, mei 
tre si trovava sulla Riviera Li- 
gure ed esattamente sopra Va- 
razze, Si è staccata allora, ap- 
pesa ad un paracadute, la cas- 
setta contenente l'emulsione fo- 
tografica e le lastre nucleari per 
lo studio dei raggi cosmici, che 
è scesa in mare di fronte a Co- 
goleto, Due motovedette hanno 
preso immediatamente il largo 
per provvedere al ricupero. Lo 
esperimento si è svolto in modo 
leggermente diverso, dal previ- 
sto, perchè secondo gli scien- 
ziati il pallone avrebbe dovuto 
raggiungere i 30 mila metri di 
altezza. Finora, nonostante le 
più attente ricerche in mare, la 
cassetta non è stata ricuperata, 
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LA CREMA DA BARBA DEGLI UOMINI DI SUCCESSO 
COMMERCIANTI è FUNZIONARI @ BANCHIERI e ATTORI @ DIRIGENTI @ SPORTIVI 


INVECCHIEREMO PIÙ? 


Vittoria della scienza sui capelli bianchi 


Sembrare vecchi, oggi, è uno 
svantaggio che può ‘influire 
sfavorevolmente sui vostri af- 
fari, nei vostri affetti, nella 
vostra vita. I capelli grigi o 
bianchi invecchiano qualsiasi 
persona! Essi rappresentano la 
più diffusa malattia dei qua- 
rantenni! La rivoluzionaria sco- 
perta di due chimici americani 
ha sconvolto il mondo delle 


* assorbendo ossigeno dell'aria 


‘persone di «mezza età». Milio- 
ni di uomini e donne in tutto 
il mondo hanno trovato una 
più grande gioia nella vita e 
‘una miglior fortuna con l'uso 
della famosa Brillantina RI 
NO-VA. Poche gocce di Bril 
lantina. RI-NO-VA messe nel 
palmo della mano e passate 
sui capelli come una qualsia- 
si brillantine, hanno il ma- 


e radiazioni solari 


gnifico potere* di rinforzare e 
stimolare in modo enorme i 
poli-pigmenti necessari alla ri 
colorazione dei capelli. Con vo- 
stra meraviglia. entro pochi 
giorni la vostra capigliatura 
ritorneràa 1 colore di gioven- 
tù! Il meraviglioso di questa 
brillantina unica al mondo, è 
che mentre le abbondanti imi- 
tazioni si limitano ad annerire 


i capelli, RI-NO-VA ridona lo- 
to il naturale colore di, gio- 
ventù con tutte le sue natu 
rali sfumature, sia esso stato 
biondo, castano, bruno o nero. 
‘Rinforza e rende giovanile la 
capigliatura. La Brillantina RI- 
NO-VA, liquida o solida a vo- 
stra scelta, è in vendita presso 
le profumerie e farmacie oppure 
scrivere a: RI-NO-VA, Piacenza, 


iange 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 ottobre 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


A UN ANNO DAL RITORNO DELL'ITALIA A TRIESTE 


NEL RICORDO DI UNO STORICO GIORNO 


la concordia dei cittadini per le opere costruttive 


Tricolori al vento in omaggio ai soldati della Patria 


UELLA notte a Trieste nes 

suno aveva dormito. A ri- 
pensarci ora, a un anno di 
distanza, riesce difficile render- 
sì conto di come una carica 
così forte di entusiasmo abbia 
potuto esplodere improvvisa 
mente, con tanta spontaneità, 
senza che nessuno avesse pre 
ordinato in un modo qualsiasi 
il verificarsi della manifesta 
zione. Ma ciò altre volte era 
accaduto a Trieste, e in ma- 
niera così naturale e ovvia che 
nessuno sul momento poteva 
stupirsene. Tutta quella gente 
per le strade — che cantava 
acclamava agitava bandiere — 
sembrava fosse uscita di casa 
in piena notte, come a un ap- 
puntamento tacitamente dato 
€ tacitamente confermato. Pio- 
veva, tirava vento: un tempac- 
cio da cani che avrebbe spa- 
ventato un pilota del porto. E 
la. jolla non sembrava invece 
accorgersene, e andava e veni: 
va per le vie e le piazze, ora 
ordinata in corteo, ora scom- 
posta e agitata come un mare 
in tempesta. Fuori della città, 
lungo la strada che doveva es 
sere percorsa dai soldati a bor- 
do dei loro automezzi, era or- 
mai impossibile circolare per le 
migliaia e migliaia di automo- 
bilî che ingombravano il pas- 
saggio: e la gente era scesa 
dalle macchine, le aveva ab- 
bandonate sul lato della stra- 
dai ed aveva proseguito a piedi 
verso Duino. 


Era la notte jra il 25 e il 26 
ottobre 1954, una data che se- 
gna la fine di un capitolo di 
storia e l’inizio di un altro: 
come in una splendida notte 
di Capodanno, tutta la città 
era rimasta in piedi ad aspet- 
tare l'alba del nuovo giorno, 
perchè, come sempre, essa ave- 
va voluto scrivere di proprio 
pugno questa splendida pagina 
della sua storia. Spesso si sen- 
te affermare che i triestini so- 
no ammalati di retorica, che 
amano troppo i simboli, le da- 
te storiche, le manifestazioni 
esteriori. dei loro sentimenti. 
Ma è questo un giudizio molto 
superficiale, che può formarsi 
soltanto chi non conosca l’ani- 
mo del nostro popolo. A rifare 
passo per passo il cammino 
percorso da Trieste in un seco- 
lo di storia tormentata, a ri 
considerare gli avvenimenti 
nella loro giusta proporzione, 
bisogna riconoscere invece che 
i triestini hanno dato sempre 
prova di grande equilibrio, di 
ferma coerenza, di sicura de 
terminazione. Le nostre gene 
razioni sono state spettatrici e 
protagoniste di avvenimenti ta- 
© da riempire da soli molti 
uglumi di storia; e se tanto 
spesso il popolo è sceso a riem- 
pire di entusiasmo la sua gran- 
de Piazza, ciò si deve eviden- 
temente alla grandiosità dei 
fatti che si sona succeduti in 
brevissimo tempo e alla sensi 
bilità di un popolo che ha su- 
bito compreso, da solo, sponta- 
neamente, l’importanza di un 
avvenimento. Perchè se guar- 
diamo indietro nel tempo, ci 
accorgiamo che non sono mai 
state le parole a far vibrare 
Trieste, ma soltanto i fatti. 
Non ricordiamo il nome di un 
oratore che sia stato capace di 
trascinare la folla dei triestini, 
ma ricordiamo invece che sem- 
pre questa folla ‘ha saputo 
muoversi al momento più op- 


26 ottobre 


è mossa, anzi, quando le con- 
dizioni erano più difficili, e 
quando la manifestazione dei 
proprio sentimenti comportava 
un sacrificio, spesso di sangue. 

Il 26 ottobre 1954 concluse 
con la più entusiasmante delle 
manifestazioni un periodo fra 
i più tragici e nello stesso tem- 
DO più gloriosi della città. Vi 
‘sono degli avvenimenti che non 


1954: vengono affissi nelle vie cittadine i primi 
proclami del Governatore generale Edmondo De Renzi 
che sanciscono l'avvenuto trapasso dei poteri a Trieste 


portuno da sola, senza bisogno | possono descriversi: 0 si sono 
di avvisi 0 di incitamenti; si|vissuti o non si potranno mai 


comprendere. Potremmo rac 
contare quella notte passata al- 
l'addiaccio sotto la pioggia bat- 
tente; potremmo raccontare la 
marea di folla che premeva da 
ogni parte nella piazza e lun- 
go le rive, i volti rigati di la- 
crime delle donne e degli uo- 
mini, il grido immenso che ac- 
colse i primi soldati, le fanfare 
dei bersaglieri, le bandiere al- 


le finestre, sui pennoni delle 
navi, sul tetto delle automobi- 
Uj) i fazzoletti tricolori! al collo 
dei giovani e dei ragazzi; po- 
tremmo descrivere forse quel 
mare gonfio, bianco di schiu- 
ma che la bora sollevava în 


L'Associazione Grigioverde 
@ la Lega Nazionale invi 
tano i cittadini a imbandie- 
rare oggi le case in omag- 
gio ai soldati della Patria 


mulinelli e sul quale apparve- 
ro improvvisamente gli scafi 
veloci delle nostre navi da 
guerra; ricordare le parole del 
generale pronunciate dal bal 
cone del Palazzo del Governo, 
descrivere l'abbraccio formida- 
bile della folla ai suoi bersa- 
glieri, 

Ma non avremmo detto an- 
cora niente. Quella meraviglio 
sa giornata resta nel mostro 
ricordo come una successione 
di quadri staccati che inutil 
mente tenteremmo: di riunir: 
resta nel nostro animo come 
Veco di una sinfonia titanica 
che ci affascina e ci trascina, 
ma le cui note non sappiamo 
fissare sul rigo, perchè: non v'è 
strumento che possa riprodur- 
le. E' così che rimangono nel 
ricordo dei posteri gli avveni- 
menti che hanno formato la 
storia di una Nazione: riman- 
gono come un messaggio e un 
auspicio per le generazioni fu- 
ture, come una. splendida) pro- 
messa per le fortune della 
Patria. 

SETTI TA 


II raduno. nazionale. delî'Enal 
nei prossimi giorni a Trieste 


Ferva intensa la preparazione 
del primo Raduno nazionale del- 
l'Enel che si svolgerà nella no- 
stra città dal 2 al 6 novembre. Lo 
affiusso dei gruppi enalistici ini- 
zierà il giorno 2 e a partire dal 
giorno 3, festa del Patrono e an- 
niversario dello sharco dei bersa- 
glieri nella prima Redenzione, si 


svolgeranno le grandi manifesta- 


Messaggi rievocativi 


Il Prefetto Palamara e il Sindaco Bartoli celebreranno questa sera alle 20 
la ricorrenza alla Radio - Oggi le scuole fanno vacanza, gli uffici pubblici 
e comunali osservano l'orario semi-festivo - Edifici 


illuminati e imbapdierati 


La ricorrenza del 26 ottobre sa- 
tà celebrata questa sera ‘alle 20 
alla Radio dal Commissario gene- 
rale del Governo, Prefetto Pala- 
mara. Anche il Sindaco ing. Bar 
toli rievocherà l'avvenimento con 
dichiarazioni che saranno radio- 
trasmesse. 

Le organizzazioni patriottiche, i 
partiti 6 ‘le associazioni combi 
tentistiche hanno formulato indi- 
rizzi di omaggio ei Caduti per la 
redenzione di Trieste e ai soldati 
della Patria che presidiano queste 
terre, Particolarmente significati 
vo il manifesto delle Lega Na- 
zionale. 

<Il palpito di commozione — vi 


VENERDÌ MATTINA PARTELA «VULCANIA» 


H{0 passeggeri 


transatlantici 


prenderanno imbarco a Trieste 


Il carico sarà completato negli altri porti 


La «Vulcania», ormeggiata 
‘alla banchina 61 del porto «Du- 
ca d'Aosta», completerà questo 
pomeriggio le operazioni di ca- 
tico delle merci — qualche cen- 
tinaio di tonnellate — e di ri- 
‘fornimento. Domani mattina 
alle 10, il transatlantico ritor- 
nerà alla Stazione Marittima. 
Nel. pomeriggio, alle 17, la So- 
cietà «Italia» offrirà a bordo 
della superba unità un rintre- 
sco alle autorità, e agli espo- 
menti del mondo economico e 
commerciale di Trieste, per ce- 
lebrare il ripristino del collega 
mento con il Nord America. 

Venerdì mattina ‘alle ‘10 la 
«Vulcania» partirà per Halifax 
e New York, In quest'ultimo 
porto, l'arrivo è previsto per ìl 
12 novembre, a conclusione del. 
la traversata oceanica. 

Partiranno. a. bordo delia 
«Vulcanias, da Trieste, 110 pas- 
seggeri transatlantici, diretti 
cioè a New York. Si tratta di 
emigranti delle Tre Venezie e, 
in maggior numero, di uomini 
d’affari dell'Italia settentriona- 
le, dell’Austria.e della Germa- 
nia. Partiranno inoltre vener- 
dì da Trieste numerosi turisti, 
che sbarcheranno a Patrasso, 
Palermo, e Napoli. Inoltre, a 
Venezia e a Patrasso, si imbar- 
cheranno sul transatlantico al- 
tri duecento passeggeri e la 
«Vulcania» lascerà quindi l'A- 
driatico con un primo confor- 
tante bilancio. A Napoli e a 
Palermo la nave si completera 
in ogni ordine di classe e pun- 
terà su New York a' pieno ca- 
rico, di passeggeri e di merci. 


nn 


{Un'istanza alle autorità 
dei disoccupati muggesani 


Un gruppo di disoccupati mugge- 
sani si è rivolto nei giorni scorsi 
alle competenti autorità, solleti- 


tando un adeguato avvicendamen- 
to negli impieghi alla Selad. Dssi 
lamentano che i numerosi licen- 
niati degli ultimi tempi non sono 
stati rimpiazzati e ciò malgrado le 
assicurazioni avute che altrettanti 
lavoratori sarebbero stati subito 
assunti. E* stato fatto rilevare che 
il ritardo poteva essere dovuto al 
mancato accertamento dello stato 
di bisogno dei disoccupati da parte 
del Centro di servizio sociale, ma 
al riguardo a nostra volta possia- 
mo riferire l'affidamento ayuto dal 
Centro stesso che tutte le pratiche 
per le assunzioni alla Selad vengo- 
no espletate al massimo in una 
decina di giorni, 
o’”©*”*e—e—— ——_ 


Le pensioni dell'I.N.P.S. 
ad alcune categorie 


L'Istituto nazionale della previ 
‘denza sociale, sede di Trieste, ren- 
de noto che il pagamento del ra- 
teo. pro, novembre-dicembre,. tela 
tivo alle pensioni mppartenenti al- 
1a categorie marittimi, esattoriali, 
daizari e trasporti, la cui erogazio- 
ne ha inizio normalmente col 1.0 
novembre, è anticipato fn conside- 
razione delle giornate festive, im- 
mediatamente successive, al 31 ot- 
tobre. Nulla è mutato per quanto 
riguarda ii pagamento delle pen- 
sioni derivanti . dall’assicurazione 
obbligatoria VO-IO-SO; che avrà 
regolarmente inizio col 18 novem- 
bre prossimo. 


Le migliori specialità 
di selvaggina e la 


Bratwurst alla Taver- 
netta dell'Obelisco 
telefono 21131 


si legge tra l'altro — che ha, scos- 
so il 26 ottobre 1954 ogni cuore, e 
quel fremito di bandiere e quel 
tripudio di canti e quella gioiosa 
festa del popolo di Trieste, coro- 
navano il lungo martirio della cit- 
tà, riunivano i figli alla madre, 
Una tappa era stata raggiunta: 
l'Italia era viva, presente e vigile 
ai confini della città, l'Italia era 
pronta a riprendere in Trieste la 
faticosa strada dell'unità della Pa- 
tria, era pronta a ricominciare a 
ricostruire quanto ingiustizia poli- 
tica e barbarie di popoli avevano 
nella sua terra distrutto, Un anno 
è trascorso: un anno di fatiche e 
sacrifici ma è stato l’anno primo, 
l'anno in cui era necessario curare 
le ferite più profonde, quelle che 
più sanguinavano, l'anno in cui bi- 
sognava potare, tagliare e incide- 
re: è stato un anno di preparazio- 
ne operosa in cui molto si è sof- 
ferto ma anche molto operato. Og- 
gi la strada da battere per tutti 
gli uomini di buona volontà è cer- 
ta: recisi i morti tronconi e spez- 
zate Je sovrastrutture umilianti e 
assopiti gli odi e fatta giustizia, 

Trieste con tranquilla sicurezza 
guarda l'avvenire che sarà ancora 
6 sempre avvenire di lotta fino a 
quando sa libertà non sarà intesa 
come bene di tutti e non come 
volontà di chi impera». Il manife- 
sto sì conclude con l'invito ai cit- 
tadini a imbandierare le case. 

La Democrazia Cristiana inneg- 
gia alle Patria «ricordando le lot- 
te sostenute insieme a tutti î for- 
t{ perchè il giorno radioso del ri- 
torno all'Italia si verificasse, con 
il suore sempre vicino ai familia- 
ri di chi per questo ideale è cadu- 
to, solidale con 4 fratelli istriani, 
costretti ad abbandonare la loro 
terra». 

Il Partito Liberale Italiano rivol- 
ge il suo affettuoso saluto alle For- 
ze Armate della Patria che, ora 
è un anno, rientrando a Trieste 
ricevettero il commosso e fraterno 
abbraccio della cittadinanza. La 
mozione del PLI così prosegua: 
<Col pensiero rivolto agli italiani 
rimasti oltre tn confine che ci sof- 
foca ed ai profughi che si tormen- 
tano nella nostalgia delle case ab- 
bandonate; il PLI si augura che 
sia mantenuto lo spirito unitario 
con cui vennero affrontate le più 
dure battaglie per la salvaguardia 
def valori nazionali e che oggi è 
un anno proruppe incontenibile». 
La mozione così conclude: eL'aeale 
della Patria e della Libertà solle- 
vi gli animi nostri sopra le quoti- 
diane vicissitudini, ci ispiri e ci 
guidi verso più alte mete di pro- 
gresso e di umana solidarietà». 

Il Partito Repubblicano Ita- 
liano erammenta agli immemoti le 
non lontane patite sofferenze ed 
esorta 1 triestini al avere ferma 
e serena fiducia per l'avvenire 
della città». I invita «Il Governo 
a perseverare nell'azione più ener- 
gica di tutela e tals da consenti» 
re almeno, a conforto degli istria- 
ni, la costante attuazione del prin- 
cipîo di reciprocità sancito dal 
Memorandum. d'Intesa». 

‘Rivolgendosi ai cittadini e ai la- 
voratori, il Partito socialista demo- 
cratico ‘italiano ricorda che «tale 
avvenimento storico ha concluso 
la triste parentesi dell'incertezza e 
del pericolo, costituiti dalle pro- 


spettive di sistemazioni, inaccetta- 


‘bili dalla stragrande maggioranza 
della popolazione». Il manifesto 
del P.S.D.I. così conclude. «Attra- 
verso una politica democratica di 
distensione, di tutela dei diritti 
fondamentali delle minoranze e 
della nostra presenza in Istria dob- 
biamo, nei prossimi mesi, gettare 
le fondamenta per una decisa rì- 
presa di ‘Trieste, che restituendo 
Ia fiducia alla cittadinanza, faccia 
della nostra città un centro, econo- 
mican.ente vitale in un settore del 
mondo, ove la coesistenza ha pre- 
valso, sulla guerra fredda». 

Il «Gruppo combattenti Corrido- 
ni-Foschiatti» celebra l'avvenimen- 
to e invita «ad innalzare con im- 
mutata fede le sacre insegne della 
Patria e salutare commossi 1 gio- 
Vani fratelli alle armi dell'Esercito 
risorto», e infine rivolge un pensie- 
To ai fratelli dell'Istria, di Fiume 
e dì Zara che attendono l'ora del- 
la giustizia», Infine, l'Associazione 
giovanile italiana erievoca il sacri- 
ficio dei Caduti sui fronti e sulle 
piazze perchè Trieste fosse per due 
volte redenta» e saluta quindi i 
Soldati della Patria. 

Stamone alle 10, a_ celebrazione 
dello storico avvenimento l'A.G.I. 
farà omaggio al generale Grimaldi 
con.andante del Presidio militare, 
di una pergamena-ricordo: 

Gli ufici pubblici e comunali os- 
serveranno _ l'orario semifestivo, 
dalle 9 alle 12; gli edifici saranno 
imbandierati e illuminati. Le scuo- 
le, di ogni ordine e grado, faranno 
festa; gli edifici saranno parimen- 
tì imbandierati e illuminati. Sa- 
ranno sospesi anche tutti i corsì 
d'istruzione dell'Università Popo- 
lare. 

—_—+—__& 


Partito nazionale monarchico. Il 
Movimento femminile avverte i so- 
si è simpatizzanti che il 15 novem- 
bre, prossimo avrà inizio il corso 
gratuito di lingua inglese. Infor= 
mazioni e prenotazioni presso la 
sede del P.N.M., piazza della Bor 
sa 12, pi IL 


CALENDARIETTO 


sri: temperatura massima 14.5; 
minima 9.8; pressione 1018 in au 
mento; umidità 80 per cento; tem. 
peratura del mare 15.9, 

Oggi: S. Evaristo — Îl sole sor- 
ge alle 6.35, tramonta alle 17.03. 
La luna nasce alle 14.28, tramon- 
ta aile 0,55. 

Maree. OGGI: bassa alle 12,55, 
cm, 21 sotto l.m.; alta alle 18.20, 
cm. 14 sopra Im. DOMANI bassa 
alle 0.15, cm, 30 sotto lm, 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
Via Ginnastica 6: Maddalena, via 
dell'Istria 43: Pizzul, corso Ita- 
lia 14; Croce Azzurra, via Com. 
merciale 26; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servoli 


% Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi. 
ore 10: Turno «generale»: un fuo- 
chista per caldaie a tubi' d'acqua. 
% L'Associazione «Amici del ca- 
lendario del popolo», organizza 
per domani, alle ore 20, nella sede 
di iva S. Nicolò 11, una conferenza 
Sul libro «Nelle mani del nemico» 
di Arturo Colombi. 
% L'assemblea © straordinaria de) 
C.RS. «Julia» si terrà venerdì 
sera, alle 19.30, nella sedo di via 
Palestrina 6, 
% Il Circolo studenti ftaliani ha 
Tipreso la sua attività. Isorizio- 
ni si accettano presso la sede di 


Corso Italia 27, tutti i giorni, dal- 
le 18 allo 19. 


zioni, comprendenti anche il ra- 
duno mototuristico nazionale, 

Nel giorno di San Giusto gli e- 
nalistt renderanno, al mattino, 
omaggio al Monumento ai Caduti 
ed assisteranno quindi nella Cat- 
tedrale alle solenni funzioni re- 
ligiose in onore del Patrono, La 
sera sarà festeggiata al Teatro 
Nuovo l'apertura dell'anno tea- 
trale della Compagnia stabile 
«Città di Trieste» ed in altro tea- 
tro cittadino st esibiranno i com- 
plessi filodrammatici partecipan- 
ti al raduno. 

Il 4 novembre al mattino gli 
enalisti parteciperanno al Pelle 
grinaggio di Redipuglia, con la 
colonna «tricolore» della nostre, 
città. Nel pomeriggio si adune- 
ranno nella piazza dell'Unità di 
Italia, i 


L'adlmata: nazionale. dei bersaglieri 
nellaprile 1956 a Trieste 


TI Comitato centrale dell'Asso- 
olazione nazionale bersaglieri, riu- 
nito a Torino in occasione della 
chiusura delle manifestazioni del 
To centenario della morte del fon- 
datore, gen. Lamarmora, sotto 
ln presidenza di S, E. Arturo Scat- 
tini, su proposta del rappresentan- 
te della Lombardia, ha unanime 
acclamato Trieste sede dell'aduna- 
ta nazionale del 1956 da tenersi 
possibilmente nel mese di aprile. 
In questa occasione 4 bersaglieri 
torinesi della «Lamarmora» offri- 
ranno alla Case del Combattente 
di Trieste, Ia campana della torre, 
asportata dal tedeschi nel 1948. 

Erano intervenuti con il labaro 
della; <H. Totts di ‘Trieste il rag. 
Raffaello Monciatti, delegato della 
presidenza nazionale ed il rag. Ar- 
‘naldo Rinaldi. 


—_—_————— 


Ripresa delle. visite 
all'Istituto matemo di Barcola 


L'Amministrazione Provinciale 
rende noto che le visite det paren- 
ti ai bambini ricoverati nell'Istitu- 
to provinciale di assistenza matter 
na ed infantile di Barcola, saran- 
no riprese col giorno 30 e con l'o- 
rario dalle ore 16 alle 17. Gli acco- 
glimenti saranno invece ripresi 
con decorrenza dal giorno 15 no- 
“vembre. 


DOPO LA DECISIONE DEI LIBERALI 


UNA INIZIATIVA DEL P.R.I. 
per la ricerca di un'intesa 


Riunioni e incontri tra gli esponenti politici - L'Associazione 
esercenti pubblici si ritira dal Comitato di coordinamento 


La decisione del P.L.I, di so- 
spendere la collaborazione quadri- 
partita ha avuto notevoli riper- 
cussioni negli ambienti politici ed 
economici cittadini, Anche ieri si 
sono avute riunioni, e particolare 
significato ha avuto un incontro 
tra i segretari della D.C, del 
P.S.D.I è del P.R.I, che è 
avvenuto in serata, I’ stata na- 
turalmente esaminata la. nuova 
situazione, ma non è stata fatta 
nessuna dichiarazione ufficiale al 
termine della riunione. Si è tut- 
tavia potuto cogliere qualche in- 
dicazione, specie la manifesta 
preoccupazione per le conseguen- 
ze che la decisione dei liberali 
potrebbe determinare nell'attività 
degli enti e organismi cittadini 
nei quali operano gli esponenti 
del P.LI. Per quanto. specifica 
tamente concerne il rinnovo degli 


I CONTATTI DEL SINDACO NEGLI STATI UNITI 


LE POSSIBILITÀ DI RIPORTARE 
l'American Tobacco a Trieste 


Si tratta di vincere l'opposizione della Turchia che fornisce il 
tabacco e provvede alla cernita - Un’azione in sede diplomatica 


Durante il suo soggiorno negli 
Stati Uniti, il nostro Sindaco-non 
ha mancato di compiere una vi- 
‘sita alla sede centrale dell'Ame- 
rican Tobacco, a New ‘York, già 
legata alla nostra città 4a impor- 
tanti legami, Accompagnato dal 
vicepresidente e direttore genera- 
rale per il Medio Oriente comm. 
Orfeo Baxalis, l'ing. Bartoli ha 
avuto modo di constatare l'am- 
piezza © l'importanza della Socie- 
tà, rilevabile anche da queste cì- 
fre: 3000 impiegati, 19.000 dipen- 
denti nelle varie manifatture, 32 
mila operai che lavorano nei cen- 
tri. di Grecia e Turchia; 2000000 
di libbre all'anno di trasporto ta- 
bachi e una produzione annuale 
che nel 1954 ha toccato circa i 
mille miliardi di lire. 

71 Sindaco è stato presentato al 
presidente del Consiglio d'ammi- 
nistrazione, signor Hahn, è a tut 
ti 1 direttori generali dei vari set- 
torî, Con m°presidente l'ing. Bar- 
toli si è trattenuto lungamente 
sulla possibilità ‘di ripristinare: a 
Trieste la pulitura del tabacco. 
D' stato confermato che il Consi- 
glio d'amministrazione della Ame. 
rican Tobacco è pronto a ripren- 
dere, rel termine di pochi mesi, 
il suo lavoro a Trieste, sempre- 
chè 1a Turchia, fornitrice della 
materia prima, si decida a con- 
cedere l'esportazione della foglia 
greggia, L'American Tobacco ha 
quadruplicato nel dopoguerra l'ac- 
quisto del tabacco turco, il quale 
subisce integralmente l'operazione 
di pulitura in Turchia, dopo di 
chè la foglia viene inviata nelle 
manifatture degli Stati Uniti, 


n Governo turco, per ragioni 
sociali, non ha consentito fino a 
oggi l'esportazione del tabacco 
greggio, Il comm, Baxalis, che è 
un grande amico della nostra cit- 
tà, ha fatto ripetutamente presen- 
te ai governanti turchi che la 
esportazione del tabacco greggio 
a Trieste non solo rappresente 
rebbe una restituzione di lavoro 
alla città adriatica, dove gli im- 
pianti sono ancora disponibili, ed 
efficienti, ma che la Società si 
impegnerebbo in avvenire di ao- 
quistare dal mercato turco tabac- 
co greggio in quantità maggiore 
di quello attualmente lavorato in 
Turchia, in modo da non incide 
re in alcuna maniera sull'attuale 
occupazione della manodopera tur 
ca. All'attuale stato ‘delle cose, il 
problema si è spostato dal rap- 
porto commerciale tra {\produtto- 
ri turchi e l'American Tobacco, ai 
rapporti commerciali tra l'Italia e 
la Turchia e fra la Turchia e 
l'America, 

Tale situazione fu a suo tempo 
illustrata dal nostro Sindaco al 
Ministro del Commercio con l'e- 
stero on. Martinelli e all'Amba- 
sciatore degli Stati Uniti a Roma. 
L'ing. Bartolil ha fatto presenti 
i termini del problema agli orga 
ni tecnici della nostra Ambascia- 
ta a Washington e allo stesso Di- 
partimento di Stato, nella speran- 
za che, in armonia con i buoni 
rapporti esistenti fra l'America, 
l'Italia è la Turchia, 1a questione 
trovi una posltiva soluzione, gli 
ha accentuato il fatto che Trie- 
Ste è stata privata dalle viciasi- 


STATO CIVILE) 


del'25 ottobre 1955 

Nati 10, morti 6, matrimoni 8, 
MORTI: Mercendel Marino, a. 
20; Piscano Giulio, a, 71; Scomina 
in Lipout, Anna, a, 76; Cassotta 
Gaetano, a. 75; Khail. Vratisiao 
Giuseppe, a. 68; Cergna ved, Beck 
Maria Pierina, (a, 50. 
MATRIMONI RELIGIOSI; Pa- 
po Dino, farmacista con Perco 
Giorgina farmacista: Marchi Lu- 
ciano impiegato con Daniel Ilse 
casalinga; Buttignon Antonio e- 
‘sercente: con Cesare Enrica stitu- 
trice; Trebbi Roberto impiegato 
con Rossi Maria Luigia casalin- 
gar Bidoli Aldo Ufficiale macch, 
con Ferullo Nadia commessa; De- 
lise Mario elettricista con Divo 
Dina casalinga; Eertocchi Renato 
falegname con Fattur Ester casa- 
linga; Crawford Clarence serg. esi 
am. con Mistron Valnea case: 
inga, 


Per le nozze d'argento di 
BRUNA e GISBERTO. 
GRASSI 
1 figli augurano ogni felicità. 

Trieste, 26 ottobre 1930-1955 


sta importante fonte di lavoro, 
che occupava anteguerra da due 
a quattromila lavoratrici e lavo- 
ratori, L'ing. Bartoli si ripromet- 
te di discutere il problema con 
il Ministro per il Commercio con 
l'estero on, Mattarella, perchè nel 
quadro della bilancia commercia- 
le italo-turca, il Governo turco 
conceda come per il passato al- 
l'American Tobacco l'esportazione 
della foglia a Trieste, Questa im: 
presa comporterebbe tra l'altro 
un notevole apporto ai nostri noli 
marittimi. 

11 presidente e il consigliere di 


tudini della guerra anche di ci 


amministrazione dell'American To. 
bacco sono completamente solida- 
li con la costante, appassionata 
azione che va svolgendo da anni 
a Trieste il benemerito comm. 
Orfeo Baxalis, che può essere 
considerato nostro concittadino. 
In segno di gratitudine per l'o- 
pera dell'American ‘Tobacco a 
Trieste il Sindaco Bartoli ha pre- 
sentato al presidente Hahn l'o- 
maggio di un esemplare della 
campana di San Giusto e il sl 
gillo della città, che pure il comm, 
Baxalis ha molto gradito. 


— 


——_ 


L'ASSEMBLEA DEI DIPENDENTI DELLE SOCIETA" DI P1-M, 


Verra tutelato 


Sarà tenuta oggi l'annuncista 
assemblea dei dipendenti delle So- 
cietà di navigazione di p.in. 
(Lloyd Triestino, Italia, Adriati- 
ca, Tirrenia), promossa: dal SIN- 
DAN per l'ampliamento dell'orga- 
nizzazione sindacale dei lavorato- 
ri del mare, Il Sindacato, che si- 
nora inquadrava solo il persona- 
le amministrativo: delle quattro 
grandi compagnie, assumerà. la 
tutela del personale navigante. 
Alla riunione, che avrà luogo alle 
19, nella sala della Camera di 
commercio, sono invitati gli uff- 
ciali, i sottufficiali, gli impiegati, 
gli operai e gli ufficiali radiote- 
legrafisti, 

All'Ufficio del Lavoro è stata 
discussa ieri una vertenza sorta 
al Calcificio di Aurisina, per il 
pagamento di alcune festività ar- 
retrate, Le trattative verranno ri- 
prese il 7 novembre. Alla Stan- 
dard ha avuto luogo l'annunciato 
intervento della commissione in- 
terna, allo scopo di far corrispon- 
dere a tutto il personale l'asse- 
gno sinora pagato solo ad alcuni 
operai, assegno che si ritiene un 
acconto sulle future migliorie che 
la categoria attende dal nuovo 
contratto di lavoro. 

Oggi all'Aquila saranno proba- 
bilmente fissate le modalità per 
le elezioni aziendali. Da parte 
della C.G.I.L., nel contempo, è 
stato fatto ricorso all'Associazio- 
ne industriali, lamentando intimi- 
dazioni che sarebbero effettuate 
nella raffineria, 

Ti Sindacato edili della Camera 
del Lavoro ha prospettato ieri al- 
la Direzione dei LL, PP. la sl- 
tuazione dei lavoratori della Se- 
lad in vista delle tre festività 
che ricorrono la prossima setti- 
mana. La C.d.L, ha avanzato ap- 
propriate richieste al fine di evi- 
tare ai lavoratori una eccessiva 
perdita di lavoro e di guadagno. 

Per domani sono fissate due 
assemblee per i dipendenti da 
pubblici esercizi, promosse dalla 
(C.d.L. Le riunioni. avranno luogo 
presso il Circolo Bancari (via Pel. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.10: Orchestra Brigada; 13.15: 
Album musicale; 16.45: Quartetto 
Felice; 17; Orchestra Sclorilli; 18: 
Musica sinfonica; 18.45: Orchestra 
Canfora; 19.15: Cime conquistate; 
il Monte Chilimangiaro; 20; Or 
chestra Piubeni; 21: La leggenda 
di Sakuntala, di Franco Alfano; 
21 termine: musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: 'Prevoci e tre chitarre; 14.90: 
Il discobolo; 15: Orchestre Galas- 
sini e Ferrari; 16: T'erza pagina; 
17: Ricordo di Mario Costa; 18.50: 
Orchestra Savina; 19: Gli ‘alunni 
del sole, di Giuseppe Marotta; 
19.30: Orchestra Cergoli; 20.80: 
Orchestra Angelini; 21: Improvvi- 
so, varietà musicale; 22: Il cero 
di Pasqua, di Caragiale; 29: Moti. 
vi in tasca, 

‘Trasmissioni locali — 14.90: Se- 
gnaritmo; 1445: Terza pagina; 
18.45: Ottetto della canzone diret- 
to da Franco Russo; 19.15: Pagi- 
ne di scrittori triestini: William 
Carajan; 19.35: Concerto del quar- 
tetto di'Radio Trieste, 
TELEVISIONE 
Trasmissione per i ra 
gazzi: 18.15: Passeggiate euro- 
nee; 20.55: Telecronaca diretta 
da Bergamo dell'opera comica eRi- 
ta» di Gaetano Donizetti; 22.05: 
Le avyenture della scienza: le 


17,80: 


Anche il personale navigante 


lico 2), alle ore 10 e alle 16 e 
tratteranno le richieste salariali 
della categoria, 

Alla Conflavoro-C.G.LL, si è 
riunito il Sindacato pensionati, In 
relazione all'estensione delle pre- 
stazioni sanitarie dell'IN.A.M., è 
stato deciso di espletare nelle se- 
di della Confiavoro un servizio di 
assistenza per lo svolgimento del- 
le relative pratiche, 


ORE DELLA CITTA 


Nozze Cesari-Gavagnin 
Si sono uniti in matrimonio a 
Venezia, nella chiesa di San 

Giorgio degli Schiavoni, la gentile 

signorina Neni Gavagnin, figlia di 

caro collega Danilo, presidente del 

Sindacato Triveneto dei giornalisti 

8 consigliere nazionale della F.N. 

‘SL, con dl cap. Piero Cesari. uf- 

ficiale marittimo, triestino. Alla 

coppia felice, vivi rallegramenti e 

suguri. 


Senza nuaschera 


La prima trasmissione de «Il 
motivo senza maschera» mes- 
sa lersera in onda dal II program- 
ma della RAI e presentata da 
Mike Bongiorno, ha visto il suc- 
cesso,,. parziale di un monfalco- 
nese, il signor Antonio Zanolla. 
Dei quattro concorrenti, il signor 
Zanolla ha totalizzato il punteg- 
gio più alto, vincendo 23 gettoni 
d'argento con le sue risposte esat- 
te ui «quiz» cinematografi hi 
detto che la scenografia e 
dascalie del film muto «Cabiria» 
erano di Gabriele d'Annunzio, ha 
quindi individuato in Sophia Lo- 
terprete di tin nuovo film 
con Boyer a Mastroianni e infine 
‘ha canticchiato il celebre motivo 
del film «Le Iuci della ribalta», Ii 
signor Zanolia ha fallito l'ultima 
prova: non ha saputo indicare il 
titolo della canzone cui apparte 
neva jl «motivo senza maschera», 
senza cioè aicuna variazione tema- 
tica o ritmica, 


I tappeti persiani 

che dalla prossima settimana 

Saranno posti in vendita a prez- 
zi estremamente convenienti e sino 
2 fotale esaurimento dello stock, 
dalia ditta Taccari in via Cicero 
ne 4 (vicinò al Teatro Nuovo) in 
un imponente assortimento di su- 
perbe qualità, provenienti dai noti 
Paesi di secolare tradizione, rap- 
presentano la signorile, classica e 
confortevole decorazione della casa. 
L'occasione d'acquistare dalla più 
vecchia ditta grossista in tappeti 
persiani, su piazza, evita il rischio 
di comperare qualità inferiori, pre- 
sentate a prezzi d'affezione, 


Finalmente 

potete ascoltare la radio esen- 

te da disturbi con la nuova 
produzione a modulazione di ire- 
quenza, La Philips, la Grundfi, 
la Phonola, hanno ‘costruito mo- 
delli meravigliosi e potrete am- 
mirarli presso Radiobacchelli in 
via Pascoli 24, la quale concede 
favorevolissime' condizioni di pa- 
amento, I prezzi di questi gio- 
ielli vanno da lire 39.000 in poi, 


Vogliatevi bene 
proteggendovi durante il mal 
tempo con un impermeabile di 

buona qualità, Ma non esagerate 

nella spesa, recatevi subito a vi- 

sitare la Fiera dell'Impermeabile 

della Cica in corso Italia 4 e tro- 
verete quanto di meglio si possa 
desiderare, tra i mille tipi esistenti 

a prezzi incredibilmente bassi. 


Il Ristorante ai Gelsi 


si riapre venerdì con nuovo 
‘proprietario, Ricca scelta di 
specialità gastronomiche e dei fn- 
mosi vini Biscardo. Elegante sa 
letta per banchetti nuziali, comi- 


‘termodinamica, 


Pope PeR a cià PN Art 


tive, cco, 


organi direttivi della Camera di 
commercio, viene fatto rilevare 
che i partiti democristiano, social. 
democratico e repubblicano non 
hanno proposto propri candidati 
alla direzione dell'ente. 

Una dichiarazione è stata emes- 
sa a tarda sera dal P.R.I, e an- 
nuncia un'iniziativa dei repubbli. 
cani, allo scopo di promuovere 
l'auspicata chiarificazione e la ri- 
cerca di un'in nell'interesse 
‘generale, Eccone il testo: «Il P. 
R.I., vista la situazione determi- 
natasi in città sul problema del- 
la Camera di commercio, ha de- 
ciso di esaminare \j molteplici 
aspetti per valutare le responsa- 
bilità che si sono appalesate da 
parte di. organizzazioni  economi- 
che e partiti politici, Preoccupa- 
to dei riflessi negativi che tale si- 
tuazione può determinare nei con- 
fronti degli interessi dell'intera 
comunità cittadina nell'attuale 
momento economico, che richiede 
un particolare impegno comune, 
ha inoltre deciso di rendersi pro- 
motore di un'azione chiarificatri- 
ce fra gli altri partiti del centro 
democratico, con l'auspicio che 
tale azione possa successivamen> 
te essere estesa anche alle cate- 
gorie economiche», 

Riunioni hanno tenuto in sera- 
ta anche le direzione della D.C. 
e del P.S.D.I. Quest'ultimo farà 
conoscere il proprio pensiero oggi. 

Un fatto nuovo si è avuto invece 
ieri nél settore economico, da par- 
te dell'Associazione esercenti i 
pubblici esercizi. L'Associazione 
ha infatti riconfermato l'adesione 
‘alla Camera, di commercio, deci- 
dendo nel contempo di ritirarsi 
dal Comitato di coordinamento 
delle piccole e medie aziende cit- 
tadine. Da questo Comitato, come 
sì ricorderà, era scaturita la'scorsa 
settimana la prima presa di posi- 
zione nel confronti del voto di fi- 
ducia alla Camera di commercio, 
‘espresso dalla Consulta economica 
‘provinciale. Pure l'Associazione 
grossisti di vino ha deliberato ieri 
sera di mantenere i propri rappre- 
sentanti in seno alla Camera di 
commercio. 


Gite e soggiorni 


Lo SCI CAI TRIESTE organiz 
za per Natale e Capodanno sog: 
giorni settimanali a Selva di Val 
Gardena e a Ortisei, nonchè un 
breve soggiorno natalizio a Sap- 
Dada. e uno, per: l'Epifania alla 
Kanzel, Sono aperte le iscrizioni 
peri il’ corso ‘di ginnastica! pre 
sciatoria, Informazioni seralmente 
dalle 19 alle, 21 nella sede sociale 
di via Milano 2 (tel. f 

GAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIA, Domenica 30 corr. gita 
Sociale a Cividale e salita dei M, 
Matajur. Informazioni e! prenota: 
zioni in sede sociale. (via, Mila: 
no n, 2, tel, 35-240). 

ENAL - CIRCOLO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE ‘(via della 
Zonta n. 2, tel. 88-600), Martedì 
lo novembre tradizionale. gita 
vendemmiale a Ramandolo e Givi. 
dale. Iscrizioni seralmente in «ads. 


CIT 
ORARIO. AUTOSERVIZI 


‘Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
VENEZIA, 7.15, 8:15, 12,'17.30. 
UDINE. giornaliero: ‘ore ‘7.30, 
SAPPADA: Val. Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TREVISO - Bolzano . Trento + 
MERANO feriale ore 7, 


(DATE AIUTO... 
ALL'OPERA CIVILE 
[DELLA LEGA NAZIONAL 


ANONIMA LOMBARDA 


Teri mattina alle ore 5 è mene 
‘cato all’affetto dei propri cari il 


Gav. Fao. fiatano, Gassolla 


Procuratore Superiore 
delle Imposte Dirette a riposo 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie PIDRINA DE STEPA- 
NI, i figli PINA e GINO con la 
moglie LILIANA e l'adorato nipi 

GIORGIO, il fratello VALEN 
TINO, la cognata ed i parenti futti. 
I funerali ayranno luogo oggi 26 
corr. alle ore 11.30 partendo dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore per la 
Stazione, dove la salma sarà fatta 
proseguire per Chiavenna per esse 
Te tumulata nella tomba di famiglia, 


-__—_ _———gl 
25 corr. si è spento in:prove 
visamente 


l'avv. doll. Piero Pobeoa 


la moglie AMDLIA, il figlio dott. 
PIDRPAOLO ne danno il doloroso 
‘annuncio assieme alla suocera, co- 
gnata, cognato, nipoti ed ai pa 
renti tutti. 

T funerali seguiranno il 27 corr. 
alle: ore. 14.30 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 

Sì prega di astenersi 
dalle visite di condoglianza 
| ———_____—___m 

Nel terzo anniversario della 
‘scomparsa di 


Licia Bartoli 


la FAMIGLIA La ricorda con 
immutato dolore e affetto a 
quanti Le vollero bene, 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domani giove- 
dì 27 corr. alle ore 7.30 nella 
chiesa di S. Maria Maggiore 


Nel 5.0 anniversario delia 
scomparsa! del nostro caro 


Ivo Sora 


i figli, le muore, i nipoti e i pa- 
renti tutti, Lo ricordano con 
immenso affetto. 


CLAIRE e i suoi cari ricor 
dano agli amici, con immenso 
‘amore 


Vittorio Fresco 


Milano, 26 ottobre 1954-1955 


AMBULATORIO DENTISTICO 


Dott.E.SCHAFFER 


Specializzato in lavori di 
PROTESI SCHELETRATI 
con i più moderni sistemi 
Dentiere immediate funzionali 
Riceve: via Rismondo 11, dalle 
9-13, 16-20 - Telefono N. 29-581 
Hsclusi martedì ‘e giovedì 


Dot P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREN 


Ore: 10-18 @ 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/11 
Telefono N, 9336 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11-13 a 1730-19 
Via S. Lazzaro 15-Il - Tel, 38-030 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13,30 e 18-20 


VIALB XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono! 6-384 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 19-20 
Per appuntamenti telefono n. 23419 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 12,30 alle 14, dalle 
16.20 alle 18 e dalle 19,80 alle 20.20 
Piazza della Borsa 10 - Telef. 24566 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE e VENEREE 


Ore: 11.90-12.30 e 18-19.30, 
Via Rossini 14.— Telefono 37-424 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALAFTIE DELLA PELLE 

VENEBED, ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 - Tel. 29-97 
Orario: 11-18 - 17-20 


COSTRUZIONE POMPE 


Licenze KLEIN 
VIALE TUNISIA, 36 - MILANO - TEL. 666.558 . 666-669 


Agente per la, Venezia Giulia: 


Dott. A. CACCIO 


Ing, 


TTOLI 


TRIESTE 


Via Coroneo 1.- Tel. 38708 


ae 
on 


A 


HI 


Mercoledì, 26 ottobre 1955 
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INIZIATIVE DELL'OPERA PER L’ ASSISTENZA AI PROFUGHI 


A CHIARBOLA SUPERIORE 
Sta sorgendo un nuovo rione 


La posa della prima pietra di un edificio di 64 alloggi e l’inau- 
gurazione dell’Asilo Ricreatorio dedicato ai fratelli Fonda Savio 


Con due cerimonie che si terran- 
‘no domenica prossima, l'Opera per 
l'assistenza ai profughi giuliani e 
dalmati darà l'avvio 8 due impor 
tanti iniziative nel quadro delle 
realizzazioni a favore dei profughi 
stabilitisi 
ore. 10.80, presente un rappresen 
tante del Governo, a Chiarbola 
‘Superiore (Passeggio 8, Andrea nei 
pressi dell'Educandato Gesù Bam- 
bino) verrà posta la prima pietra 
di un edificio che completerà il 
complesso edilizio sorto un po' alia 
volta in quella località. Con + 64 
alloggi di questo nuovo edificio, 
che verrà ultimato nel termine di 
un anno, saliranno a 250 le abi 
tazioni di Chiarbola formando così 
un complesso ragguardevole, sorto 
in ottima posizione ed estetica 
mente ben concepito. Non vi man- 
cano già ora i negozi, i laboratori 
artigianali, pubblici locali ed un 
ricreatorio dave affiuiscono i ra- 
“gozzi di questo che si può ben chia- 
‘mare un muovo rione cittadino. 

Dopo questa prima cerimonia 
verrà insugurato alle 11,30 in loca- 
dità Campo Romano ad Opicina un 
muovo asilo-ricreatorio, Presenti, 
oltre al rappresentante del Gover- 
no, le maggiori autorità civili, relt- 
giose e militari della città, le Se- 
zioni locali del Madrinato Italico 
@ del Patronato dell'Opera, questa 
muova istituzione verrà dedicata 
ai ‘fratelli Pietro, Paolo e Sergio 
Fonda-Savio, caduti per la Patria 
nell'ultimo conflitto. In loro me 
moria, presenti pure gli insegnan- 
ti ed i compagni di classe dei tre 
giovani, verrà, scoperto un bronzo, 
opera dello scultore Tristano Al- 
berti. 

Figlio del col. Antonio Fonda- 
Savio, volontario della guerra 1016- 
1018, e della signora Letizia Vene 
3ian, educati al culto dell'onore € 
della Patria, Piero e Paolo immo- 
Jarono le loro giovinezzè nella Cam- 
pagna di Russia mentre Sergio do- 
nò ie sua vita per la liberazione 
di Trieste. A questi tre-eroi che 
ben degnamente possono essere ad- 
ditati ad esempio alle giovani ge- 
nerazioni, viene dedicnto l'asilo- 
Tereatorio che nei suoî luminosi 
locali, modernamente e razional 
mente arredati, accoglierà i bimbi 
e i ragazzi delle famiglie alloggiate 
nel complesso edilizio dell'Opera e 
nel vicino campo del profughi giu- 
lianî. Il nuovo rione avrà in que- 
Sta istituzione efficace mezzo di 
educazione per i piccoli profughi 
che, certamente più dei grandi, 
‘hanno sofferto e soffrono per le 
tristi vicende toccate alle genti 
Istriane. 

Contemporanesmente all'inaugu» 
razione del padiglione sociale, nek 
l'interno dell'asilo-ricrentario verrà 
presentata una mostra di lavori a 
conclusione dei corsi di taglio è 
cucito organizzati dal Madrmato 
Ttalico a favore delle donne del vi- 
cino campo profughi. ‘Si conclude 
Tè una giornata che segnerà una 
data luminosa. nel proficuo lavoro 
che l'Opera tenacemente va svol- 
gendo a Trieste. 


Norme per i ricorsi 
in materia tributaria 


UN NUOVO SERVIZIO ISTITUITO 
ALL'INTENDENZA DI FINANZA 

Tl «Servizio pubbliche relazioni» 
dell'Intendenza di Finanza, jsti- 
iuito recentemente per agevolare 
4 contatti dej contribuenti con gli 
uffici finanziari, rende note alcu- 
ne interessanti norme che regole- 
ranno i Javori della Commissione 
distrettuale delle imposte e di 
quella provinciale, 

Mentre è allo studio Ja riforma 
del contenzioso tributario, il Mi 


nella nostra città. Alle | pi 


nistero ha inteso infatti di acco- 
gliere vari desiderata dei contri. 
buenti, per il migliore funziona: 
mento delle commissioni stesse. 
In primo Juogo è stata fatta rac- 
comandazione agli uffici delle im- 
oste e del registro perchè prov- 
vedano con sollecitudine all'istrut. 
toria dei ricorsi relativi ad accer- 
tamenti di imposte o alla resti- 
tuzione di somme che si presu- 
mono. indebitamente pagate, non- 
chè alla liquidazione degli sgra- 
Vi dovuti in dipendenza alle deci- 
sioni emesse. Nel contempo ven- 
gono raccomandate tutte je ini- 
ziative e gli accorgimenti che val- 
gano ad accelerare Ja definizione 
delle pendenze e la eliminazione 
degli eventuali arretrati, 

Altre istruzioni sono state date 
agli uffici di redigere in doppio 
esemplare i rapporti con i quali 
vengono trasmessi { ricorsi alle 
commissioni, in modo che pos- 
sa esserne data notizia ai ri- 
correnti od ai loro legali rappre- 
sentanti che ne facciano richiesta, 
previa identificazione, nell'intento 
di facilitare ai ricorrenti medesimi 
la conoscenza delle deduzioni del- 


l'Ufficio sui ricorsi da essi pro- 
dotti e per ridurre al minimo il 
tempo durante il quale gli atti 
della vertenza vengono tenuti a 
loro disposizione. ' stato fatto 
inoltre invito al rappresentante 
dell'Amministrazione finanziaria 
che interviene alle adunanze delle 
Commissioni a non avvalersi della 
facoltà prevista dalla legge di ri- 
manere presente alla votazione, 
Egli si ritirerà, invece, dall'aula 
ove si tiene la seduta dopo che sia 
stata dichiarata chiusa la discus- 
sione, rimanendo tuttavia a dispo- 
sizione del presidente della Com- 
missione per eventuali chiarimen- 
ti; ciò al fine di eliminare i ri- 
fiessi di ordine psicologico nei 
confronti del contribuente che 
nemmeno può essere presente alla 
deliberazione. Xinora era previ- 
sto che solo nel caso di decisioni 
commissionali riflettenti imposte 
straordinarie il. rappresentante 
dell'Amministrazione _ finanziaria 
dovesse allontanarsi. dall'aula as- 
sieme al contribuente od al suo 
rappresentante all'atto in cui Ja 
Commissione dovera deliberare. 


| sala del Circolo, con inizio alle 21, 


VENERDP AL 0. 0. A. 
La celebrazione 
di Scipio Slataper 


Come annunciato, la manifesta- 
zione inaugurale del nuovo; arino 
di attività del Circolo della cultu- 
mR e delle arti; decimo dalla, sun 
fondazione, sarà interamente de- 
dicata; a celebrare lo; scrittore con- 
cittadino Scipio Slataper, eroico 
combattente della guerra di Reden- 
zione, caduto sul campo 40 anni 
or sono. Doyeroso omaggio che 
Trieste tributerà, per iniziativa del 
©.C.A., alla memoria di questo suo 
degnissimo figlio, 

Diamo ora il programma e il ca- 
lendario di questa importante ma: 
nifestazione culturale. Venerdì, 
alle 19, nella sala maggiore del 
Circolo, in via S. Carlo, si avrà la 
celebrazione vera e propria, con 
l'intervento delle autorità, perso- 
maltà ed enti culturali cittadini. 
Le allocuzioni celebrative saranno 
tenute dagli scrittori Giani Stupar 
rich e Biagio Marin, che furono 
compagni e amici del Caduto. Stu- 
parich, massimo biografo dello 
Slataper, ordinatore e curatore di 
tutta l'opera sua, parlerà su eSla- 
taper e «Il mio Carso»; a sua vot 
ta Biagio Marin svolgerà il tema 
«Umanità di Slatapera, 

Contemporaneamente verrà inau- 
gurata nella galleria. del Circoio 
una duplice Mostra: di autografi, 
manoscritti e opere, edite dello 
scrittore e di disegni ispirati dn 
«Il mio Carso» a firma di artisti 
triestini riuniti, dallo scultore Ma- 
scherini. Nella successiva _ serata 
di sabato, sarà tenuta nella stessa 


una lettura di pagine scelte da 
«Il mio Carso» e dagli «Scritti po- 
litioi». Leggeranno gli. annunciato» 
ri della Radio Silvano Braida e 
Giuseppe Uva, 


=——=z 


LA POLEMICA SULLA CROCIERA DEL TERGESTEO 


=—= 


—= 
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Storia di un edificio 
«semplice ma grandioso» 


Un giudizio di Benco: l’epigono del neoclassicismo triestino 


Pubblichiamo oggi questa no- 
ta di Oscar de Incontrera, del 
Consiglio direttivo della Società 
Minerva, sul tema del Terge- 
sto; ospiteremo in seguito al- 
tre opinioni. 


Dal manoscritto di Lodovico 
Kert: «Giornale del Tempo 
1815-1858» esistente alla Bi 
blioteca Civica (inedito): 

24 agosto 1842; «E' stato 2° 
perto .il Tergesteo, fabbricato 
semplice ma grandioso, nel 
quale si distingue e merita 
grandi encomi l'interna sua 
Galleria - Crociera o Bazar, il 
quale supera di gran lunga la 
Galleria De Cristofons a Mi- 
lano; peccato che non tutte le 
botteghe sono affittate avendo 
voluto la, Direzione (della So- 
cietà del Tergesteo) sostenere 
troppo alti gli affitti». 

La Galleria rimase fiancheg- 
giata da negozi per pochi ‘an- 
ni, poichè la società, composta 
tutta di negozianti di borsa, 
decise di adibirla alla tratta- 
zione di borsa e perciò la 
chiuse al pubblico, Il  prece- 
dente. edificio, la «Dogana 
Vecchia», aveva sotto anche 
una galleria a crociera con fi- 
le di negozi, costruita dal. suo 
proprietario, conte Antonio de 
Cassis Faraone, nel 1791, 
quando acquistò ‘il fabbricato, 
che occupava tutta l'area del- 
l'odierno Tergesteo, dal Sovra- 
no rario, La galleria del Ter- 
gesteo, come quella precedente 

lella «Dogana Vecchia», venne 
costruita dunque espressamen- 
te per accogliere negozi; era 
pubblica ed aperta da tutti i 
quattro lati. Aveva insomma 
la stessa funzione della Galle- 
tia de Cristoforis, costruita 
dallo. stesso. architetto  mila- 


i 
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AL PORTO INDUSTRIALE DI ZAULE 


Lo stabiliment 


«rafimetal 


si aprirà ufficialmente oggi 


Alle 10,30 di oggi, a Zaule, sarà 


inaugurato ufficialmente il nuo- 
Vo Stabilimento industriale della 
<«Kraftmetal», special 
produzione di serramenti metal- 
lici in leghe leggere, 

Sebbene l'inaugurazione segua 
solamente oggi, è già da oltre un 
anno che gli Stabilimenti. della 
«Kraftmetal» sono in attività, Int 
zialmente pochi tecnici hanno 
‘provveduto alla particolare istru- 
zione e specializzazione degli ope- 
rai assunti in loco, i quali oggi 
operaio con assoluta competenza 
e capacità, Complessivamente la 
mano d'opera attualmente occupa. 
ta ammonta a circa 120 operai e 
20 impiegati. 

Gli stabilimenti occupano, un'a- 
rea di circa 25.000 ma., dei quali 
4500 di superficie coperta, con una 
cubatura di circa 28,000 me, Essi 
comprendono un. grande padiglio- 
ne centrale, con Je macchine per 
la lavorazione dej profilati (torni, 
frese, trapani, piegatrici, cesole, 
seghe, ecc.); il grande reparto: di 
ossidazione anodica dei profilati 
ed estrusi di «Anodynals — e 
cioè della lega di alluminio ossi 
data, che assume appunto questo 
nome protetto da marchio depo- 
sitato. Il reparto ossidazione ano- 
dica, che è uno dei più moderni 
e grandi d'Europa, comprende se- 
dici vasche di grande capacità per 
11 trattamento chimico, e di una 
vasca Der l'ossidazione, con una 
‘potenzialità di 1500 Ampères, Gra- 
zie a tale impianto e ai comples- 
si procedimenti di lavorazione, è 
possibile dare all'eAnodynal» varie 
colorazioni, 

Gli stabilimenti sono inoltre 
composti dai vari reparti per la 
pulimentatura, il montaggio e 
controllo, per l'aria compressa, le 
caldaie per il riscaldamento; dal- 
la falegnameria e dai vari ma- 
gazzini per le materie prime, gli 
attrezzi e utensili, gli stampi e 
matrici, ecc. La mensa operai, gli 
‘uffici amministrativi e teonici, con 
proprio reparto eliografico, occu- 
Pano vasti ambienti in un'apposi- 
ta ala dello stabilimento. 

Attualmente la eKraftmetal» S. 
DA. si è specializzata nella pro- 
duzione di serramenti metallici in 


zato nella | 


alluminio, ed è in grado di pro- 
durre manufatti di ogni genere 
hi leghe leggere; Ja materia pri- 
ma proviene principalmente dal 
mercato nazionale, e la capacità 
produttiva dell'azienda si aggira 
sulle 600 tonn. annue, il che equi- 
vale a una produzione di 6500/7500 
ma, al mese di serramenti e si- 
milari. 

Sono in programma ulteriori 
ampliamenti e completamenti agli 
stabilimenti, che verranno dotati 
di altri reparti ‘di. lavorazione 
con incremento del potenziale pro. 
duttivo, Del pari, poichè è pre- 
visto un progressivo aumento del- 
la manodopera impiegata sino a 
raggiungere e oltrepassare ie due- 
cento unità, sono in programma 
altre at*rezzature igienico-sanita- 
rie e di conforto per gti ope 

I serramenti prodotti da questa 
giovane ma importante. industria 
triestina rispondono, alle esigen: 
ze della più moderna tecnicu en 
struttiva, grazie alla loro solidi 
tà, praticità e durata, e sono di 
vario tipo: saliscendi rotante a 
360° — con. chiusura ‘a- incastro 
perimetrale — bilico orizzontale, 
o verticale a ventola — e altro 
come portefinestre, impennate, 
potte pannellate o a vetri, vetri- 
ne per negozi, cancellate sce. ec 

Grazie alla bontà della produ- 
zione, la Società ha potuto svi- 
luppare una, intensa attività di 
vendita sia su) mercato naziona= 
le che all'estero, in Europa e an- 
che nelle Americhe soprattutto, In 
Italia i clienti non si contano: 
dal famosissimo grattacielo di Mi. 
lano, al Palazzo della Stampa; 
dalla Torre Monforte alla Torre 
Donizetti sono moltissimi î nuo- 
vi grandiosi edifici milanesi che si 
completano con. le forniture della 
«Kraftmeta]». Altre costruzioni di 
ogni tipo, cliniche, ospedali, edi- 
fici e stazioni di servizio del- 
l'Agip, ecc. figurano nel #ruolino» 
della società, e qui a Trieste ci 
piace ricordare i nuovi serramen- 
ti dell'Upim (attualmente in via 
ai ultimazione), Ja sede dell'Onte 
porto industriale, Je motonuvi 
«Homerity e «Falrsea» costruite 
nel nostri Cantieri, e il nuovo sa- 
natorio INPS di Opicina, 


nese Andrea Pizzala nel 1830 
della più recente Galleria 
Vittorio Emanuele e di quel- 
la di Sanit-Hubert (pure 
simile alla nostra) a Bruxelles 
e futtora tenuta in gran con- 
to colà ed adibita a nezozi Ius: 
suosi e caffè. 

Dei negozi esistenti sotto la 
Galleria del Tergesteo sono 
riuscito a trovarne sclo uno, 
quello degli incisori Bernardo 
e Giuseppe Fratelli Jusz. aper- 
to proprio il 24 agosto 1842 
(Vedi «Osservatore Iriestino» 
481842). 

Il palazzo del Tergesteo è 
opera, dell’arch. Antonio But- 
tazzoni di Trieste e costruito 
dall'impresa del: triestino Va- 
lentino Valle; la galleria. del 
Pizzala e le parti statuarie del 
Zandomenighi. La costruzione 
durò dal 1840 al 1842; Architet- 
toriicamente il: palazzo è; ‘come 
scrive Silvio Benco,. «l'epigono 
del neoclassicismo triestino». 
La «Dogane Vecchia» fu co- 
struita nel 1749 come residenza 
dei governatori austriaci e fu 
trasformata in Dogana nel 
1768. 


Oscar de Incontrera 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Due milioni truffati 


ad un commerciante 


SENTENZA DI CONDANNA 
CON LA CONDIZIONALE 


Un. classico «bidone»: così è 
stata definita dal P.M. la vicenda 
che ha portato jeti di fronte ai 
giudici. il capodfstriano Angelo 
Riosa, di 35 anni, imputato di 
truffa aggravata ai danni di Car- 
lo Cusin, di 51 anni, abitante in 
via Cologna 7. Assieme al Riosa 
(che è a piede libero) avrebbe 
dovuto presentarsi per rispondere 
del medesimo, reato anche Sauro 
Virgili, di 30 anni, abitante al 
numero 397 di Strada del Friuli, 
ma non essendo comparso, il Vir- 
gili è stato dichiarato contumace, 

Semplice, in sostanza, il «bido- 
nes tirato dai due al Cusin, Nel 
settembre del 1958 costui si trovò 
nella necessità di effettuare fre. 
quenti e cospicui versamenti di 
denaro agli uffici postali di Capo- 
distria e Isola, Non potendovi 
provvedere personalmente, il Cu- 
sin incaricò jl Riosa, suo cono- 
scente, di pensarei lui, Il Riosa 
accettò, ma d'aecordo col Virgili 
anzichè provvedere ai versamenti 
si trattenne le forti somme (dus 
milioni secondo la parte lesa, 380 
mila lire secondo Il Riosa) ‘con- 
egnando all'ignaro Cusin delle 
vute postali falsificate, Il gio- 
co andò avanti per una ventina 
di giorni e quando il terreno co- 
minciò a scottere sotto i loro pie- 
di; Jvdue prima tentarono” di sì: 
mulare un sequestro del denaro 
da parte delle autorità Sugoslave 
e infine sparirono dalla circola. 
zione, avendo appreso che il Cu- 
sin (li aveva denunciati per truffa. 
Si rifecero vivi solo nell'immi. 
nenza. del processo: il Riosa co- 
stituendosi il 21 maggio scorso e 
ammettendo gran parte degli ad- 
debiti, e dl Virgili inviando al 
magistrato inquirente ‘un lungo 
memoriale nel quale cerca di' sca- 
ricare Ja colpa di tutto sul com- 
pagno. 

Vagliati i fatti, 11 Tribunale ha 
Yitenuto entrambi gli imputati col. 
pevoli di truffa semplice continua: 
ta (così modificata l'imputazione) 


per i soli fatti commessi dopo il 
21 settembre 195; e ha condan- 
nato il Riosa a dieci mesi di re- 
elusione e ventimila lire di multa, 
e il Virgili a nove mesi e dodici. 
mila lire: A entrambi sono stati 
concessi tutti i benefici, 

Pres. Fabrio, P. M.  Pascol 
rappr, di P.C. Pierpaolo Poillue- 
ci; difesa Antonini, Falconer e 
Sartoretti (di Udine 

TE 


Sfascia lo scooter rubato 
contro un autocarro 


I funzionari del Commissariato 
di Muggia hanno rieuperato la mo- 
toleggera rubata al fabbro Bruno 
Mattioli, di 24 anni, abitante al 
n. 4 di Sant'Antonio in Bosco, 

Lunedì sera, il Mattioli aveva 
denunciato che sconosciuti gli ave- 
vano asportato la sua Lambretta, 
targatà! TS 14797, lasciata ‘incusto- 
dita all'esterno del Cotonificio San 
Giusto, dove lavora. Gli agenti si 
mettevano subito all'opera e, in 
Breve finivano col polarizzare i 1o- 
ro sospetti su un conoscente del 
derubato, certo Bruno Chermaz, 
di 24 anni, abitante in via S. M. M 
inf. 555, occupato anch'egli al Por- 
to industriale. Fermato, il Cher- 
maz ha finito col confessare d'es- 
sersi Impadronito. dello scooter, 
col quale si era recato a fare una 
gite nel contado, Nei pressi di Pa- 
driciano, si era scontrato con un 
motocarto, e; mentr'egli era rima- 
sto illeso, la motoretta era uscita 
dall'incidente pressochè sfasciata. 
Non sapendo a che santo votarsi, 
Îl Chermaz l'aveva abbandonata 
su un prato, dove è stata ricupera- 
ta, ed era rincasato a piedi. E" 
stato arrestato e denunciato per 


HA-TOCCATO LA META CHE SEMBRAVA IRRAGGIUNGIBILE 


Commosso ringraziamento 
di Alessandra Fornasiero 


La generosa gara di solidarietà ha fruttato 
complessivamente un milione e 400 mila lire 


indetta dal 
Alessandra 


La sottoscrizione 
«Piccolo» per aiutare 
Fomnasiero 8 rientrare nel, festoso 


mondo delle fanciuile della sua 
età. si è chiusa lunedì con un to- 
tale di un milione e trentaseimila- 
trecentocinquanta lire. E stato ne- 
cessario riaprire In busta sigillata 
per unire all'importo. che Trieste 
ha generosamente donato. altre 
diecimila) lire. Le ‘hanno offerte 
«Maria Cristina e Angis, accom- 
pagnandole (con. un breve scritto: 
«Per Alessandray, Alessandra è 
diventato un nome ormai familia- 
re: è stato pronunciato da bimbi 
ada adulti, da ricchi e da poveri, 
Le lettere ingenue dei. piccini, che 
Alessandra ha ricevuto, sprigiona- 
no gentilezza da ogni parola chè 
i bimbi si sono rivolti a lei, che 


non hanno mai visto, come ad 
una sorellina malata. Le parole 
degli adulti sono permente di 


quella bontà che è il nobile retag- 
gio di chi haesperimentato l'ama- 
rezza ed dl dolore, 

Alessandra cl ha scritto comuni 
candoci che le offerte pervenutele 
da tutte le città (d'Italia hanno 
toccato: la cifra di quattrocentomi- 
la hre. Ormai ha raggiunto la me- 
ta del milione che, nello sconforto 
preceduto all'appello alla radio, le 
era sembrata irraggiungibile, Ha 
ottenuto finalmente la magica 
chiave per aprire le porte del suo 
domani: Tn quest'ora, che è la più 
grande dellaisua giovane vita; ron 
accenti profondamente commossi, 
Alessandra, ringrazia tutti: gli in- 
numerevoli «nn» che hanno avuto 
nella generosità la grazia del si 
lenzio; i tassametristi, 1 pescato» 
zi, i giocatori di calcio, gli agenti 
di Polizia, i fotografi, le mille 
mamme sconosciute, che. con. le-lo- 
to offerte, le hanno donato anche 
il tepore umano della tenerezza; il 
milionario senza, nome. che, assie- 
me al prof. Marlo Geyer, diede no- 
tevole impulso, all'ascesa delle ci 
fre nel salvadanaio delle sue ape- 
ranze; l'ignoto vincitore del «To- 
tocnicio», e tutti gli altri che si 
sono ricordati di lei, Alessandra, 
che non voleva morire. 


GLI INCIDENTI STRADALI 
Cade con la bicicletta 


e si frattura una gamba 
MOTOCICLISTA INVESTI- 
TO DA UN AUTOCARRO 
'Un curioso incidente è occorso 
fieri al manovale Giovanni Capelan, 
di 26 anni, abitante in via Conti 
2. Intorno alle 13, il Capelan per- 
correva in bicicletta la strada di 
Prosecco per recarsi al lavoro 
presso la stazioncina del villaggio. 
Nell'abbordare una curva, la bal- 
nana dei calzoni gli si è impiglia- 


furto. 


teriore che, all'istante si è blocca- 
ta, provocando il' ribaltamento del 
ciclo. Nélla cadua, il Capelan si è 
fratturato la gaîmba destra e, a 
viato all'ospedale dalla CRI, è 
stato accolto nel reparto ortoped 
co con prognosi di due mest. 
Nell’attraversare, a mezzogiorno 
il viale D'Annunzio, la bambina 
Maria Rosaria Mastronuzzi, di 7 
anni, abitante al n. 51 del: yiale, è 
stata urtata dallo scooter: di Gior- 
gio Rupena, di 22 anni, abitante in 
via dell'Agro 1, La Mastronuzzi, 
che ha riportato contusioni esco 
riate al volto. 

A)le 13.30, mentre percorreva in 
bicicletta la riva Mandracchio, il 
meccanico Guido Bertocchi, di 22 
anni, abitante ad Aurisina 78, ha 
cercato di superare un autocarro, 
e durante la manovra è andato a 
cozzare contro l'auto di Erik Ios- 
sipovich, li 45 anni, abitante in 
piazzale Rosmini 7, sopraggiunto 
dalla via del Mercato Vecchio. Per 
l'urto, il Bertocchi è stato catapul- 
tato sul cofano della macchina ed 
è quindi stramazzato sal suolo. Il 
drammatico incidente ha avuto.lie- 
vissime ‘conseguenze: il, ciclista 
se l'è infatti cavata con escoria- 


zioni alla coscia sinistra e al lab- 
bro Inferiore, 

Nei pressi del'bivio San Dorligo 
della Valle - Bagnoli della Rosan- 
dra, l'operaio Giuseppe Biasî, di 
21 anni, abitante a San Giuseppe 
della Chiusa 94, è finito, intorno 
alle 17, con la sua motoretta contro 
in autocarro che lo precedeva e 
cheysi era improvvisamente ferma- 
to. Il Biasi è stato accompagnato 
all'ospedale dalla CRI, ove gli so- 
no, state, mpdlcate escoriazioni mul- 
tiple al viso e al braccio destro, 

Verso le 16.30, mentre percorre- 
va con una motoleggera la via Ma- 
donnina, il famiglio dell'ospedale 
maggiore Carlr Augustini, di 46 
anni, abitante in via Vespucci 1, 
ha tentato di superare l'autocarro 
di Pietro Fermo, di 41 anni; abi- 
tante in Guardiella  Timignano 
1683. Nello ‘stesso istante, un pe- 
done gli ha attraversato la strada 
ed egli, sterzando, ha finito col ve 
nire urtato dall'autocarro. Sbalza 
to al suolo, l'Augustini! ha ripor- 
tato la frattura della. scapola de- 
stra ed'escoriazioni al viso, Tra- 
sportato all'ospedale dalla CRI, è 
stato accolto nel reparto ortopedi= 
co con prognosi di 50rgiorni. 


— 


TRAGEDIA NEI PRESSI DI CAVE FACCANONI 


i 


UN POVERO MALATO DI MENTE 
SI FA STRITOLARE DAL TRENO 


Il cadavere decapitato rinvenuto da un 
ufficiale - Difficile opera di identificazione 


Sotto le ruote di un merci in 
transito sulla linea ferroviaria 
Trieste Campo Marzio - Poggio- 
reale: del.Carso, harconeluso'tragi= 
camente i propri giorni ll'agricoi- 
tore Luigi Zuamelli, di 48 anni, da 
Grisignana d'Istria, alloggiato al 
Campo esuli in via delle Docce 15. 
Il suo corpo straziato è stato rin- 
venuto tra i binari; che sì snoda- 
no sotto il.cavaleavia costruito sul 
fianco della ‘collina. prospicente il 
capolinea dei filobus «173, in via 
Fabio Severo. 

Erano all'incirca le 10.80 di ieri 
mattina, quando un ufficiale dello 
Esercito percorreva la stradicciola 
che, dall'altura, scende, costeg- 
giando Je rotaie, verso la via Fa- 
bio Seyero. Ad un certo punto, lo 
ufficiale ha rivolto lo sguardo ver- 
s0 la sede ferroviaria dove, con 
raccapriccio, ha scorto poveri re- 
sti del suicida, che aveva il capo 
spiccato dal busto, e la gamba de- 
stra maciullata, Il macabro rin- 
venimento veniva segnalato a una 
pattuglia di motociclisti della 
Stradale che, a loro volta, infor- 
mavano jl Pronto intervento della 
Squadra mobile. Poco dopo, alcuni 
agenti, il medico legale dott. Nico- 
lini, @ i funzionari del Laboratorio 
scientifico giungevano sul posto 
per svolgere il loro pietoso lavoro. 
Lo sciagurato, che aveva indosso 
una camicia rosa a righe rosse, 
una giacca color nocciola, e calzoni 
grigi, era.privo di qualsiasi do- 
cumento, 

Se la salma ha potuto avere un 
nome; il difficile riconoscimento è 
dovuto all'ifitelligente e geniale o- 
pera def funzionari della Scientifi- 
ca.' Esanriti i riltevi, la salma è 
stata traslata alla Cappella mor- 
tuaria, mentre nel Laboratorio 


ta, non si sa come, nella ruota an 


della, Questura gli addetti inco- 


ErTTACOL.I 


(PRIME VISIONI) 


(arATRI E CINEMA) 


«Operazione Walkiria 


Interpreti: Wolfang Preis, An- 
nemarie Diiringer, Regia: Yalk 
Homack. Prod. Mertog Film 
«Operazione Walkirias: nuova 

versione cinematografica deì fatti 

germanici del 20 luglio. Il tema 
indubbiamente è. allettante, poichè 
ai motivi meccanici di un'azione 
che reca i crismi della storia ag- 
giunge quelli morali di un esame 

di coscienza, già sottolineati nel 

«Canaris» di qualche settimana fa, 
Stabllito cio che nel Mm st vuo! 

dimostrare e.far vedere, rimane da 
dire del modo in cui si arriva aila 
compilazione della tesi. «Operazio- 
ne Walkirias.vi giunge attraverso 
uno stile sufficientemente personu- 
le. che si serve Innanzitutto di un 
montaggio vigile e serrato, dal qua- 
le scaturisce {n massima parte il 
dinamismo su cui può appoggiarsi 
la pellicola per vantare una pro- 
pria funzionalità, Anche qui, come 
nel già citato «Canaris», frammen- 
ti di documentari originali accen- 
tuaho con vigore le dimensioni 
paurose del dramma. Negli attori, 
scelti senza troppo insistere su ca- 
rabterizzazioni marcate, va rilevata 
l'utile e bastevole disinvoltura nel- 
l'indossare una divisa, 


L M 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Finanziari 
Gim 7360, (7890), Centrale 10,2% 
(10.280), Bastogi 1815. (1800), Svi- 


luppo 1640 (1649), Finmare 555 
(550), Finsider 730 (733.50), Ass, 
Gen: ' 21.460. (21.500), Assicuratr, 
5.500 (—), Fondo Ino, 5400 (5315), 
Ras 7725" (1750). 
Meccanici @ Metallurgici 

Ilva 634 (636,50), | Montecatini 
8330 (3235), Dalmine 1636 (1639), 
Siele 8220 (7930), Ansaldo 1110 
(—), Breda 326 (—), Bianchi 634 
(632), Fiat 1669 (1660). 

Immobiliari e diversi 

Beni Stabili 10, (10,200), Gen, 
Imm, 811 (—), Ciga 4200 (4185), 
Italcementi 15.300 (14.800), Lino- 
leum 2400 (2520), Pirelli it: 3848 
(3330), Pirelli Hi Do: 3249, (3250). 


Ohimici 

Anic 9088 (2075), Saffa_ 2024 
(1995), Italgas 1620 (1619), Liqui- 
gas bbl (558), Pibigas 364 (352), 


Rumianca 1790 (1772), 


TRIESTE 

Bastogi 1818 (1800), Finmare 550 
(552), Finsider 732 (785), Generali 
21.500 (—), Ass, It, 5400'(—), Ras 
7700 (7400), Gerolimich 8350" (—), 
Istria-Trieste 890 (—), Lussino 
000 ()y,_Martinolion 150505); 
Premuda 21.000 (—), Tripeoy 
19.460, Co), Snia VAIO GUT va 
595 (631), Montecatini 3925 (3295), 
Crda 470 (—), Meridelettr. 1545 
(1550), Terni 402 (405), Stet 2675 
(2700)) Ampelea 1400 (-—), Arrigo- 
ni 1060 (—), Liquigas 561 (557), 
Beni Stabili 10.300 (—), Immobi: 
liare 808 (890). 

Valuto U.E.P, conto decentrato: 
corona danese 90.85 (—), corona 
norvegese ‘87.79 (87.80), corona 


svedese 121.65: (121.54), fiorino 0- 
landese 166.54 (—), franco belga 
franco francese 
franco svizzero 


lira sterlina 


ROSSETTI, Venerdì 28, debutto 
compagnia Dapporto, con'eGiove in 
doppiopetto»: Prenotazioni per ve- 
nerdì e sabato: ‘Biglietteria centra- 
le, galleria Protti, telefono 36372. 


EXCELSIOR. 15? «Aquile nell'in- 
finito» con James Stewart e June 
Alyson, Un technicolor in Vista- 
vision Paramount. Ultima 29. 
\ENICE. 15: Sophia Loren. nel 
l'Mastmancolor: «La donna del fiu- 
mes. Il capolavoro di Mario Sok 
dati; Ultima 22. 

NAZIONALE: 15.30: Sul nuovo 
Schermo panoramico: «La donna 
‘più bella del mondo».con Gina Lol- 
lobrigida e Vittorio Gassman, Un 
technicolor di R. Z. Leonard. Non 
sono valide le tessere, Ultima 24 
ROSSETTI, 16; eMarcellino pan y 
vino» con Pablito Calvo, Il primo 
frrande successo della stagione, 

tima 22. 


ARCOBALENO: 16: «Operazione 
Walkiria», è la’ storin della con- 
giura più sensazionale dell'epoca 
mostra: l'atteritito a Hitler. 
FILODRAMMATICO. 16: Un ec- 
cezioniale Cinemascope «Il ribelle 
d'Irlanda» con Rock: Hudson, Bar- 
bara Rush e Jell Morrow. Capo- 
lavoro Universal. in technicolor. 
Regia: Douglas Sirk, 
GRATTACIELO, 15: Gina: Lollo= 
brigida: «La ‘donna più bella, dle! 
mondo». Un entusiasmante Past 
mancolor, con Vittorio Gassman e 
Tamara Less. NE. Sino a tutto Il 
novembre sono severamente vieta 
te tutte le tessere. 
SUPERCINEMA. Chiuso, restauro, 
CAPITOL, 15: La conquista dello 
spazio». Fantastico e spettacolare 
technicolor Paramount. Una visio- 


ne sensazionale. 
CRISTALLO, 15: Seconda settima- 
na di strepitoso successo; «Marcel. 
lino pan y vino» con Pablito Calvo, 
Il primo grande successo della sta- 
gione, Prezzi normaii, Ultima 22. 
ASTRA ROIANO. 16: «Puria bian 
Ga», technicolor Paramount, con 
Plernor Parker e Charlton Heston, 


ALABARDA. 15; «Disperato addio», 
film delizioso, dal romanzo «Vita 
di chirurgo» del prot. Maiocchi, con 
Massimo Girotti, Lise Bourdin, An- 
drea Checchi e Xenia Valderi. Pri- 
ma visione. 

AURORA. 16: «Accadde al 20 Tur 
glio», un film di G. W. Pabst, E' 
la, scrupolosa e sensazionale docu- 
mentazione del fallito attentato a 
Hitler. Neue Film, 

ARISTON. 16: «Il re della’ Luisia- 
na». Un trionfo di comicità e di 
fascino femminile in un technico- 
lor intelligente e satirico, con Bob 
Hope e Vera Zorina. Ultimo giorno. 
ARMONIA. 15: «L'amore è bello». 
Il più delizioso. technicolor musica- 
le-rivista, con Vera Ellen. e O. Ro- 


, ‘marco germanico 


GARIBALDI, 16: «I ribelli del- 
l’Honduras» ‘con G. Ford e Ann 
Sheridan, in technicolor. 
IDEALE. 16: Un capolavoro M, G. 
M.: «Tra due amoria, technicolot 
di grande successo, con G. Garson. 
MARE. 16: «Versailles», technico- 
lor, con G. Philipe, J. P. Aumont, 
D. Delorme e i migliori del teatro 
francese. Regla: Sacha Guitty, 
IMPERÒ. 16: Ancora oggi a gran- 
dé richiesta: «Il cardinale Lamber- 
tini; l'insuperabile interpretazione 
di Gino Cervi. Domani, un colos- 
$0 im Cinemascope: «Désirée» con 
Marlon Brando. 

TTALTA. 16: Ultimo giorno di «Lo 
spretatos, un film eccezionale, con 
Pierre Fresnay e Marcelle Geniat. 
MODERNO, 16: A grande rich'e- 
stai ultimo giorno: «La magnifica 
preda», Cinemascope in technicolor, 
con Robert Mitchum e Marilyn 
Monroe, Domani: «Fronte del por- 
to» con Marlon Brando. 

SAVONA, 15.30: «L'isola del piace- 
te». divertentissimo technicolor Pa- 
ramount, con Don Taylor ed El- 
sa Lanohester. 

S. MARCO, 16: «La vendetta di 
Montecristos, film Lux a colori, 
con Jean Marais, Lya Amanda e 
Folco Lullt: 

VIALE. 16: «Allegri vagabondi» con 
Stan e Olfo: Segue: «La brigate dei 
topolini», Imminente: «Il re dei 
barbari», technicolor. 

VITT. VENETO. 16: Per soli po- 
chi giorni, ritorna sullo schermo, il 
capolavoro Warner in technicolor 
«La leggenda dell'arciere di fuotox. 
Burt. Lancaster e Virginia Mayo, 


AZZURRO, 14; «L'ultimo apachè», 
in technicolor, con Burt Lancaster 
e Jean Peters. Successo. Domani: 
«La presidentessa». 
BELVEDERE. 16: «Nebbis sulla 
Manica», Meraviglioso technicolor 
Metro, con D Williams e F, Lamas. 
LUMIERE. 17: «Gli uomini che 
mascalzoni, W. Chiari e A. Lualdi, 
MARCONI. 16: «Rasputinà, tech: 
nicolor, con Milly Vitale e Pierre 
Brasseur. 

MASSIMO, 15: Sally Forrest, Ja- 
mes Craig e Mickey Rooney: sono 
gli interpreti di «La donna del 
gangster, Film Metro Goldwyn 
Mayer, intensamente drammatico, 
NOVO CINE, 16: «Il seduttore» 
con il simpatico comico Alberto 
Sordi. Divertentissimo. 

ODEON. 16: «Îl medico dej pazzi» 
con. Totò, Franca Marsi e Maria 
Pia Casilio. A colori, Ult. giorno. 
‘A grande richiesta. 

RADIO. 16: «Maria Antonietta», 
colosso Storico, con Tyrone Power 
e-Norma Shearer. 

FERR. 8. VITO. 18: «Un giorno 
in Prelura» con Silvana Pampani- 
ni, Walter Chiari e Alberto Sordi 
SERVOLA, 18: «La prigioniera 27. 
‘Universali 

VENEZIA. 15,30: «La leggenda di 
Robin Hood», technicolor, con Br 
rol Flynn e ‘Olivia De Havilland 


AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 


minciavano a spuloiare febbril- 
mente i cartellini segnaletici nella 
speranza che la classifica delle im- 
pronte della vittima potesse avere 
riscontro nello, schedario. Purtrop- 
po, inutilmente. Nel frattempo 
nella sala anatomica dell'ospedale, 
ì medici riuscivano a ricomporre 
il volto dilaniato dell'infelice, e 
la tragica maschera è stata foto- 
graficamente assunta per le ulte- 
riori ricerche. 

L'inchiesta fatta sul luogo della 
sciagura ha potuto mettere in lu- 
ce ‘soltanto’ particolari marginali: 
l'uomo; sconosciuto da quelle par- 
tì, era stato notato poco prima del- 
l'arrivo del merci, partito alle 10.10 
da Campo Marzio, da una vec- 
chietta che lo aveva vieto aggirar- 
si nella zona del ponte ferroviario. 
Appena s'era udito in lontananza 
lo sferragliare del’ convoglio, la 
donna sì era accorta che lo scono- 
sciuto stava nascondendosi tra i 
cespugli. In quel momento, lonta- 
no da ogni sguardo, l'infelice si 
stava gettando. sotto. Il convoglio 
che, proseguendo .la sua marcia, 
lo ha stritolato. 

Le ricerche per identifitare la 
lma hanno avuto una svolta de- 
cisiva alle 16.30, quando un yec- 
chio istriano si presentava allo 
Obitorio per chiedere notizie di 
tn suo vicino di letto, un povero 
‘malato di mente — lo Zuanelli — 
che s'era allontanato dal Campo 
verso le 8.30 e non aveva più dato 
notizie. La visita veniva subito se- 
gnalata al Laboratorio, e l'ispetto- 
re Giorgio Galazzi e altri funzio- 
narì raggiungevano prontamente 
il Campo esuli, dove provvedevano 
a cospargere di polveri speciali il 
giaciglio dell'assente onde mettere 
in evidenza eventuali impronte, E' 
stato possibile rilevare l'esatto di- 
segno papillare del pollice destro 
che, raffrontato con quello assunto 
sulla mano del morto, ha fornito 
la matematica prova che il cada- 
vere straziato era proprio quello 
dello Zuanelli. Y funzionari hanno 
inoltre aperto una cassettina dello 
scomparso dove; tra effetti perso- 
nali, hanno trovato anche una fo- 
tografla. L'immagine è stata con- 
frontata con quella assunta allo 
Obitorio, è ‘le caratteristiche sono 
risultate identiche èd hanno con- 
fermato senz'ombra di dubbio che 
la' Scientifica aveva raggiunto il 
suo scopo, 

Lo Zuanelli era stato dimesso di 
tecente dall'Ospedale psichiatrico, 
e il tragico gesto è conseguenza 
della sua mente turbata. gli la- 
scia a Trieste una sorella e una 
nipote. 

I vigili del fuoco st sono recati 
alle 15 di teri in via di Servola 32, 
peri provvedere allo sgombero del: 
le masserizie di due famiglie che 
debbono abbandonare lo stabile 


che, a quanto pare, è insicuro. 


[TN 


LA 
DEL 


mero. Nuovo programme di varietà 
De Rosò - Marcelli, Successo, 


Fallabrino. Meste: Tè pomeridiani, 


AL GRATTACIELO 
E AL NAZIONALE 


IN VISIONE CONTEMPORANEA 


GINA LOLLOBRIGIDA 


Imminente al Fenice 


Usa, Sia 
AU OCCOLLONE : 


ILL 
Do, CAMILLO 


PEPPONE 


Imminente all’ Excelsior 


VITTORIO 


DE SICA , 


SOPHIA 


Riza 


LA BELLA MUGNAIA 


caga “PAOLO STOPPA 


MAUREEN 
O°HARA 


TECHNICOLOR 


[Conenscone] 


COLUNBIA 


OGGI al AURORA 


La NEUE FILM presenta 


Accadde il 20 luglio 


(L'ATTENTATO A HITLER) 


I FATTI NARRATI IN QUESTO FILM SONO REALMENTE 
ACCADUTI E OGNI RIFERIMENTO A PERSONE E A COSE 
RISPONDD A SCRUPOLOSA VERITA STORICA 


OGGI - AL GARIBALDI - OGGI 


I ribelli dell'Honduras 


con GLENN FORD — ANN SHERIDAN 
IN TECHNICOLOR IN TECHNICOLOR 


(Ml 


DONNA 


PIU BELLA 


MONDO 


UN ENTUSIASMANTE EASTMAN-COLOR 
con VITTORIO GASSMAN - TAMARA LEES 


N. B.: Sino a tutto il primo novembre non è valevole nessuna tessera 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 ottobre 1955 


UN ANNO DI AMMINISTRAZIONE ITALIANA A TRIESTE 


Primi risultati dell'opera svolta dal Gommissariato 
nei Drinciali stri dll va econorica citdina 


Pur non essendo possibile, per 
ragioni di carattere statistico-con- 
tabile, trarre ancora un completo 
® preciso consuntivo sul periodo 
che va dal 26 ottobre 1954 al 25.ot- 
tobre 1955, si possono già tratteg- 
giare — a grandi lines — i risul- 
tati che si vanno prospettando nei 
principali settori della vita del 
territorio a conclusione del primo 
arno di Amministrazione italiana 
a Trieste. 

La immediata preoccupazione 
della nuova Amministrazione civile 
fu, da un lato, di fronteggiare con 
misure di carattere eccezionale la 
situazione di emergenze. creatasi 
nel campo della disoccupazione è, 
dall'altro lato, di porre le premes- 
se per una stabile ripresa eco- 
momica. 


Lavori pubblici 


A parte i provvedimenti relativi 
al cosiddetto lavoro assistito (Se- 
dad e Corsi) venne iniziata la rea- 
lizzazione di una notevole massa 
di lavori pubblici. 

Dal 26 ottobre 1954 ad oggi sono 
state appaltate opere pubbliche 
per un ammontare (al netto di ri- 
bassi d'asta) di lire 7.436 milioni. 
Oltre a questi si debbono calcola- 
re i 822 mutui Aldisio per lire 745 
milioni. Vanno anche aggiunte le 
‘opere appaltate dall'Amministra- 
zione ferroviaria per un ammonta- 
re di 496 milioni (i primi lotti del- 
l'unificazione delle stazioni di Pog- 
gioreale Campagna e del Carso, 
della nuova Squadra Rialzo e del- 
l'Officina T. E., nel quadro dei po- 
derosi lavori di ricostruzione del- 
le stazioni ferroviarie del territo- 
rio), le opere eseguite con contri- 
buti erogati a carico del bilancio 
del Territorio ad Enti vari, fra 
cui l'Arsenale Triestino per l’at- 
tuazione del bacino di carenaggio, 
del quale si dirà in seguito. 

Le opere di maggior rilievo ap- 
paltate dalla Direzione dei LL.PP. 
del Commissariato generale sono: 
8) costruzione di 77 edifici econo- 
mici e case popolari per i senza 
tetto; b) 40 edifici economici per i 
profughi giuliani e dalmati; 0) 
scuola elementare e asilo di Santa 
Croce; d) sopraelevazione Li- 
ceo ginnasio «Dante Alighieri» e 
del Licep ginnasio «G. Oberdana; 
©) costrizione magazzino n. 57 © 
completamento attrezzature elet- 
tromeccaniche nel porto di Trie- 
ste; amplimento S. S. 14 tratto 
Miramare - Sistiana, allergamen- 
to a tre carreggiate del tratto Pa- 


Corsi di riqualificazione (CAM) 


>» straord. Commissariato 


> ministeriali per disoccupati 
Esperim. piena occupaz. Muggia 


Nsl complesso queste iniziative 
@ Îa Selad hanno permesso l'occu- 
pazione nel periodo immediata 
mente successivo al passaggio tra 
le due Amministrazioni di 6.840 la- 
voratori, di cui 3.200 nella Selad, 
900 al CAM, 1.240 nei corsi straor- 
dinari e 1.500 assistiti per mezzo 
dei corsi del Ministero del Lavoro. 

Questo complesso di attività era 


driciano - Sistiana e prolungamen- 
to camionale da Sistiana al limite 
del territorio; £) costruzione nuo- 
vo mercato ortofrutticolo ingros- 
50; h) completamento Macello San 
Sabba; i) rettifica via dell'Istria 
con costruzione ponte; 1) compìe- 
tamento nuove scuole Gretta e San 
Giacomo; m) rivestimento Galleria 
Sandrinelli e risanamento Galleria 
Montebello; n) restauro della diga 
del porto V. E, e della diga fo- 
ranea II; 0) completamento cen 
tro edilizio universitario di Trie- 
ste; p) ripristino Stazione Maritti- 
ma e restauro pontili molo Bersa- 
glieri; q) proseguimento sistema- 
zione Torrente Fugnan, costruzio- 
ne fognaturà e tratti strada pro- 
vinciale a Muggia. 

Per quanto riguarda l'acuto pro- 
blema degli alloggi è da rilevare 
che nel periodo in esame — tra gli 
appalti TACP, Opera profughi e co- 
struzioni private Aldisio — è stata 
iniziate Je cotsrtzione di 5.795 va- 
ni di cui 212 sono già ultimati; è 
stata ultimata, inoltre, la costru- 
zione di circa 5000 vani iniziati in 
precedenti periodi. 

Oltre le opere menzionate, sona 
da tener presenti i lavori pubblici 
eseguiti dal 26 ottobre 1954 ad og- 
gi in diretta amministrazione per 
mezzo della Selad, ece., per una 
spesa complessiva di lire i miliar- 
do 384 milîoni. Riepilogando i da- 
ti fin qui esposti: i lavori pubblici 
appaltati, quelli in diretta ammi 
nistrazione ed i mutui concessi per 
alloggi «Aldisio» ammontano, nel 
periodo in esame, a 10 miliardi 61 
milioni (non compresi i lavori per 
i quali l’Amministrazione ha dato 
‘un contributo anche se cospicuo 
come me] caso dell'Arsenale Trie- 
stino). Per l'esecuzione di tali Ia- 
vori pubblici e per il completa- 
mento delle opere iniziate sotto la 
Amministrazione alleata sono stati 
spesi, nel periodo 1-11-1954 - 19 
ottobre 1955, 6 miliardi 475 milio- 
lì, che hanno permesso l'impiego 
di 1.290.000 giornate lavorative, 

Strettamente connesso con la 
spesa per lavori pubblici (compre- 
sa la Selad) è l'impegno finanzia- 
rio del Commissariato generale e 
del Ministero del Lavoro nello 
sforzo attuato in questo periodo 
per trovare una forma di occupa- 
zione per il maggior numero possi- 
bile di senza lavoro, 

Il seguente prospetto indica le 
somme impegnate, tra il 26 ottobre 
1954 ed il 30 settembre 1955, per le 
voci sottoindicate: 


L. 485.500.000 
> 242.871.830. 
> 95.975.916 
> 128.193.400. 


Totale L. 952.341.146 


di emergenza, specialmente di 
fronte alla stagione invernale, La 
buona stagione, con l'aumento del» 
le assunzioni nelle attività produt- 
tive, di cui si tratterà più avanti, 
permise uma riduzione negli stan- 
ziamenti straordinari. AI 30 set- 
tembre u. s. il numero degli oc- 
cupati nelle iniziative di lavoro as- 
sistito può essere precisato come 


naturalmente inteso quale misura 


ela ai NRE -- è 
Centro addestr. maestranze 
Corsi straordinari . , . 
Corsi ministeriali. . . 


Esperim. piena occupaz. Muggia 


Traffici 


Le notevoli erogazioni di fondi 
per lavori pubblici in genere e per 
opere portuali, stradali, e ferrovia- 
rie in particolare, hanno avuto co- 
me finalità non solo quella di al- 
leyiare la disoccupazione, ma es- 
senzialmente quella di ammode) 
nare Je attrezzature del territorio 


segue: 


ene e ne e e Di 1.502 
meio e as se 390 
ve se e 000 > 60 
Rie te ‘ge Se 3. JE 
eu0 e e 0 8 ae 3 500. 


Totale n. 3.340 


@ di approntame di nuove per as- 
solvere alla funzione economica 
tradizionale, far fronte alle esi- 
genze dei traffici e servire le ore- 
scenti industrie di Trieste. 

Il movimento commerciale di 
Trieste è in notevole aumento, co- 
me si evince dalle percentuali che 
figurano nel seguente prospetto; 


MOVIMENTO COMMERCIALE DI TRIESTE 


Periodo novembre-settembre Differenza 
(migliaia di tonnellate) (percentuale) 
Marittimo 1959-54 1954-55 
Arrivi. + ee 0 0 e = + a + 21808 34204 +56,8% 
Partenze + e + e a » e + « + 9382 19706 436% 
Totale (3.117,0 4.391,0 40,8% 
Ferroviario 
Arrivi >. + ace e e a e +» 800,60 7975  — 04% 
Pertenze + + 0 e e 0 e + + + 11241 20857 -+85,6% 
Totale 19247 28832 -49,8% 
Assieme 
ArFIVI > e 0 ee e a e a e + 29814 42179 -41,4% 
Partenze +. + + + + +, e + + 2.060,3 3.056,3 -148,3% 
Complesso 5041,77.274,2 +-44,3% 
Se î dati del corrente ottobre do- > mista 4250 
vessero corrispondere alla media ana 4,250 
mensile riscontratasi negli undici > carico 6.500 
mesì precedenti, il primo anno di SA 6.500 
Amministrazione italiana vedrebbe CS 6.340 
raggiunto il totale di 7 milioni| | T/n cisterna 20.000 
936 mila tonn. di movimento com- » % 21.000 
‘merciale complessivo, in confrof- CRDA - S, Rocco: 
to ai 5 milioni 538 mila tonn. del| — xt/n carico 2.500 
corrispondente periodo novembre | _ ‘cant. Felszegi: 
1953 - ottobre 1954. M/n carico 2,650 
L'aumento si verifica tanto nelle > Li: 490 
merci di massa, che passano da 4 Cant. Giuliano: 
milioni 274 mila a 6 milioni 308 mi ASA fio 
la tonn., quanto nelle merci varie CAI 100 
che passano da 1 milione 264 mila CORES too 
e 1 milione 628 mila tonn. ormoni 
M/n carico 499 


Industria 


Per quanto riguarda l'andamen- 
ta del settore della grande indu- 
stria, si confronta qui di seguito 
la situazione dei cantieri navali al- 
l’inizio ed alla fine del primo anno 
di Amministrazione italiana: 


Navi impostate 
e commesse acquisite 


Situazione Lo ottobre 1954 
CRDA - S. Marco: 


Tipo tonn. st. lorda 
M/n carico 5.000 
SSES 5.000 
el 6.500 
> cisterna 12,500 
> mista 4.250 
Gala 4.250 
CRDA - S. Rocco; 
‘M/n cisterna ‘2,000 
Cant, Felszegi 
‘M/n cisterna 1.590 
Cant. Giuliano: 
M/n cisterna 1.600 
> » 1.600 


Situazione 1.o ottobre 1955 
CRDA - S. Marco: 


Le suddette situazioni si posso- 
no riassumere nei seguenti ter- 
mini: 


lo ottobre 1954: 

n. 10 navi per TSL 44.290 
1.0 ottobre 1955: 

n. 16 navi per TSL 97.878 


Al 1.0 novembre p. v, la situazio- 
ne dell'industria cantieristica sa- 
rà ancora più favorevole, 

Volendo considerare qualche al- 
tra produzione industriale carat- 
teristica del Territorio, si rileva 
che la quantità di petrolio è passa- 
ta da tonn. 701.894 nel periodo no- 
vembre 1958 - settembre 1954 alle 
879.810 del periodo 1954-1955; Ja 
ghisa prodotta nei due periodi è 
passata da 78.507 a 106.362 tonn.; 
il marmo da 9.651 a 14.558 tonn, 
In seguito a tali incrementi ed al- 
le variazioni verificatesi nelle al- 
tre aziende prese in considerazio- 
ne per il calcolo del numero indi- 
ce della produzione industriale del 
territorio (base 1938 = 100), l'in- 
dice stesso è salito, dalla media 
di 114 del primo periodo conside- 
rato, alla media di 156 del secondo, 

Un'attività che ha avuto partico- 


Tipo tonn. st lorda 
M/n carico 8.500 
> cisterna 12.700 


lare sviluppo in questo dopoguerra 


è stata quella del settore turistico, 
che he visto aumentare notevol- 
mente il numero dei viaggiatori 
arrivati e partiti. Tale fenomeno 
è più razionalmente valutato, dal 
punto di vista economico, attra- 


verso il numero delle giornate di 
presenza di quei turisti che si fer 
‘mano almeno una notte nel territo» 
rio. Qui di seguito consideriamo lo 
sviluppo del turismo negli ultimi 
periodi: 


Giornate di presenza dei turisti 


Italiani «a eve e 0 
Stranieri + è a a ele e 


(Periodo novembre-settembre) Differenza 
1953-54 1954-55 (percentuale) 
m. 249.091 360,545 {447% 
> 97.117 119658 +232% 
Totale m. 346.208 480.203 38,7% 


Contributi e prestiti 


Tralasciando ulteriori conside- 
razioni sull'andamento dei princi- 
pali settori economici, è opporta- 
no accennare ai contributi che la 
Amministrazione governativa ha 
effettivamente erogato nel suo pri- 
mo anno di attività a favore degli 
Enti locali per assicurare il loro 
migliore funzionamento: all'Am- 
ministrazione Provinciale (com- 
preso il Consorzio Antitubercola- 
re) ed ai Comuni del territorio so- 
no stati pagati — come contributi 
ai loro bilanci — lire 3 miliardi 
783 milioni; agli Enti comunali di 
assistenza lire 809 milioni. 

L'Ufficio assistenza pubblica del- 
la Prefettura ha erogato a favore 
dei profughi la somma di 1 miliar- 
do 788 milioni; infine, per inter- 
venti straordinari a favore dei mi- 
nori, colonie estive, refezione sco- 
lastica, assistenza invernale,  men- 
sa post-sanatoriale, ecc. sono stati 
spesi mel periodo considerato ol- 
tre 270 milioni. 

Per quanto riguarda l'assistenza 
alle iniziative economiche, in at- 
tesa del perfezionamento della leg- 
ge sul «Fondo di rotazione», la 
Commissione prestiti del Commis- 
sarieto e l'USOM, dal 1.0 novem- 


bre 1954 a tutto il 25 ottobre 1955, 
hanno concesso mutui per lire 4 
miliardi 738 milioni, di cui 2 mi- 
liardi 89 milioni mediante utilizzo 
di fondi ERP. Si tralascia dal con- 
teggio l'ammontare delle operazio- 
ni di mutuo che, pur avendo otte- 
nuto una prima decisione favore- 
Ie in loco, sono in attesa della de- 
finitiva. decisione da parte del- 
l'USOM di Roma. 

Nel totale di cui sopra non figu- 
rano î mutui Aldisio nè quelli 
concessi a favore dell'Ente porto 
industriale per un importo di 554 
milioni, in quanto ion direttamen- 
te destinati ad aziende industriali. 

‘Ma l'intervento finanziario in 
questo settore non si è limitato al- 
la concessione di mutui, Ingenti 
somme sono state concesse a ti- 
tolo di contributo a: fondo perdu- 
to ad enti economici, ovvero per 
scopì di natura social 

Per limitare l'esposizione al fat- 
ti più salienti, si ricorderanno sol- 
tanto gli stanziamenti effettuati 
nel bilancio del 1.0 semestre 1955 
ed in quello dell'esercizio 1955-56 
come: copertura della differenza 
sul prezzo del grano, in circa 200 
milioni; contributo per sanare il 
deficit di gestione dei MM.GG., per 


milioni 575 (cui deve aggiungersi 


quello, stabilito dalla legge, di 2 
miliardi e 600 milioni, derivante 
dalla trasformazione in contributo 
di precedente mutuo); contributi 
a favore dell'Ente Fiera, per con- 
sentire il suo definitivo assetto, in 
lire 49 milioni( da aggiungere ai 
330 milioni concessi, con l'apposita 
legge, per trasformazione in: con- 
tributo di precedenti mutui; 
tributo per 25 milioni a favore 
della Cassa di Credito agli arti- 
giani per diminuire l'onere degli 
interessi; ratei di contributo sca- 
denti nel corso dell’armo, per com- 
plessivi 1 miliardo 600 milioni, in 
relazione a costruzioni navali im- 
postate prima dell'emanazione del- 
la legge Tambroni, 

Infine si ricordano i contributi 
concessi con la legge n. 112 del 
19 marzo 1955 a favore dell'Ente 
porto industriale per lire 528 mi- 
lioni e dell’Acegat per lire 1 mi- 
liardo 700 milioni concessi ad 
estinzione di precedenti mutui, 

Non sono enumerati in questa 
sede tutti i contributi minori e 
quelli, anche cospicui, concessi 
ad enti che non possono elassifi- 
cersi economici pur svolgendo in- 
tensa azione sociale, 

Le cifre sopra indicate non han- 
no bisogno di essere commentate; 
‘d'altra parte i risultati sono tan- 
sibili, solo che s! pensi all'occu- 
pazione che è derivata de questi 
interventi. 

E’ difficile fare un calcolo preci- 
50 del rapporto fra finanziamenti 
ed occupazione, Ogni finanziamen- 
to provoca una occupazione tem- 
poranea, per il breve periodo ne- 
cessario alla costruzione dei nuo- 
vi stabilimenti, delle nuove navi, 
ecc.; una occupazione fissa e di- 
retta, per un periodo successivo 
indefinito e, infine, una occupazio- 


ne riflessa. 


SINTOMI DI UNA RIPRESA 
che avrà confortante sviluppo 


Le situazione nel settore del la- 
voro può essere riassunta dal nu- 
mero degli occupati registrato nel 
novembre 1954 in confronto a quel- 
lo del settembre 1955, come appare 
dal seguente prospetto: 


Numero degli occupati 


Nov. Sett, 

Settore 1954 1955 
Industria 30.916, 32.467 
Artigianato 4.316 4569 
Commercio 13.641 14.180 
Cred. e Ass. 2.376 2.452 
Marittimi 4622. 4611 
Agricoltura, 211 121 
Pubb. Im, 25.309 24,533 
Assistenza 3.579 2.483 
‘In compl. 84.970 85416 


L'aumento del totale degli oc- 
cupati non è molto sensibile, ma 
la composizione di esso rivela dei 
miglioramenti assai più notevoli. 
Si rileva principalmente un netto 
incremento degli occupati nel set- 
tori economici ed una diminuzione 
in quelli del pubblico impiego e 
dell'assistenza: tutte variazioni 
considerate come miglioramenti 
qualitativi della situazione produt- 
tiva locale. Anche il numero det 
disoccupati iscritti agli uffici di 
collocamento segna una leggera 
flessione: la media del periodo no- 
vembre 1953 - settembre 1954 era 
di 18.284, mentre quella degli 11 
mesi 1954-1955 è di 18.124. 

Il miglioramento quantitativo e 
qualitativo riscontratosi localmen- 
te nell'occupazione delle forze di 
lavoro induce a considerare con un 
cauto ottimismo le prospettive che 
si presentano all’inizio del secondo 
anrio di Amministrazione italiana. 

Se si esamina — ad esempio — 
la vita dell'Ente porto industriale, 
cui è stato accennato: in sede di 
mutui, e si confronta la situazione 
esistente al 1.0 novembre 1954 con 
quella al 20 ottobre 1955, si rileva 
un incremento di 197.089 mq. nel- 
l'area ceduta, dall'Ente per nuovi 
impianti e per ‘ampliamento. di 
quelli esistenti: 1 15 nuovi impian- 
ti ed i 6 ampliamenti, cui tali 
dati si riferiscono, comporteranno 
nuove possibilità di stabile occu- 
pazione. Perchè, peraltro, le ri- 
percussioni favorevoli di simili i- 
niziative sieno avvertite occorre 
ovviamente del tempo. 

Arduo è il calcolo della misura 
del conseguente incremento d'oe- 
cupazione, anche se limitato alle 
maestranze stabilmente occupate. 
Spesso, infatti, gli interventi. si 
sono dovuti fare non per aumenta 
te l'occupazione di uno stabili- 
mento, ma per consentime l'am- 
modernamento necessario per evi- 
tare la chiusura ed assicurare il 
consolidarsi dell'occupazione esi- 
stente. 

E' stato, tuttavia, calcolato che 
la decina di miliardi a cui si pre- 
sume ammontino gli Investimenti 
industriali dell'anno in esame (te- 
nuto conto che alcuni mutni sono 
stati concessi in percentuale infe- 
riore al 509% della spesa) com- 
porterebbe complessivamente un 
totale di 1.700 posti di lavoro (tra 
quelli dell'occupazione econsolida- 
ta» e quelli dei posti di lavoro 
creati ex novo). Ne deriva un im- 
piego medio di quasi 6 milioni di 
lire per ogni posto di lavoro. Cifra 
elevata, che fa considerare quale 
enorme sforzo si debba compiere 
per giungere ‘al riassorbimento 
totale della disoccupazione esi- 
stente, 

Le erogazioni effettuate per l'ap- 
prestamento dei terreni, il perfe- 
zionamento del servizi necessari 
alle industrie e le Iniziative prese 
per fl quartiere residenziale e per 
la formazione delle maestranze di- 
mostrano però che tali sforzi ven- 
gono affrontati con ferma volontà. 

A proposito delle future mae. 
stranze, va menzionato il tempe- 
stivo rinnovo delle disposizioni lo- 
calì a favore dell'apprendistato e 
il Centro permanente per la for- 
mazione professionale dei lavora- 
tori, istituito dal Commissariato 
generale dî concerto con il Mini- 
‘stero del Lavoro e della Previ- 
denza sociale e affidato, per la 
gestione, all'Istituto nazionale per 
l'addestramento @ sil perfeziona- 
mento dei lavoratori dell'indu- 


stria, I giovani che intendono av- 


viarsi al lavoro frequentano, pres- 
so gli edifici del CAM di via Gia- 
rizzole 22, i corsi diurni ‘di ad- 
destramento a carattere orienta- 
tivo della durata di due anni, se- 
guiti successivamente da corsi — 
Dure biennali — di qualificazione 
per varie categorie (saldatori, ad- 
detti alle macchine del legno, 
elettricisti b. t., radioriparatori, 
lattonieri, aggiustatori meccanici, 
muratori, carpentieri, ferraioli, 
cementisti, stuccatori-pittori, ecc). 
Coloro che hanno già lavorato 0 
che lavorano frequenteranno, in- 
vece, i corsi biennali serali di 
qualificazione e, pertanto, rag- 
giungeranno, il. dovuto, grado di 
maturità professionale in un pi 
riodo di tempo inferiore a quello 
previsto per i corsi diurni, 

Altra prova tangibile della vo 
lontà di appoggiare incondiziona- 
tamente le iniziative che tendono 


a perfezionare l'attrezzatura indu. 
striale di Trieste, specie nella di- 
rezione della specializzazione tra- 
dizionale, è data dal cospicuo im- 
porto di 450 milioni già. concesso 
all'Arsenale Triestino per la co- 
struzione del nuovo bacino di ca- 
renaggio, contributo che sarà ul. 
teriormente maggiorato per con- 
sentire che detto bacino possa ri- 
spondere, in pieno alle crescenti 
esigenze del: naviglio moderno. 


Movimento nel porto 


1 settore che giustamente vie- 
ne considerato come principale 
Det assicurare a. Trieste Ja mpre- 
sn del ruolo che le spetta nel- 
l'ambito dell'economia nazionale 
ed europea è quello del movimen- 
to delle navi in porto, I dati re- 
lativi vengono forniti dalle rile- 
vazioni della Dogana, come risul- 
ta nel seguente prospetto: 


Navi arrivate e partite nel porto di Trieste 
Periodo novembre-settembre Differenza 


Navi arrivate 
Numero) iu i ar ee era 
Tonn. stazza netta +... 4 + 
Di -Merei pistone. 3, ea 
n. passeggeri +. e e 000 
Navi partite 
Numero >. . 00 ea 
Tonn. stazza netta + + «+ 
3 mero e. e ee 
n. passeggeri + + 2 è + + 


Se i dati del corrente ottobre 
dovessero corrispondere alla me- 
dia mensile riscontratasi negli 11 
mesi precedenti, jì primo anno di 
amministrazione italiana vedrebbe 
raggiunto per le navi arrivate, un 
totale di 4224 navi per 3 milioni 
667 mila tonn, di stazza netta 
contro num. 3.825 per 2 milioni 
995 mila tonn, del corrispondente 
periodo novembre 1953 - ottobre 
1954, Circa lo stesso aumento si 
verifica anche per il numero e 
il tonnellaggio delle navi in par- 
tenza, Delle merci si è trattato, 
con maggior dettaglio e precisio- 
ne di dati, parlando del movimen- 
to commerciale, La statistica del 
passeggeri non è molto significa- 
tiva, dato il criterio sommario di 
rilevazione, ma certo che l'anda- 
mento è favarevole, 

Confortante è pure l'aumento 
del tonnellaggio dei piroscafi e 
delle motonavi iscritti al Compar- 
timento marittimo di Trieste, pas- 
sato da tonn. lorde 149.970 del 31 
ottobre 1954 a tonn, lorde 218.165 
del 80 settembre 1955. Pure un 


1053-54 1954-55 (percentuale) 
3:551 3.872 + 9,0% 
2.746.188 3.361.726. 22,4% 
2.179.072 3:431.562  +-57,5% 
19,979 ‘35.598 -+78,2%. 
3.557 2.872 + 8,9% 
2.774.087 3.329.165 > 20,0% 
954.102 | 979.752 + 2,7% 
25.048. 43.800. -+74,0% 


miglioramento — anche se lieve 
— si riscontra nel settore delle 
linee di navigazione, come risul- 
ta dai seguenti dati: 


LINEE 
Situazione 
Linee: 1-X-54 1-X-55 
Sovyenzionata, 20 2 
Libere 
di cul nazionali 8 5 
estero» > 22.30 24 20 
Eo) 53 


Nella situazione del 1-X-1955 
non è compresa la nuova linea 
per il Nord America, servita dal- 
le motonavi «Vulcania» e «Satur- 
nia», perchè ufficialmente entra 
in funzione alla fine di ottobre. 

Tanti altri elementi che già si 
vanno maturando non compaiono 
ancora attraverso lo specchio del- 
le cifre, tuttavia si può conolu- 
dere che le variazioni fin qui ri- 
scontratesi debbono essere consi- 
derate soltanto come sintomi di 
un inizio che avrà certamente un 
ulteriore confortante sviluppo, 


LA VITA NEL PORTO 


Arrivi di caffè dal 


Brasile - Giunfe in 


pochi giorni 40 mila fonn. di carbone 
americano - Traffici verso il Mar Rosso 


Navi arrivate @ partite dalle 
ore 8 del 22 alle ore 8 del 24 cor- 
rente: 

Arrivi: «Olimpiay, Marittima 
band. italiana da U.S.A. con ton 
nellate 10.000 carbone; «Boglia- 
ico», Marittima band. itallana 
da S.U.A. con tonn. 10,000 car- 
bone; «Korana», Mediterranea 
band. Jugoslava dalle Turchia 
con tonn. 695 orzo; «General 
Artigasn, Tarabocchia band. Li- 
beriana dalla Turchia con tonn. 
2000 ferracdio; «Ampbioriz», E. 
Sperco, band. olandese dall'Olan- 
da con tonn. 119 varie; «T'ayyar», 
U. Bos, band. turca dalla Tur 
chia con tonn. 500 ferraccio; 
«Selamet», U. Bos band, turca 
dalla Turchia con tonn. 4211 di 
orzo; «Leme», Italla, band. ita- 
liana dal Sud America con tonn. 
1780 caffè; Spuma», Lloyd Trie- 
stino, band. italiana dall'India 
con tonn. 580 varie. 

Partenze: Città ci Catania», 
Tirrenia band. italiana a Servola 
con tonn. 53 varie; «T'abor», Bor- 
toluzzi band. jugoslava: per la 
Inghilterra con tonn. 280 varie; 
«Plot Blessas», U. Bos band, elle- 
nica per Pireo con tonn, 290 va- 
tie; «Kupa» Mediterranea band. 
fugoslava, mare; «Howell LYkesy, 
Ellerman band. americana per 
U.S.A., mare tonn. 220; «Scania» 
Tripcovich band. svedese, mare; 
«Faitor, Audoly band, italiana, 
mare; «Alessandro C.», Audoly 
band. italiana, mare; «Tricsp, 
Battisti band. ltallana per Be 
tutti con tonn. 300 varie. 

Navi arrivate il 25 ottobre: 
«Lastovo», Bortoluzzi, band, ju- 
goslava con 220 tonn. dal Le 
vante; «Civitavecchia», Tirrenia, 
band. italiane con 10. tonn; 
«Vicenza», Adriatica band. ita 
liana con 900 tonn. crano e 500 
varie; «Vrbac», Mediterranea, 
per. imbarco legname, 

«Partenze del 25 ottobre «Am- 
biorix»; «S. Antonio»; «Vardaro. 

Navi ormeggiate la mattina 
del martedì, 25 otobre 1955: 

Punto Franco V. E. 

Molo II testa: «Lido». Cap. 
19b: «Tayyar», sbarca ferraccio, 
Cap. 14: «Vrangic», sbarca cro- 
mo. Cap. 17: «Aristodimos», im- 
barca legname. Cap. 22: «Cape. 
tan Iliasy; 

Punto Franco d'aosta 

Molo V nord: «Bogliasco», 
sbarca 9000 tonnellate carbone, 
«Olimpiay, sbarca 10,000 carbo- 
ne. Cap. 5l: «Korana»; spostato 
al Cap. 65. Cap. 55: «General 
Artigas», sbarca 2000 tonn. fer- 
raccio. Cap. 58: «Elena Parodi», 
sbarca legno. Cap. 62: «Lemer, 
sbarca. 780 tonn. di caffé. Cap. 
61: «Vulcania», sbarca 5 tonn. 
di merci varie. Cap. 63: «Spu- 
ma», sbarca 580 tonn. di merci 
varie. Cap. 65: Selamety, sbar- 
ca 211 tonn. di orzo. Molo VI 
testa, «Yrbacy. 

‘Silo granario: «Selamet», sbar- 
ca orzo. Cap. 69: «Verax», im- 
‘barca legname. 


Nelle società di p. i. n. 


Il pio. «Spuma del Lioyd 
Triestino, della linea commercia- 
le Adriatico-Sud Africa, sbarca 
"45 tonnellate di merci varie, fra 
cui olio, caolino, ferraccio ecc. 
Verso la fine del mese arriva 
dalla Linea della costa occiden- 
tale dell'India-Pakistan il p.fo 
«T'imavo» € per il primo novem- 
bre è attesa dal Sud Africa la 
m/n «Europa». 

La m/n «Città di Catania 
della Soc. Tirrenia è partita lu. 
nedì sera per la Linea del Peri. 
Dio con 460 tonn..di merci varie 
e di segati di abete. Il «Celio» 
della Linea, Adriatico-Mediterra- 
neo Occ. è atteso oggi in porto 
con 540 tonn. di butro per tra- 
sbordo. Imbarcherà 370 tonn. di 
segati, lamiere, caffè, tondino 
ferro © varie. Partirà venerdì p. 
v. Il p.fo «Spuma» parte questa 
sera per Fiume, per caricare cir- 
ca 5300 tonn., € pol caricherà a 
Venezia altre 700 tonn. Ritorne- 
rà a Trieste verso il 5 novembre. 

TI p.fo «Leme della Soc, Italia, 
è giunto in porto sabato sera 
proveniente dalla linea regolare 
Ttalia-Sud America, con B11 ton- 
nellate di caffè per ‘Trieste e 
Trieste-transito. E' atteso pet og- 
gi o per domani il p.fo «Strom- 
bolin della Linea Italia-Nord Pa 
cifico. 

La m/n «Messapia» della Soc. 
Adriatica è arrivata lunedì sera 
dalla Linea della Palestina, Sbar- 
ca 419 tonn. di merci varie, fra 
cui asbesto. Imbarcherà 3 pas- 
seggeri regolari per Limassol e 
11 per la Palestina, nonché 150 
tonn. di merci varie. E” arrivato 
il po «Civitavecchia» della Li- 
nea regolare Trleste-Dalmazia. 
Pireo con 20 tonn. di varie, E 
giunto in porto pure il p.fo eVi- 
cenza», della Linea Trieste-Ales- 
sandria_Port Said con circa 1600 
tonn. di minerali di cromo e di 
Irutta secca. Il p.fo «Loredan» è 
Rtteso dalla Linea Alessandria 
Pork Said-Belrut per il 27 D. v. 


mentre per il 27/28 è previsto lo 
arrivo del p.fo «Otranto» dalla 
Lines regolare per Grecia © 
Turchia, 


Continuano ad’ affinire carboni 


Al Molo V del Punto Franco 
d'Aosta stanno scaricando carbo- 
ni americani imbarcati a Hamp- 
fon Road i p.fl «Fogliano» ed 
«Olilmpia» per conto dell’Au- 
stria. raccomandataria la «Marit- 
tima». Per oggi sono attesi da 
Norfolk con 20.000 tonn. di car- 
boni americani 4 due p.fi «Gior- 
gio» (appoggiato all'Agenzia Pa 
risi) e «Nasario Sauro». I carichi 
sono destinati ai fabbisogni au 
striaci. 


Arrivi di cereali 


Il p.fo liberlano «Noordzee», 
appoggiato all'Agenzia Adriatic 
Shipping, è atteso per oggi con 
9500 tonn, di grano americano, 
imbarcato nel Golfo del Messico, 
per conto austriaco. Al silo gra- 
nario ha terminato lo sbarco di 
granone il p.fo «Elena Parodia. 

( E' atteso dagli USA il p.f0 
«Erford» dell'American Export 
Lines, appoggiato  all'Adriatic 
Shipping, con 195 tonn. di merci 
varie. Caricherà per destinazione 
USA circa 300 tonn, di varie. Per 
U 27 corr. è previsto l'arrivo di 
‘un’altra unità della società ame- 
ricana, e cioè l'«Ercellency con 
600 tonn, di varie. Imbarcherà 
‘carico per la Palestina. 

Il p.fo ««Verar» della ditta ar- 
matoriale U. Gennari di Pesaro, 
appoggiato all'Agenzia Audoly, 
sta caricando per Gedda e Port 
Sudan un carico completo di 
2800 me. di legnami e merci va- 
rie. L'unità fa parte della Lines 
Tegolare bimensile Trieste-Mar 
Rosso, sulla quale sono inseriti 
anche i due piroscafi panamensi 
«Astor» e «Gavilan» della stessa 
società, 

a] Da Israele arriverà Îl 1.0 no- 
vembre il p.fo «Nakhsony, ap- 
poggiato all'Agenzia Audoly, per 
caricare 3500 me. di legnami e 
merci varie destinate ai porti di 
Caifa e Tel Aviv. 

[i] Le m/n «Sarajevo», appog- 
glata alla Nord Adria, è giunta 
la settimana scorsa dalla Linea 
regolare del Medio Oriente con 
216 tonn. di cotoni egiziani e si. 
riani (190 tonn.) semi Alfalfa; 
arachidi. Il p.fo «Istra» della Li- 
nea Trieste-Pireo è giuntò il 18 
scorso -con 38 tonn, di uva sec- 
ca, olive e pelli secche, nonchè 
con: 17 passeggeri. Il «Vojvodina» 
della Adriatico-Nord Europa ha 
sbarcato 166 tonn, di zucchero e 
104 tonn. di accisio lavorato. Il 
D.fo «Vranije» è giunto sabato 
scorso con 2032 tonn. di cromo 
imbarcato ad Iskenderun. m/v 
aStrunjan» ha portato da Pirano 
al nostro porto circa 120 tonn. 
di sale marino. Fra le partenze 
della Nord Adria nella scorsa set. 
timana si registrano: il p.fo 
«Vojvodina» con 34 tonn. di va- 
tie per il Nord Europa e'la m/n 
«Sarajevo» con 174 tonn. di va. 
rie e due passeggeri per il Medio 
Oriente. 

[A La m/n «Ambioriz», eppog- 
giata all'Agenzia Marittima En- 
rico Sperco e Figlio è partita ieri 
per Fiume e per i porti della 
Linea del Nord Europa con 50 
tonn. di merce varia, 

La m/n «Enri», della Società 
di Navigazione E. Sperco, è arri. 
vata ieri e partirà il 28 corrente 
con carico completo di merci 
varie e legname per i porti del 
Medio Oriente. 

li] E' arrivato il pio «Selamet» 
appoggiato all'Agenzia Bos, da 
Istanbul con 4200 tonn. di orzo. 
Sono arrvati ieri il p.fo «Koza- 
ni», da Calamata, con 300 tonn. 
di fichi secchi e il p.fo «Aspas- 
sia», con 600 tonn. di merce va- 
ria imbarcata al Pireo. Le lue 
Unità ripartiranno a fine setti- 
mana per i porti della Grecia 
(«Kozani» con 600 tonn. di mer- 
ce varia, «Aspassia» con 800 ton- 
nellate di merce varia). E' parti- 
to ieri vuoto il «Capetan Ilias», 
per la Sardegna. Giovedì o ve- 
nerdì, partirà il «Tayvar» per i 
porti jugoslavi. 


Ricerca di fotografie 


sulla giornata paracadutistica 


L'Associazione paracadutistica di 
Trieste, nel porgere il più sentito 
ringraziamento & coloro che han- 
no inviato materiale fotografico 0 
cinematografico relativo alla mani. 
festazione del 9 ottobre, rinnova il 
suo appello affinchè anche coloro 
che ancora non l'avessero fatto, 
offrano il loro materiale în visione 
all'Associazione stessa, alla Casa 
del Combattente, III piano, stan- 
za 10, In modo particolare, le ri- 
prese relative alla fase di salva- 
taggio in mare potrebbero essere 
grandemente utili per facilitare 
l'opera di ricerca della salma del 


prof. Miceu. 


MAGAZZINI del CORSO 


Corso Ialia 1 
Telef. 29-043 


Impermeabili 
Soprabiti 
Mantelli 
Loden 

e Monigomery 
per UOMO, } 
DONNA 

e RAGAZZI 
in enorme 
assortimento 


Prezzi imbattibili | 


OSSERVATE 
LE VETRINE 


Sì accettano Buoni rateali Forever, Afra, O.V., FF.SS., Prey. 
Sociale, Lloyd, Italia, Osped. Riuniti, R.A.S,, Ass. Generali, Epovar 


Ecco la LT .. 
cucina dei |. 
Vostri sogni 


incantevole 
eterna 
funzionale 
con mobili metallici SAFIM 


ad elementi componibili 
nella due serle 610 46 


3 SAFFI dia! MILANO Vo Sipbtian 752 Tal 990.026 tia 


——& 


SEGNALAZIONI 


{} «Uno, due, tre» è la firma che 
use un lettore per scriverci una 
lunga lettera polemica a proposito 
di un nostro articolo, comparso 
tempo addietro, per illustrare l'at- 
tività della Polizia stradale, D pu- 
re usando questa firma, il nostro 
(ettore accusa di anonimo il no- 
stro articolista il quale, invece, 
aveva messo in calce al suo arti- 
colo tanto di firma, sia pure abbre- 
viata come è consuetudine in si- 
mili casi. Ma tutto questo non ha 
importanza, ciò che a noi preme 
solamente di chiarire a questo no- 
stro corrispondente, è che, se ab- 
biamo scritto le lodi del corpo del- 
la Polizia stradale ciò è avvenuto 
non già per nver subito una «tira- 
tina d'orecchis, come egli presu- 
me, ma perchè ci sembrava giusto 
ed onesto farlo, indipendentemen- 
te dal fatto che qualche settimana 
prima ‘avevamo. mosso qualche cri- 
tico allo stesso Corpo in un deter- 
minato caso. Infatti non vi è as- 
solutamente contraddizione in tut- 
fo ciò, come del resto il nostro 
«Uno, due, tre» non avrà difficoltà 
ad ammettere, dato che un conto 
è occuparsi di un singolo fatto e 
un conto è interessarsi di tutta 
l'opera di una istituzione, Im ge 
nere, fra le decine di lettere di 
segnalazioni che giornalmente ar- 
rivano sul nostro tavolo, alcune ci 
‘suggeriscono. oltre che l’esposizio- 
ne di un fatto specifico, anche ini- 
ziative per servizi Informativi che 
svolgiamo con la speranza di ap- 
pagare una curiosità che cì sem- 
bra legittima. Così è stato per il 


caso della Polizia stradale e per 
infiniti altri. Del resto, anche a 
noi la Stradale fa contravvenzioni 
e, quando ce le contesta, da buoni 
italiani, non siamo mai d'accordo, 
ma poi, passata la furia polemica 
del momento finiamo per non pen- 
sarci più e s considerare merito- 
ria l'attività di questo Corpo, co- 
me quella di numerosi altri, Per 
questo, «Uno, due, tre» non ci tiri 
la orecchie, come ha fatto con la 
sua lettera. Egli, e tutti gli altri 
nostri lettori, sono gli unici auto- 
rizzati a fare ciò, ed è per questo 
che ci dispiace che ciò avvenga. 
Altri «tiratori d'orecchie» non ab- 
biamo, all'infuori della legge sul- 
la stampa, di questo stia tran- 
quillo dl nostro lettore, 


2g Una lettrice cl scrive: «Vor 
rei toccare un argomento piuttosto 
delicato e per essere breve mi spie- 
go subito: oggi per Partecipare a 
un concorso statale, c'è bisogno 
della visita medica previo esame 
radiologico e scheromgrafico pres- 
so un ambulatorio della Croce 
Rossa (in questo caso presso quel- 
lo di piazza Sansovino); nulla da 
dire a questo riguardo: è giusto 
che lo Stato si preoccupi della sa- 
ite Mass dipen pria 
di assumerli in servizio. Quello 
che non trovo giusto però è il fat- 
to che. per subire questo esame 
schermografico, ele concorrentia, 
debbano, pur spogliandosi dietro 
una specie jd paravento e in una 
sala dove continuamente entra ed 
esce {l personale della Croce Ros 


sa, camminare a torso nudo da- 
vanti agli infermieri o, aiutanti 
che dir si voglia. Forse presso le 
sedi della Croce Rossa non esisto- 
no assistenti sanitarie o infermie- 
Te che potrebbero fare questo ser- 
vizio? E' proprio necessaria que- 
sta umiliazione, quando sarebbe 
tanto più semplice e decente che 
questo servizio venisse disimpegna- 
to da, personale femminile?», Ln 
nostra lettrice ci prega sncora di 
non pubblicare il suo nome e co- 
gnome e di sollecitare un provve- 
dimento. che risparmi alle. candi- 
date queste «forche caudine»; il 
che noi facciamo volentieri anche 
se, tutto sommato, ci sembra che 
medici e infermieri non dovrebbe 
ro destare preoccupazioni del ge- 
mere di quelle che Ja nostra lettri- 
ce ha invece subito. 


I Numerose vedove titolari di 
pensioni marittime chiedono se 
potranno ottenere entro il 31 cor- 
rente il certificato di «esistenza in 
vita», che viene loro richiesto ai 
fini del conseguimento degli asse- 
gni. I documenti devono essere ri 
chiesti all'Anagrafe. L'ufficio, da 
noi interpellato, assicura che senza 
altro si farà premura di rilasciare 
in tempo i certificati. 


{3 Ancora il 25 aprile scorso, 
cioè sei mesi fa, per decisione del 
Comune verme dato un nuovo no- 
me a parecchie vie e piazze citta- 
dine. Gosì il Corso venne comple- 
tato nella sua denominazione in 
Corso Italia, il tratto di via Maz- 
zind tra le vie Dante e S. Caterina 


venne intitolato. Piazza della Re- 
pubblica, Da quella ormai lontana 
date però, nessuno ha provveduto 
a collocare le tabelle stradali con 
le nuove denominazioni. Tutti or- 
mai chiamano Corso Italia il no- 
stro Corso principale, ma su tutti 
gli edifici le tabelline numeriche 
recano sempre la scritta «Contra- 
da del Corso»; le insegne marmo- 
ree hanno la medesima indicazio= 
ne. In via Mazzini, în corrispon- 
denza dei numeri 34 e 85 non v'è, 
egualmente, nessuna targa indi 
cante la «piazza della Repubblica». 
‘Si tratta di un ritardo burocratico, 
ci chiede un lettore, oppure di u- 
na muova dimostrazione di poca 
Buona volontà dg paîte delle pre- 
poste autorità? La spesa per Ja 
Sostitiizione delle. tabelline ormai 
superate dalle decisioni comunali 
non dovrebbe esser pol tanto ele- 
vata. E allora? ‘Restando sempre 
in tema di tabelle anacronistiche, 
un altro lettore rileva che sulle ri- 
ve prospicienti la piazza dell'Uni- 
tà c'è ancora un cartello con la 
seguente scritta: «Linea Maritti- 
ma TriesteMuggia «A. C. N. As. 
Ebbene, dl collegamento marittimo 
con Muggia ch'era istituito dal- 
TANA. è stato sospeso da qua- 
si due anni. Sarebbe pertanto op- 
portuno, soprattutto a vantaggio 
dei turisti, togliere la tabella. Co- 
me del pari è superata la tabella 
per la «Linea balmeare marittima 
Trieste-Sistiana». In questo caso, 
sarebbe sufficiente aggiungervi un 
«da giugno a settembre» o «nei 
mesi estiviv. 


Agent) a Flat lo tutti 1 Capotwogh! di Rezlona 
Padova: Filiale Safim, via Giusto da Menabuoi 15, tel, 35846 
AGENTI CON DBPOSITO: 


Venezia Tridentina - Trento: Taiuti Rodolfo, 
Mazzurana 40, telefono 1255 


Verona - Rag. Luigi Consolaro, via Oberdan 3, telef. 1678 
=! 


A LUNGA LINEA GRIGIA 


CROFE 


DAL 17 AL 29 OTTOBRE 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI 


per dar modo agli amatori del TAPPETO ORIENTALE 
di effettuare acquisti con tutte le garanzie di serietà 
che solo il nome CROFF ottre, 


via. Oss 


Filiale di TRIESTE — Piazza della Borsa N. 7 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgetevi 
alla U.P.1. - Trieste, via S. Pellico 4, telefono 94044 


Mercoledì, 26 ottobre 1955 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


DOPO LO SCIOGLIMENTO DELLA «MERCEDES) 


FANGIO GUIDEREBBE 
le macchine di Maserati 


Stirling Moss per contrastare il primato al- 
l’argentino preferirebbe portare la.Ferrari» 


Torino, 25 

La direzione generale della 
«Mercedes», dopo. .aver deciso 
tempo fa l'astensione dai gram- 
di premi dei prossimi anni (la- 
sciando la porta aperta per un 
possibile «ritorno» in occasio- 
ne del rinnovo della formula 
1, nel 1958), ha annunciato 
l’altro giorno che la Casa di 
Stoccarda rimuncerà (per. qual: 
che tempo «anche alle corse 
sport. Quest'anno la «Merce- 
des» ha conquistato tutti e tre 
i massimi titoli «dell’automobi- 
lisno annualmente in palio: 
formula 1,,sport e turismo. Evi- 
dentemente è paga dei risultati 
tecnici, sportivi e propagandi- 
stici conseguiti, e intende con- 
centrare per um. certo periodo 
i suoi! sforzi sulla produzione 
da turismo. Questo si chiama 
vivere! sugli allori, e con pieno 
diritto. 

Ma ila notizia dell’abbando- 
mo, sia pure temporaneo, del 
Vattività nella formula sport, 
ha sorpreso gli stessi piloti del 
la Casa, al corrente della rea- 
lizzazione di una nuova vettu- 
ta «tre litri» che si afferma già 
persino collaudata sul circuito 
di Solitude, nonchè di una ine- 
dita «due litri» che “avrebbe 
dovuto invadere una cilindrata 
in cui gli italiani sono, per lun- 
ga tradizione, maestri. 

Se, come pare, Fangio e com- 
pagni ‘sono stati lasciati liberi 
da ogni impegno con la «Mer- 
cedes», ci saranno presto im- 
portanti spostamenti di piloti, 
‘materiale umano che diventa 
sempre più ricercato. 

Il campionissimo Fangio 
sembra sia legato da un com- 
promesso con IAlfa Romeo), 
ma siccome è improbabile un 
rientro agonistico a breve sca- 
denza della Casa milanese, è 
facile un accordo dell’argenti- 
no con la «Maserati», cui è le- 
gato da antica amicizia. Per 
contro Stirling Moss ha dichia- 
Tato che vuole essere avversa- 
rio, e non «coéquipier», di Fan- 
gio: andrà alla «Ferrari» oppu- 
Te a una marca inglese? 

‘Resterà forse «appiedato» 
ling, Ja cui classe — fuori 
v della Germania — è discussa, 
mentre si dà per certo il pas 
saggio di Musso alla «Ferrari», 
e di Trintignant alla «Bu 
gatti». 

A proposito di quest’ultima 
Casa dal nome glorioso, conti- 
mua ad essere rinviato. il col. 
lado sulla pista di Monza del- 
la nuova rivoluzionaria mac- 
china (pare a motore posterio- 
re) progettata da Gioachino 
Colombo, il tecnico già dell'«AL- 
fa Romeo» e della «Ferrari», 
Si afferma che il rinvio dei 
collaudi — in un primo tem- 


po previsti per. il settembre 
scorso — sia dovuto a diffico]- 
tà di messa a punto del moto- 
Te, pet cui è stato chiamato a 
Molsheim un altro tecnico ita- 
liano di grande esperienza: 
Meazza, ex capomeccanico del: 
la «Ferrari. 


Con il permesso della Questura 
Vonlanthen a Milano 
giuocherà per l'Inter 


Milano, 25 

‘Roger Vonlanthen, il centro 
‘attacco della nazionale svizze 
Ta, tesserato dall'Inter, è giun- 
to a Milano, dove ha subito 


Il calciatore ha esibito fra gli 
altri un documento da cui ri 
sulta la sua qualità di impie. 
gato in un’azienda milanese, 
La richiesta di soggiorno viene 
quindi motivata da ragioni di 
lavoro, oltrechè di studio, risul- 
tando Vonianthen iscritto al 
Politecnico per seguire un cor- 
so regolare. E' opinione dei 
tecnici della società nerazzurra 
che il nuovo acquisto potrà e- 
sordire fra due domeniche a 
San Siro, contro la Lazio, 
La Questura ha concesso il 
visto di soggiorno a tempo in: 
determinato a Vonlanthen, che 
da oggi può risiedere a Milano, 
Il giocatore svizzero risulta im- 
piegato della società «Petrocar- 
com». La Questura ha informa- 
to del provvedimento il Mini 


IL CIRCOLO DELLA CELEBRITA" DELLA BOXE 


NEMMENO UN VOTO DATO 
al «Cercopiteco» Al Brown 


Eletti i34 immortali del ring - Tre cafe- 
gorie di campioni a seconda delle ere 


New York, 25 

Il «Boxing Hall of Fame», 
cioè il Circolo delle celebrita del 
pugilato, organizzato da Nat 
Fleischer, è stato inaugurato 
ieri sera sulla sede del «Ring 
Magazine», alla presenza di nu- 
‘merose personalità del mondo 
della boxe tra cui gli ex cam- 
pioni del mondo J. J. Brad- 
dock, Gus Lesevich, Bob Olin, 
Tommy Longhran, Bamey 
‘Ross, Johnny Dundee, Lon Sa- 
lica, ecc. 

Tn totale 84 campioni sono 
stati designati come degni di fi- 
gurare fra gli «immortali del 
ring» dagli specialisti di tutto 
ir mondo. A tale scopo sono sta- 
ti organizzati nel 1954 e nel 
1955 referendum concernenti 
tre gruppi di celebrità: quello 
dei campioni leggendari dei 
tempi in cui si combatteva a pi- 
gni nudi, quello! degli «anzia- 


provveduto a chiedere in Que 
stura il permesso di soggiorno. 


‘stero degli Interni, 


ni» del pugilato moderno (fino 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Ribot cavallo d’eccezione 
in una corsa sensazionale 


Ha baltuto di quindici lunghezze Norman - Nel campionato del trotto 
successo di Zima, ma Zibellino ha aumentato il suo vantaggio in 
classifica- Le corse di Napoli e il deprecabile contegno dei guidatori 


Dopo aver conseguito nove 
vittorie nella carriera ed essere 
a tutt'oggi imbattuto, il cam- 
pione della razza Dormello Ol 
giata, Ribot, figlio di Tenerani, 
sgominati gli avversari nel Pre- 
mio dello Jockey Club a San 
‘Siro, sì accinge ad andare in 
una località di svernamento, 
che sarà probabilmente Barba- 
ricina, presso Pisa, in attesa 
che ritorni la bella stagione e 
con essa le corse per i quattro 
anni che dovrebbero dargli 
nuova gloria ed aumentare il 
suo valore commerciale già ora 
rilevantissimo; “Ribot. ha com- 
piuto nel giro degli ultimi quine 
dici giorni due imprese. che 
non sono da poco: ha vinto a 
Parigi il Prix de l'Arc de 
Triomphe, la seconda corsa del 
mondo, si è ripresentato dome- 
nica sulla pista milanese per 
ribadire la sua superiorità nei 
confronti di avversari che ave- 
va già sconfitto a Parigi e met- 
teva in luce un galoppo sciol- 


= 


,A TRIESTINA TERI IN ALLENAMENTO 


Brishenti Zaro e Belloni 
sono stati tenati a riposo 


Curti ha lavorato regolarmente 


La Triestina ha ripreso ieri 
la via dello stadio per la nor- 
male preparazione în vista del- 


la partita esterna di domenica 
prossima col Torino, Si è trat- 
tato di um lavoro leggero a ba- 


se di palleggi ed esercizi di cul- 


tura fisica. Assenti Brighenti 
sempre a riposo, Belloni che ri- 
sente ma in misura diminuita 


dello strappo riportato domeni- 


ca nel corso della partita col 
Milan e Zaro non ancora com- 
pietamente a 


‘geranno un lavoro più intenso 


@nche se con molta probabili. 
tò non avrà luogo l’abituale al 
lenamento a due porte del mer- 
coledì. Confermata invece per 
domani alle ore 15 la prima 
partita del campionato nazio- 
nale cadetti che allo stadio di 
Valmaura vedrà di fronte Trie- 


stina B e Udinese B. 


I mondiali di pentathlon 
Continua il duello 
fra russi e magiari 


Macon, 25 

Dopo il vincitore svedese del- 
la prova di nuoto, i massimi 
onori della giornata sono an- 
dati agli ungheresi e agli ame- 
ricani. I tre muotatori della 
rappresentativa tngherese han. 
no superato, nel punteggio 
complessivo, gli americani sol- 
tanto di un ristretto margine 
di 4 punti (2756 punti rispetto 
@ 2752), Il tenente americano 
William Andre ha vinto la sua 
batteria in #27”, guadagnan- 
do 888 punti; il tenente ameri 
cano Edgar Ohair si è classifi- 
cato secondo nella sua batte 
ria in 420”8 (punti 916). 

Il cecoslovacco Vladimir Cer 
ny ha realizzato il miglior tem- 
po dopo il vincitore in 44 
guadagnando 972 punti e terzo 
è stato l'ungherese Geza Ferdi- 
nandy in #49%3 (p. 960), Il sovie 
tico Konstantin Salinykov e 
l’ungherese Szondy erano nel 
la stessa batteria. L'ungherese 
ha battuto il sovietico ed ha 
portato il suo. distacco nella 
classifica individuale a 69 pun- 
ti totalizzando dopo la quarta 
prova 3498 punti rispetto al so- 
Yietico Salinykov che ne ha ora 
3420. 

Ed ecco la classifica genera: 
le individuale: 1) Szondy (Un. 
gheria) punti 3498; 2) Saliny 
ov (Russia) p. 3429; 3) Vet. 
terli (Svizzera). p. 39425; 4) 
Msnnonen p. 3275,5; 5) Haase 


sto dal vecchio 
infortunio. All’allenamento ha 
regolarmente partecipato. Cur- 
ti. Oggi i rossoalabardati svol 


D. 3140; 77 Perez p. 3127,5: 11) 
Hall 3067,5; 14) Andre 2859,5; 
16) Lambert 2782,5; 17) Korho” 
mey 27525; 18) Brignetti (Ita 
lia) 2750,5; 19) Ohair 2684,5; 20) 
Mahler 2666. 

Ecco la classifica per squa- 
dre dopo la prova di nuoto, che 
è la quarta e la penultima dei 
campionati mondiali: 1) Un- 
gheria, punti 9833; 2) Russia 
8874,5; 3) Svezia 8816; 4) Sviz- 
zera 8772,5: 5) Stati Uniti 8332,5; 
6) Cecoslovacchia 8157,5; 7) Fin. 
landia 8140; 8) Romania 8129,5; 
9) Italia 7708; 10) Messico 7277; 
11) Austria 6194,5; 12) Cuba p. 
5796,5; 13) Granbretagna 5539,5; 
14) Germania 5148, 


Alla 100» chilometri di marcia 
Stone incluso 


nella squadra inglese 


Londra, 25 

Il marciatore Vic Stone, che 
si classificò secondo nella Lon- 
dra-Brighton e ritorno di que: 
st’anno è stato designato oggi 
a far parte della rappresenta 
tiva inglese che parteciperà al- 
la classica cento chilometri ‘di 
marcia, che si svolgerà a Mila- 
no il To novembre, Gli orga 
nizzatori italiani della gara a- 
vevano. chiesto espressamente 
che Stone venisse incluso; nella 
rappresentative inglese, 


Un'altra vittoria 


sli Merlo in Colombia 


Cali (Columbia), 25 
Il tennista italiano Giuseppe 
Merlo ha battuto oggi il polac- 
co Viadimir Sckonecki in un 
incontro di singolare maschile 
del torneo internazionale di 
tennis che si svolge a Cali. Il 
punteggio dei tre sets è stato 
il seguente: 1-6, 6-1, 6-0. m un 
incontro di doppio, Sckonecki, 
in coppia con lo svedese Sven 
Davidson, ha Sconfitto Merlo 
Il quale era accoppiato con l'a- 
mericano Art Larsen, Il pun- 
teggio è stato di 6-4, 6-3, 8-6. 


A 48 anni si batte 


per un titolo europeo 
L’Aja, 25 

Il campione europeo dei pesi 

medio leggeri, il francese Idris- 

sa Dione, difenderà il titolo 

contro il quarantottenne olan- 

dese Beb Van Klaveren a Rot- 


tissimo, magnifico, eccezionale, 
I purosangue non sono come i 
trottatori, corrono poco perchè 
è notorio che la loro andatura 
logora più del trotto gli organi 
vitali di un cavallo: il cuore, i 
muscoli, le energie. IL galoppo 
è un modo di andare che «bru- 
cia» e consuma, la carriera può 
durare ben poco, Alla fine del 
quarto anno di età un buon 
galoppatore viene volentieri 
impiegato quale razzatore. Ri- 
Bot ha oggi tre anni e nessuno 
si sarebbe immaginato che la 
sua scuderia, ‘con alto senso 
sportivo, lo avrebbe rimesso in 
Dista a due settimane dall’epi- 
ca impresa di Longchamp. 

Tre motivi. avrebbero indotto 
qualsiasi a rinunciare alla cor- 
sa milanese dopo aver vinto in 
bellezza la difficile competizio- 
ne parigina: 1) le incognite 
stagionali che di norma rendo- 
no stabilmente pesante la pi 
sta e non consentono ai caval- 
li velocità più rimarchevoli; 2) 
la vicinanza della gara parigi- 
na e quindi la possibilità che il 
cavallo risentisse ancora degli 
sforzi fatti a Longehamp; 3) il 
pericolo, pur dando per sconta- 
ta la vittoria, che l’affermazio- 
ne prestasse qualche lato, non 
si dice da criticare, ma comun: 
que tendente a sminuire il suo 
valore vertiginosamente salito 
dopo Parigi. Oggi ogni timore 
è fugato, anzi la grandissima 
superiorità mostrata da Ribot, 
cha ha staccato il secondo ar- 
rivato di quindici lunghezze, 
ha ottenuto semmai l'effetto di 
ingigantire' vieppiù la statura 
di questo poderoso cavallo. 

Sul Premio del Jockey Club 
non c'è altro da dire. Tutto si 
chiama Ribot e gli osservatori 
più che rivolgere l’attenzione 
allo svolgimento della corsa, 
fanno già previsioni sull’atti- 
vità che Ribot svolgerà nella 
prossima stagione. La Coppa 
d'Oro di Ascot e le «George 
VI and Queen Elizabeth Sta- 
kes sono gli obiettivi su cui 
spaziano gli immaginari bino- 
colî dei tecnici. Ribot è un ca- 
vallo da portare avanti verso 
le maggiori corse del continen- 
te come în passato fece il pa- 
dre suo Tenerani, nel 19j8 e 
Botticelli quest'anno ad Ascot. 
Il tempo sui 2400 metri e coni 
terreno pesante è stato di 2 
primi, 34 secondi e 2 quinti, 
che deve ritenersi ottimo. Una 
considerazione andrà fatta per 
il secondo arrivato, il veterano 
Norman che è giunto secondo 
sia pure a quindici lunghezze. 
Si tratta di un cavallo di sette 
anni che in Francia non rende 
come a San Siro, E' giù stato 
inviato in allevamento ed è sta- 
to tuitavia capace di ottenere 
una ‘lusinghiera prestazione. 

‘A Firenze è andata in scena 
la’ dodicesima prova del cam- 
pionato internazionale del trot- 
to. Assenie Mighty Fine, che 
ha dovuto rinunciare alla tra- 
sferta perché colpito da febbre 
nelle scuderie di San Siro, la 


corsa sembrava dovesse essere 
facile appannaggio di Zibelli- 
no, ha avuto invece un esito 
imprevisto. Il roano, che era 
quidato da «Cengio» Ossani, ha 
sbagliato nella fase cruciale 
permettendo così a Zima, qui 
data da Froemming, di classi. 
ficarsi al primo posto com il 
ragguaglio di 120 secchi sui 
2080 metri. La classifica per i 
tre che ancora sono in lizza 
per la conquista dell'ambita 
Coppa d'Oro è la seguente: 1) 
Zibellino punti 39; 2) Mighty 
Fine punti 46; 3) Tenebroso 
punti 45. Il roano, che è stato 
in questa stagione uno dei più 
interessanti cavalli del trotto 
indigeno,, ha buone. possibilità, 
di mantenere il primato sino 
alla fine, cioè per le tre prove 
che ancora mancano, ivi inclu- 
sa anche quella che deve svok 
gersi a Trieste. 

A Napoli i tre anni della 
Scuderia Kyra, Ittrio e Batti- 
fiacca, hanno facilmente ripor- 
tato il Premio Capodimonte 
che vedeva la loro scuderia ja- 
vorita a tre quinti, contro la 
sempre temibile Gay Song e il 
molto progredito Osimo. Gay 
Song ha avuto però un'esita- 
zione al segnale e Osimo ha 
rotto perdendo decine di metri. 
Tutto è riuscito facile per i 
due valorosi «tre anni» pilotati 
da Brighenti e da Casoli, Il re- 
sto del programma ad Agnano 
è stato limitato a corse con po- 
chissimi partenti. A parte la 
corsa Totip, nelle restanti no- 
ve corse si sono avuti 36 par- 
tenti; in una gara addirittura 
è sceso în pista un solo ca 
vallo. La carenza di parteci 
panti è stata una conseguenza 
dei gravissimi incidenti acca- 
duti mercoledì sulla medesima 
pista. Era accaduto quel gio; 
no che alcuni professionisti 
protestarono per una punizione 
inflitta dallo starter ad un loro 
collega. Essi non avrebbero da- 
to corso alle due ultime prove 
se lo starter non sarebbe stato 
«deposto» seduta stante. Dopo 
tre quarti d'ora le corse prose- 
guirono e le ultime due parten- 
ze vennero date dall’aiuto star- 
ter. Domenica i «sospesi» han- 
no ritirato i loro cavalli. 

1 guidatori di Agnano hanno 
evidentemente passato ogni li- 
mite. Avrebbero potuto prote- 
stare come volevano, attraverso 
la loro organizzazione di cate- 
goria, o tramite la stessa So- 
cietà. La loro azione di forza 
ha principalmente danneggia- 
to il pubblico che ha dovuto 
aspettare che si mettessero di 
accordo e domenica ha visto 
un programma ridottissimo, Ot 
to di essi sono stati dejeriti al- 
l'ENCAT, Ente tecnico del trot- 
to, Il C. D. dell'Ente discute 
oggi a Bologna la posizione dei 
singoli. Attendiamo le decisio- 
ni, ma è un argomento sul qua- 
le' ci soffermeremo adeguata 
mente quanto prima, 


Giac. 


al 1920) e quello dei «moderni» 
(dal 1920 ad oggi). 

I referendum sono annuali e 
altri nomi si, aggiungono a 
quelli dei 34 «immortali». 

I risultati del referendum 
1955 per ì «moderni» sono sta- 
ti i seguenti: Mickey Walker 
(con 105 voti), Harry Greb 
(100 voti) Gene Tunney (99 
voti), Benny Loenard (96 voti) 
sono Stati eletti. Al Brown, det- 
to il «Cercopiteco», non ha ot- 
tenuto alcun voto. Perchè un 
campione, sia designato «im- 
mortale» occorre che ottenga i 
tre quarti dei voti dei votanti. 


A Tunisi. Falcinelli 
lattuto da Gherif Hamia 


Tunisi, 25 
Nel corso della riunione pu- 
gilistica svoltasi ieri sera a Tu- 
nisi, l'italiano Amleto Falcinel- 
li è stato battuto ai punti dal 
campione francese dei piuma 
Cherif Hamia, E' stato questo 
il combattimento più spettaco- 


‘dimostrato di essere superiore, 
accumulando molti punti di 
vantaggio con ‘una boxe varia 
ed efficace, ma l'italiano si è 
confermato pugile esperto e 
buon incassatore, portando am- 
che a segno numerosi contrat 
tacchi. 


La morte di Tragella 


direttore deila Bianchi 


Milano, 25 
Una notizia che ha destato 
viva' costernazione si’ è! diffusa 
questa sera în città, quella del- 
l'improvvisa morte del noto di- 
rettore della. «Bianchi»  Gio- 
vanni Tragella di 59 anni. Il 
Tragella è stato colpito da sin- 
cope sul pianerottolo della pro- 
pria abitazione sita al numero 
19 di via Ponte Seveso. Ogni 
soccorso prestato dai familiari 
e dai casiliani è stato vano, 
Proprio in giornata Tragella 
aveva concluso. le trattative 
con Defilippis e Conterno per 
il passaggio dei due corridori 
alla «Bianchi», 


AI Trofeo della Vittoria 
I quattro «tricolori» 
della Coppa Adriana 


Da. oltre un mese, presso_la, 
sede della Ciclistica «Fausto 
Coppi» ferve il lavoro per assi- 
curare al Trofeo della Vittoria, 
classica di chiusura della sta- 
gione: triestina, un pieno suc- 
cesso spettacolare e sportivo 
che già si profila sin dalle pri- 
me adesioni pervenute al soda- 
lizio triestino. Come è noto, la 
gara avrà la partecipazione mi- 
sta di dilettanti e allievi, Que- 
sti ultimi partiranno con un 
anticipo di sei minuti. Nella 
giornata di ieri la Ciclisti Tre- 
Vigiani ha confermato la par- 
tecipazione alla gara triestina 
dei quattro vincitori della Cop- 
pa Adriana campionato nazio 
nale a squadre per la categoria 
allievi. A tutt'oggi sono perve- 
nute al comitato organizzatore, 
oltre a tutti i sodalizi della re- 
gione Venezia Giulia e Friuli 
anche le adesioni dei seguenti 
sodalizi extra regionali: Cicli- 
stica di Prato, Velo Club Sa- 
tonno, Ciclistica Mantovani di 
‘Rovigo, Unione Sportiva Gior- 
gione di Castelfranco Veneto 
e l'Associazione Ciclistica Bas- 
so Piave. La gara avrà luogo il 
giorno 6 corrente sul tradizio- 
nale percorso con partenza e 
arrivo a Trieste, 


Hockey a Barcellona 


Real-Monza 7-2 


Barcellona; 25 
Alla presenza di 9000 spetta 
tori, il Real Club Deportivo E- 
spanol, campione di Spagna di 
hockey, ha battuto ieri notte 
il Monza per 7 a 2 (21). Gli 
italiani, che nel primo tempo 
si erano battuti con grande vi- 
gore, mettendo spesso in peri- 
colo la porta avversaria, han- 
no ceduto nettamente alla di- 
stanza. 
Srre SZEI 


Una: stele per. Ilio Colli 


Cortina»d’Ampezzo, 25 
Una stele sarà eretta nel ci- 
mitero di Cortina in memoria 
dell’azzurro dello sci Ilio Colli, 
perito tragicamente il 22 feb- 
braio 1953, durante lo svolgi- 
mento, sulle nevi di Madesimo, 


lare della riunione: Hamia hal® 


della combinata alpina interna- 
zionale per il trofeo «Vico 
Flocchi». 


= 


—  T-- 


= 


ANCHE BEARZOT AL RADUNO DEGLI AZZURRABILI 


Bologna, 25 

‘Sono giunti a ‘Bologna, tra le 
18 e le 1945 i calciatori azzur- 
rabili convocati dalla Commis- 
sione tecnica per le annuncia- 
te «prese di contatto» settima- 
nali in vista dell'incontro in- 
ternazionale tra le formazioni 
A e B d'Italia e Ungheria del 
27 novembre. I giocatori sono: 
Montuori, Virgili e Chiappella 
della Fiorentina, Antoniotti e 
Bearzot del Torino, Vinicio del 
Napoli, Ghiggia della Roma, 
Menegotti dell'Udinese, Nesti € 
Ferrario dell'Inter, Boniperti 
della Juventus. Bearzot è stato 
convocato ‘in sostituzione di 


terdam il 28 novembre, 


Chiappella che, pur essendo |tatto» è stata fissata per il 2 
presente, domani non scenderà | novembre a Bologna. Per l’oc- 


in campo a causa di una legge- 
ta distorsione alla caviglia, 

E' presente anche il medico 
federale dott. Ferrando che sta- 
sera, prima del pranzo, ha ef- 
fettuato la consueta visita agli 
atleti. La seduta di domani si 
svolgerà allo stato comunale a 
porte chiuse con inizio alle 9.30, 
Secondo quanto ha dichiarato 
ai giornalisti il D.T. Marmo 
si tratterà di una seduta leg- 
gera dedicati esclusivamente ad 
esercizi ginnici ed atletici. Su- 
bito dopo la colazione i gioca- 
tori verranno rimessi in libertà. 


La prossima «presa di con- |ni 


NESSUN IMPEDIMENTO ALL'IMPIEGO 
DEGLI «ORIUNDI» VINICIO E MONTUORI 


casione saranno convocati por- 
tieri, terzini e mediani. 


Rispondendo alle domande 


dei giornalisti il presidente del- 
la Commissione tecnica dott. 
Pasquale ha dichiarato 
«niente osta ad una utilizzazio- 
ne di Vinicio, Montuori e Ghig- 
gia nelle formazioni nazionali 
del 27 novembre. La loro uti- 
lizzazione dipende esclusiva- 
mente dalla loro forman, 


che 


Jean Sneyers, campione belga dei 
piuma, ha battuto ll'ex campione 
francese Bonnardel si punti in 10 
riprese, jeri sera. Nella stessa riu- 


one, l'italo-francese Pacini è 


stato battuto ai punti in 8 riprese 
dial massimo belga Marsille. 


PUBBLISTOCKE 48-38 


AUUISI  EGONDONIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
A. Of, pers. servizio L. 10 


CUOCA capacissima anche pic- 
colî lavori offresi, Cass. 24429 
A UPI. 

DONNA indipendente bella 
presenza offresi per lavori ca- 
sa, capace stiro, Piazza Cava- 
na n. 8. 50388 A 


B Rich. pers, servizio L. 25 


BAMBINAIA pomeriggio, | ra 
gazze friulane, slovene, istria- 
ne cercansi, Torrebianca 4, 
Rosa, tel, 37419, 35 
DOMESTICA stabile anche 
principiante purchè seria cer- 
cas Piazza Carloalberto 3, 
Melingò:. 50416 B 
RAGAZZA tutto fare, friulana 
o. veneta, onesta cercano co- 
niugi soli. Servizio poco fati- 
coso, casa provvista elettrodo- 
mestici, Settimanalmente un 
pomeriggio e due serate li- 
bere, Referenze controllabili. 
Cassetta 24419 B UPI. 


© Richieste d'impiego L. 10 
A. PITTORE stanze cucine 


moderne lire 5000, coloriture 
olio offresi. Mazzini 22, porti 
neria. 50407 C 
AIUTO commesso pratico of- 
fresi; referenze. Tel. 39500. 
50879 C 
CUOCA capace offresi risto- 
rante, Cass, 24424 C UPI, 
IMPIEGATO con vettura pro- 
pria disposto anche viaggiare 
offresi qualsiasi lavoro, Tele 
fonare 47178; 50884 0 
PELLICCIAIO specializzato e- 
seguisce lavorazioni modelli 


recenti; puliture speciali, ac- 
curatezza offresi, Telefonare 
n. 46562. 50877 C. 


SIGNORINA bella presenza 
offresi aiuto, commessa abbi- 
gliamento. Cass. 24420 CUPI. 


Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose 1200. complete, Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922. 50406 CO 
A, PERMANENTI freddo; 1000 
naturali garantite. Mari, Car- 
ducci 12, tel, 24588, 30410 CC 
ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano»: Massaggio elettri 
co, ginnastica correttiva, bagni 
medicati, vaporizzazioni, cure 
speciali viso e corpo. Consul- 
tazioni gratuite, massima ri- 
servatezza. Via' S, Apollinare 
1, tel, 90119, 50419 CC 
PERMANENTI. americane L. 
1200 complete; a ‘caldo 1000 
complete. Servizio primo irdi 
ne, Salone Trieste, S. Cateri- 
na 8, tel. 37947, 50408 CC 
RIPARAZIONI giocattoli mec- 
camici elettrici; oggetti artisti 
ci; bambole celluloide, plasti- 
ca; pezzi ricambio teste brac- 
ci gambe, Coroneo 1. 

50401 CC 
SIGNORINA macchina. scri- 
vere propria assume lavori co- 
piatura; Cass. 24428 CC UPI. 
_—_—_—_r_ 
D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA it.enne per 
bar Centrale cercasi, Telefona- 
re 28598, 69834 D 
COMMESSA discreta cultura 
indispensabile presenza indi- 
pendente disposta viaggiare 
cercasi, Cass, 3136 D UPI, 
GARZONA 14.enne modista 
cercasi, Via Teatro 2, 50417 D 
LAVORANTE calzolaio, ripa- 
razioni cercasi. Via S. Fran- 
cesco 34, Liuzzi, 50891 D 
MEZZO lavorante barbiere 
oppure garzone pratico cer- 
casi, Pascoli 5, Leone. 

50408 D 
RAGIONIERE cercasi per po- 
meriggio, esperto Prev, Soc 
Vanoni, tasse ecc, contabili 
corrispondenza commerelale, 
Offerte specificando età e re- 
ferenze Cass; 24421 D UPI, 


((0} 


E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERA vuota comodo cuci- 
na cercano sposi, Telefono n. 
94670, ore ufficio. 69842 E 
STANZA indipendente anche 
periferia ‘cerca signore, Tele 


fonare 38638, 50428 E 


Impossibile 


F Of. camere e pens. L. 25 


t) 


IV 
Tuoi 


L Rich. appart. bott. L. 25 


CAMERA una due persone, 
mobiliata, paraggi Stazione 
centrale affittasi, Indirizzo UPI 
50894 FL 
CAMERE due vuote affittan- 
si uso ufficio, Telefonare 28669, 
ore 15417. 50397 F° 
CAMERETTA mobiliata affit- 
tasi a distinto stabile, Maioli- 
ca 10-IV, telef. 48572, porta 32. 
50411 F 
CENTRALISSIMA letto piaz- 
zamezza bagno telefono alfit- 
tasi, Via Milano 11-IT, 50418 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina bagno telefono presso so- 
la affittasi, Telefonare 38638. 
50427 F 
MATRIMONIALE elegante af. 
fittasi distinte persone serie. 
Galileos24-Isinistra. 59378 F 
MATRIMONIALE comodo; cu- 
cina affittasi. P, Goldoni 101, 
porta 1. 50372 ®° 
MOBILIATA grande stufa te- 
lefono affittasi signore solo, 
comodo cucina, Mazzini 121. 
50390 F° 
MOBILIATA uno due letti af- 
fittasi escluso donne. Giulia 
1917, destra. 50460 F 
MOBILIATA centralissima vit- 
to. 1-2 persone anche bre 
soggiorni affittasi, Tel. 382 


50405 
STANZA mobiliata affittasi 
distinto, Via Gatteri 48-III, 
porta 8. 50409 FP 


STANZE due vuote affittansi 
ufficio, Visitare 14-15.30, Geno- 
va di, porta 10, 50399 F° 
_____ 
G Istruzione L. 25 


A.A.A. CORSI Enenkel, Batti- 
sti 22, tel. 38800, Medie, Avvi 

mento; Istituti, Licei, Ma; 
strali. Maestre ‘asilo, Diurni - 
serali, Ricupero anni perdu 
Dattilografia, Stenografia, Co: 
tabilità, Lingue, Traduzioni. 
Informazioni ininterrottamen- 
te dalle 8 alle 21, A Monfalco- 
ne Enenkel, soltanto via Boito 
10 (Porto), tel. 3055, 50424 G 
AUSTRIACA giovane, gover- 
nante e insegnamento lingua 
tedesca bambini offresi alcuni 
mesi per subito, Offerte Cas- 


APPARTAMENTO 34 stanze 
in villa, garage cerca profes- 
sionista, anche periferia, Cas- 
setta. 24427 LUPI 
MAGAZZINO 30-40 mq. uso 
deposito cercasi. Telef, 41428. 

50412 L 
QUARTIERE adatto piccola 
famiglia perbene cercasi. Cas- 
setta 24426 L UPI. 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


CALZE fortemente ribassata! 
«Nylon» straordinarie, 375, 450! 
Nylon uomo 350! «Irene», San 
Nicolò 31. 69633 Mi 
CUCINE a gas CGE tre quat- 
tro fiamme grande forno da 
duemila mensili solo presso 
sNegozio Borletti, via Mazzi 
ni dé. 9 M 
ENCICLOPEDIA Vallardi 4 
volumi 1000 mensili. Valfaraî, 
Mazzini 37, tel. 57325, 2989 M 
GRANDE impianto treni M#r- 
klin adatto anche esposizioni 
in vetrina vendesi d'occasione. 
Telefonare 33065. 50386 M 
MACCHINA cucire «Gramao- 
cini» garantita 29.000, appara- 
ti, lezioni; assortimento mobi- 
letti. Largo Barriera 10, 

MACCHINE cucire occasione 
vendonsi con garanzia lire 30 
mila in poi; scuola ricamo gra- 
tuita. Tullio, Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso 2! 50881 M 
= 
N Acquisti d’occas. L. 25 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008, 66 N 
CARTA archivio, ferro, stra 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900. 49542 N° 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte, Libre- 
rie bar, scrivanie, tavoli, se- 
diame, Mobiletto, lettistipo, 
Scale. Assortimento attacca- 
panni laccati 9.000, imbottiti 
11.000, Reti metalliche, suste 
imbottite. Divanoletti 12.000. 
Materassi 2.800, Lettini 5,000, 
Carrozzine 5.000, Salotti imbot- 


introdurre 
altri 
liquidi ... 


Impossibile introdurre altri liquidi nelle botti. 
glie dei Brandy STOCK. Infatti la chiusura di 
protezione, adottata di recente, impedisce la 
sostituzione di questi‘ incomparabili Brandy con 
prodotti scadenti. 
I consumatori hanno così la certezza di poter 
gustare gli autentici Brandy STOCK 84 e 
STOCK MEDICINAL. 
La genuinità di questi Brandy è confermata 
dalla fascetta governativa e la loro alta qua- 
lità è garantita dal nome di una Marca che 
dal 1884 si è affermata nel mondo. 


Perciò .... 


chi s’intende chiede 


TOCK 


$} BRANDY DEFINITIVAMENTE SUPERIORI 


VESPA Gran Sport 8 cv. 4 
marce 100 km/h pronta conse- 
gna. Vespe usate d’occasione, 
Agenzia S. Francesco 46, tele: 
fono 28940. 69754 Q 
1500 D buonissimo stato, ven- 
desi, 120.000, Ladu, Seminario 
7, Gorizia. 2682 @ 


RCap.soc.cess.az. L. 50 


AFFARONE chiosco giornali 
darebbesi consegna piccola 
cauzione, Agenzia, Galleria 
Rossoni. 50418 R 
CARTOLERIA merceria con 
licenza tessuti ed altro vende 
sì, Offerte Cass, 24434 R UPI. 
LATTERIA affittasi, altra ven- 
desi, Negozio cartoleria giocat- 
toli affittasi, Agenzia Montina, 
Caccia 3, 50396 R 
SOCIO per acquisto bar, pro- 
mettente lavoro, cercasi. Indi 
rizzo UP 50374 R. 

UN milione 500 mila tasso 10% 


antecipando solida garanzia 
cerco. Offerte Cassetta 24422 
R UPI, 


S_Case, ville, terreni L. 50 


AA. APPARTAMENTI casa 
nuova, piazza Scorcola, 4-5 
stanze, doppi servizi, giardino, 
terrazze, riscaldamento cen- 
trale, eventuale autorimessa, 
pronta consegna, mutuo ven- 
desi. Klauer, Imbriani 6. 
69824 S 
AA, APPARTAMENTI 4stan- 
ze, stanzetta, massimi confor- 
ti, panoramici, zona Sansovino 
vendonsi, Julia», Tommaseo 
n, 2, 50887 S 
ALLOGGI condominio in co- 
struzione, bistanze, cucinino, 
bagno, poggiuolo, Rozzol ca- 
polinea 11, condizioni. Miche- 
luzzi, Rossetti 59, telef, 93050, 
ALLOGGI condominio in co- 
struzione, tristanze, bagno, ri- 
scaldamento, garage, Bello- 
sguardo 17, Amministrazione 
Micheluzzi, Rossetti 59, telefo- 
no 93050, 69796 S 
ALLOGGI tristanze, accessori, 
bella posizione, pronti prima- 
vera, massime facilitazioni. 
Locali affari, Decima casa pre 
notazioni, Aldisio, via Baia- 
monti 16. 50374 S 


setta n, 24425 G UPI, 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 


APPARTAMENTI lussuosi tre 
© quattro stanze doppi servizi 
consegna gennaio 1956 vendon- 


titi 45.000, Cucine modello a- 
mericano 68.000, 78.000, 88.000. 


tive, Traduzioni, perizie, esami. | Matrimoniali. Mobili singoli. RIO pere 
Ponterosso 2. telefono 23121, |Famosi materassi Permefiex.|Si condominio. Informazioni 
LEZIONI alunni scuole eie-|Tarabochia, 6. 89837 NN |Erunetti Romanelli, piazza 


Borsa 4. 50883 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi 6 stanze, cucina, doppi 
servizi, riscaldamento centra- 
le nafta, vista mare vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4, 50425 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi 2-3 stanze, tutti 


ARMADIETTO elegante ven- 
desi da Gondrand, via Udine 
n, 15. 50392 NN 
CAMERA da letto una perso- 
na tipo rustico vendesi, Tele- 
fonare 28669, ore 15-17, 

MATRIMONIALE 35.000, 


mentari 250 all'ora, Tel, 39500. 

50879 G 
MATEMATICA latino, lingus 
moderne, computisteria, ragio- 
neria istruiscono . insegnanti 


pratici. Stuparich 8. 50373 G 
cu 


H Oggetti smarr. rinv. i. 25 | cina moderna, letti, suste, ma- con- 
terassi vendonsi, Bosco 19, ma-|fort, ascensore, casa costruen- 
CUCCIOLONE. tipo barbone | gazzino. 50404 NI | da, massime facilitazioni paga- 


mento vendonsi, Carli, S. Mau- 
rizio 4. 50425 S 
APPARTAMENTO tre o più 
stanze centro o vicinanze com- 
pero metà contanti resto da 
convenire massima serietà; 
trattasi direttamente, Cassetta 
24432 S UPI. 

APPARTAMENTO signorile 3 
stanze stanzetta bagno cucina 


marrone rinvenuto, Rivolgersi 
Ricovero Animali, tel. 96826. 
50402 H 
MANCIA competente chi ri- 
porterà gattino chiaro nome 
Marco, Maria Negri, Rossetti 
n. 12, 50422 H. 
RINVENITORE. medaglietta 
oro (cuore e foglia edera) ap- 
pesa anello forma otto, caro 


PIANINO eventualmente seg- 
giolino acquistansi privata- 
mente, Scrivere Cassetta 24430 
NN UPI. 


(0) Commerciali L. 35 
A 


ARGENTO oro acquisto, 
disimpegno polizze, scambio, 
prezzi convenientissimi, Orefi- 


50229 O 


ricordo, mancia, Portineria P. 
Revoltella 21 50376 H 


I Off.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI 4 stanze, 
doppi servizi, riscaldamento 
autonomo, casa nuova, via Set- 
tefontane, via Donadoni affi 
tansi. Rivolgersi Polla, via Ro- 
ma 18, 50380 I 
APPARTAMENTO 3 camere 
cucina rimodernato vuoto; al 
tri 14 camere bagno; magaz 
zini diversi senza compenso 
affittiamo, Torrebianca 24. 
50385 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
Roiano scambiasi con portine- 
ria camera cameretta; altri 1. 
26 stanze accessori affittansi 
compenso, Agenzia Montina, 
Caccia 3. 50396 I 
APPARTAMENTO zona Gari- 
baldi tricamere, bagno, affitta- 
sì ineccepibili. ATEG, Goldoni 1, 
2296 I 
APPARTAMENTO centrale 3 
stanze bagno installato cucina 
affittasi, Cass, 24428 I UPI, 
LOCALI centralissimi darei 
affitto, Carli, S, Maurizio 4 
50425 I 
STANZE 2 vuote comodo cu- 
cina presso sola centro 18.000 
mensili un anno anticipato af- 
fittansi, Commerciale n, 3, A- 
genzia, 50420 I 


ceria, Ponterosso 5. 
OMEGA Tissot e altre marche. 
Modelli d’oreficeria in genere, 
prezzi eccezionalmente favore- 
voli. Marzari, Largo Barriera 
18, Marzari, Carducci 24, 2962 O 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria  Stermin, 
via Mazzini 40, telef, 29445. 
62.0 
P__Rappr. piazzisti L. 25 
FRIGORIFERI Verbano- Lu 
no. Cercasi agente introdotto, 
già esperto vendita frigoriferi 
(banchi, retrobanchi, armadi 
per esercizi, celle, conservato- 
ri gelato, ecc.) per provincia 
Trieste. Scrivere con 
renze, 6467 P|1 
VIAGGIATORE per Veneto 
con cauzione cerco. Ind. UPI 
50415 
@ Auto, moto, cieli L. 40 
A, PNEUMATICI «Michelino, 
«Coat», pagamento sei mesi. 
Felice Venezian' 25. 50389 Q 
FIAT 1100 tetto apribile ven- 
desi. Rivendita Ford, Cicero- 
ne do. 50395 Q 


®, Belvedere, 103 Famigliare, 
500 C-B-A, Aprilia, Via Geno- 
va 21, Ban, 50429 Q 
PRIVATO vende Fiat 600 nuo- 


re 49555, 


riggio. 
STABILE possibilmente cen- 
‘va; 500 C occasione, Telefona-|trale acquistasi, Cassetta 24438 
50875 Q'S UPI, 


centro 2.800.000 vendesi. Com- 
merciale 3, Agenzia, 
CONDOMINI occupati Boccac- 
cio; altri liberi 2-4 stanze ac- 
cessori vendonsi, Agenzia Mon- 
tina, Caccia 3. 
CONDOMINIO: nuovissimo $ 
stanze, cucina, bagno lussuo- 
50, 

scensore, 
cedo. Tel, 25976, 
LOCALE (adatto negozio-rap- 
presentanze) libero paraggi Ca- 
vana, altro Sanmarco, occupato 
Garibaldi vendonsi condominio. 
Negozi: giocattoli, abbigliamen- 
to, macelleria. cedonsi. ATEO, 
Goldoni 1. 
QUARTIERE camera cucina 
refe-|soleggiato Sangiusto vendesi 


50421 S 


50396 S 


grandissima 
paraggi 


terrazza, a- 
Sanmarco 
50423 Sì 


2237 S 


ibero. Riccio, Montecucco &. 
50426 S 


QUARTIERI due tre quattro 
stanze accessori consegna giu- 
gno 1956, via Rossetti 80 ven- 
donsi condominio. Informazio- 
ni Brunetti Romanelli, piazza 
Borsa 4. 

STABILE signorile, 
menti 3-4 stanze, doppi servi- 
zi, 
‘scensore, 


FIAT 600, 110/108, 1400, 1100 |trale a nafta vendonsi condo- 
minio, facilitazioni pagamento. 


‘50382 S 
apparta- 


terrazze panoramiche, a- 
riscaldamento cen- 


San Lazzaro 191, pome- 
50414 S 


f 
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CLIMA ARROVENTATO A PALAZZO BORBONE 


SI INIZIA LA BATTAGLIA 
PER LE ELEZIONI ANTICIPATE 


Faure chiederebbe la liducia sul nuovo progetto di legge 
Inatteso pronunciamento di EI Glaui a favore di Ben Yussei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

Quest'oggi si è iniziata a Pa- 
lazzo Borbone, in un clima di 
agitazione e fra tumulti, la bat- 
taglia per le elezioni anticipate. 
Il Governo aveva stamani de- 
rositato alla segreteria il pro- 
getto di legge per la decadenza 
del mandato parlamentare al 2 
gennaio e per indire nella pri- 
ma quindicina di dicembre le 
elezioni politiche. Si prevede 
che di seduta in seduta la bat- 
taglia, cominciata oggi, aumen- 
terà di tono; ma soltanto negli 
ultimi giorni della settimana 
essa assumerà aspetti violenti e 
passionali, allorguando Edgar 
Faure, metterà in gioco l'est 
stenza del Governo. 

Intanto domani l'Assemblea 
discuterà l’interpellanza presen- 
tata dal socialista Pineau sul 
bilancio statale. Il tema si pre- 
senta assai difficile per il Gover- 
no, soprattutto perchè Mendes 
France intenderebbe prendere 
la parola e sferrare contro Rd- 
‘gar Faure un serrato attacco. 
‘Tuttavia non sì ritiene che il 
Governo corra alcun pericolo e 
ciò sino a quando il Presidente 
del Consiglio non porrà la que- 
stione di fiducia sulla decaden- 
za dell’attuale Camera. 

Una notizia sensazionale è 
pervenuta oggi da Rabat. An- 
nuncia. che El Glaui, Pascià di 
Marrakesh, il quale sino ad ora 
era stato un accanito avversa 
rio dell'ex Sultano Ben Yussef 
(del quale anzi aveva contri- 
buito a provocare a suo tempo 
Ja destituzione) sì è pronuncia» 
to per. l'immediato ritorno sul 
trono dello stesso Ben Yusseff. 

eco il testo della dichiara 
zione che il Pascià di Marra- 
kesh, El Glaui ha fatto legge- 
re davanti ai giornalisti, que- 
sto pomeriggio al palazzo im- 
periale di Rabat, dal figlio Ab- 
dessadel, alla sua presenza: 

«La mia venuta tra i membri 
del Consiglio dei guardiani del 
trono non deve essere affatto 
interpretata come un riconosci. 
mento da parte mia di questo 
Consiglio del quale io non ho 
mai cessato e non cesso di ne- 
gare la legittimità. Condivido 
Ta gioia del popolo marocchi- 
no all'annuncio del ritorno in 
Francia di S. M. Sidi Moham- 
med Ben Yussef, Faccio miei i 
voti della nazione marocchina 
per l'immediata restaurazione 
di sidi Mohamed Ben Yussef e 
il suo ritorno sul trono, ritorno 
il quale solo è inigrado di riu- 
nire, nell'ordine, î cuori e gli 
spiriti. Colgo quest'occasione 
per manifestare la mia ricono- 
scenza e quella del Marocco 
ro alla Francia e ai fran- 
quali hanno aiutato i ma- 
rocchini a-fare così entrare nel- 
la fase della sua soluzione la 
crisi che ha colpito il nostro 
amato paese. L'amicizia della 
Francia e del Marocco deve es- 
sere salvaguardata ad ogni co- 
sto e nessuno pensa di poter 
accettare che gli interessi della 
Francia e dei francesi residen- 
ti in questo paese non debbano 
essere riconosciuti. La mia aspi- 
razione si fonde con quella del- 
la nazione marocchina: essa 
consiste nell'indipendenza del 
mio paese nell'ambito di rap- 
porti di intendenza tra questo 
© la Francia. Rivolgo a /Dio la 
fervida preghiera che questa 
sincera unione delle aspirazioni 
nazionali possa essere il pre 
ludio a un'era di pace e di pro- 
sperità per tutti e possa con- 
tribuire a. mettere un termine 
definitivo a questo periodo di 
disordini durante il quale già 
troppo numerose sono state le 
vittime, sia francesi che ma- 
rocchine». 

Il Pascià di Marrakesh, BI 
Giaui, sì è recato questo pome- 
riggio al palazzo imperiale di 
‘Rabat dove è stato immediata- 
mente introdotto alla presenza 


signato Ben Sliman. El Glaui 
si è quindi recato in compa: 
gnia del Presidente Ben Sliman 
presso il Consiglio dei guardia- 
ni del trono. Dopo 15 minuti di 
conversazione con questi ulti- 
mi RI Glaui ha fatto leggere ai 
giornalisti la dichiarazione so- 
praccitata. 
Bonaventura Caloro 


Cerimonia a Vicenza 
Der la istituzione della SETAF 


Vicenza, 25 
Stamane ha avuto luogo 
presso la caserma «Ederle» di 
Vicenza la cerimonia della co- 
stituzione ufficiale della S.E. 
T\A-F. (Forza tattica del Sud 
Europa). Erano schierati nel 
cortile d'onore della caserma 
un battaglione italiano di for- 
mazione composto di fanti del 
Reggimento «Garibaldi», alpini 
ed artiglieri ton musica ed un 
battaglione del 350.0 Fanteria 
della nuova unità americana 
con musica, reparti ‘*® carabi- 
mieri e di Polizia militare sta- 

tunitense in servizio d'onore. 
Il gen. Michaelis, coman 


. 
dante del SETAF, ha presen- 
tato il gen. Primieri quale co- 
mandante delle Forze terrestri 
alleate del Sud Europa, alle 
cui dipendenze Ja nuova unità 
viene ad inserirsi nella orga- 
nizzazione NATO. Il gen. Pri- 
mieri in un messaggio di ben- 
venuto alle Forze americane ha 
detto fra l’altro: 

«Voi soldati americani veni- 
te in Italia per servire fianco 
@ fianco, con i soldati .ialiani, 
nelle Forze comuni e solidali 
delle Nazioni atlantiche, di 
questa libera unione di popoli 
che ha una unica metà: quel. 
la di difendere la pace e la li 
bertà per il comune avvenire 
di benessere e civil Di que- 
sto ideale di pace, noi, assieme 
ai soldati di tutte le Nazioni 
alleate, siamo la espressione 
concreta e la garanzia. Sono 
lieto di salutarvi nel segno di 
questa grande amicizia di po- 
poli, nel significato di una col- 
laborazione che va oltre i fini 
militari». 

La cerimonia militare si è 
conclusa conì l’alzabandiera dei 
vessilli italiano, della NATO e 
degli Stati Uniti al suvno degli 
inni nazionali dei due paesi 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


INTERVENTI DI ANGELINI 


IL PICCOLO 


E BRASCHI ALLA CAMERA 


APPROVATI I BILANCI 


DEI TRASPORTI 


E DELLE POSTE 


Solo due classi nei treni l'anno prossimo 
Non si pensa di aumentare le tariffe postali 


Roma, 25 

La Camera ha approvato i ca- 
pitoli del bilancio delle Poste e 
delle Telecomunicazioni. Prima 
del voto Ia discussione è stata 
conclusa dal Ministro BRA- 
SCHI il quale tra l’altro ha rile- 
vato che con l'aumento delle en- 
trate da 63 a 97 miliardi si è 
raggiunto il pareggio, ed ha as- 
sicurato che nessun aumento 
delle tariffe postali è allo studio. 
E' in programma invece una 
maggiore meccanizzazione dei 
Servizi ed il loro moderno svi- 
luppo nel quadro della riforma 
generale dell'amministrazione. 
In tale riforma i servizi essen- 
ziali, snelliti nella procedura, a- 
vranno la massima autonomia, 
mentre sarà definita la revisio- 
ne dello stato giuridico del trat- 
tamento economico e della car- 
riera del personale. 

Per quanto riguarda l'even- 
tuale rinnovo delle concessioni 
telefoniche, il Ministro ha ri- 
cordato che nei confronti delle 
società concessionarie il Gover- 
no ha ripreso la propria libertà 
che gli consente tutte le soluzio- 
ni possibili: il problema sarà 
affrontato dal Parlamento ma 
qualunque sarà la soluzione a- 
dottata è certo che non potrà 


parlarsi di proroga pura e sem- 


UNO SCIOPERO 


DELLE GUARDI 


E CARCERARIE 


Da ieri in Francia 
leprigioni sono chiuse 


Paradossi a cafena in seguifo all’agifazione 
Sospesi i processi, le liberazioni e le «assunzioni» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

Da mezzanotte tutte le guar- 
die carcerarie di Francia sono 
in sciopero per un durata illi- 
mitata. L'ordine è stato emana. 
to dalle quattro organizzazioni 
sindacali e i motivi che l'hanno 
determinato sono di natura e- 
conomica. Le guardie carcera- 
rie chiedono oltre il pagamento 
delle ore di lavoro supplemen- 
tare, anche un'aumento imme- 
diato:di:cinquemila franchi sul 
loro stipendio. E’ la prima vol- 
ta che i poteri pubblici si tro- 
vano dinanzi a una situazione 
che ha carattere di gravità e 
she non è priva di aspetti co- 
mici. 

Il Ministro della Giustizia, 
che è Robert Schuman, per jar 
fronte alla situazione, che pro- 
voca la completa paralisi della 
macchina giudiziaria, è ricorso 
alla misura eccezionale di mo- 
bilitare le guardie carcerarie. I 
sindacati allora hanno dato 
istruzione ai loro iscritti di non 
abbandonare i lavoro, nè la 
guardia delle carceri, ma di 
‘prendere alcuni provvedimenti 
che abbiano lo stesso effetto 
dello sciopero. 

Ed ecco come si presenta sta- 
mane la situazione nelle carceri 
di tutto il paese. 

Le prigioni sono sorvegliate, 
ma 4 funzionari si rifiutono di 
operare nuove ammissioni. Nes- 
suno può sortire dalle carceri. 
‘Se un avvocato per cattiva sor- 
te entra per parlare con un suo 
cliente detenuto non può più 
uscire: vi rimane dentro sino 
alla fine dello sciopero. Nessun 
furgone cellulare uscirà dalle 
igioni. Nessun detenuto po- 
trà abbandonare, sia pure tem- 
poraneamente, le carceri per 
andare ad assistere al suo pro- 
cesso. Per tale regione tuîti i 
vrocessi penali, che comporta: 
no la detenzione degli imputati, 
da stamane sono stati sospesi 
sine die. 


del Presidente del Consiglio de- 


Come sempre, quattro guar- 


die sorvegliano il portone de La 
Santé — che è la prigione più 
grande di Parigi — con l'ordine 
di impedire qualsiasi uscita, A 
Fresnes un picchetto di sciope- 
ranti, piantona l’uscio princi- 
pale con la consegna di non 
far entrare nè avvocati, nè gi 
dici, nè visitatori, Una camio: 
netta che trasportava detenuti 
messi if libertà è stata fatta 
passare stamane dopo molte 
difficoltà e soltanto perchè uno 
dei detenuti è riuscito a com- 
muovere gli scioperanti raccon- 
tanto che la moglie stava per 
partorire, un’altra camionetta 
che era venuta a prendere alcu- 
ni detenuti per portarli al tri- 
bunale militare è dovuta torna- 
re indietro vuota. Le sezioni 
Denali del tribunale di Parigi 
sono, deserte. 

In provincia lo sciopero è 0s- 
servato in tutte le grandi città 
@ Marsiglia, Lione, Lilla, Bor- 
deaur, Metz, Nancy, A Marsi- 
glia il confronto che doveva 
aver luogo fra îl vecchio Ga- 
stone Dominici e i figli non 
è avvenuto a causa appunto 
dello sciopero. 

B. C. 


Ra rea 


A quale prezzo Helsinki 
ha riottenuto Porkkala 


Salisburgo, 25 

L'Agenzia Continentale pone 
în evidenza un particolare del- 
la/massima importanza sfuggi- 
to alla maggior parte degli os- 
servatori occidentali in occa- 
sione della restituzione alla 
Finlandia della base di Pork- 
kala da parte dei russi, 

Per riottenere quel piccolo 
lembo del suo territorio — fa 
rilevare il «Salzburger Nach- 
richten» — ia Finlandia è stata 
costretta a prorogare la validi» 
tà del «Patto di amicizia» fin- 
nico-sovietico del 1948 a tutto 
il 1975, nel quale patto esiste 
una ciausola che conferisce al- 


== - 


I SUPERSTITI DI UNO SFORTUNATO ESERCITO 


Liberati dai sovietici 
tremila ufficiali polacchi 


Nessuna manifestazione a Varsavia per il ritorno 
dei primi reduci - Una prigionia di sedici anni 


Ginevra, 25 

Personalità polacche conve- 
nute a Ginevra în occasione 
dell'incontro dei quattro Mini- 
stri degli Esteri hanno dichia- 
rato che i russi hanno rimesso 
in libertà tremila ufficiali po- 


lacchi, alcuni dei quali' erano |S 


internati fin dal 1939, 

L'avanguardia, composta di 
settecento uomini, è giunta a 
Varsavia due giorni fa. I rima- 
nenti giungeranno in treno nel 
corso di questa settimana, pro- 
venienti da Brest-Litowsk. 

Gran parte dei tremila è for- 
mata da ufficiali che capeggia- 
rono la rivolta di Varsavia sot- 
to la guida del gen. Bor-Komo- 
rowski. Come si ricorderà, 
mentre le truppe sovietiche at- 
tendevano nei dintorni di Var- 
savia, la guarnigione tedesca 
massacrò 200 mila polacchi nel 
corso di una battaglia sangui- 
nosissima che sboccò nella di- 
struzione della città. 

Fra i rimpatriati e rimpa- 
triandi si trova un certo nu- 
mero di ufficiali che furono 
catturati dai russi nel 1939, an- 
no in cui le armate sovietiche 
e naziste operarono pressochè 


simultaneamente per dividersi 
la Polonia. 

I tremila formano tutto quel- 
lo ch'è rimasto dei circa venti- 
mila ufficiali e capi della resi- 
stenza polacca ai due invasori, 
che caddero nelle mani dei rus: 
Tutti gli altri morirono în 
prigionia. Nessuno di essi era 
classificato come criminale di 
guerra, quantunque nessuno di 
essi fosse designato dai russi 
{come criminale di guerra. Era- 

no rinchiusi in campi di lavo- 
ro senza alcuna classifica spe- 
ciale. Erano semplicemente de- 
gli internati. 

Per ordine del Governo po- 
lacco, nessuna dimostrazione è 
stata o sarà fatta in onore del 
rimpatriati. I settecento del 
primo scaglione sono stati am- 
massati per parecchie ore nella 
stazione di Varsavia, poi fatti 
bartire per i rispettivi paesi di 
origine. Dal canto loro, i libe- 
rati hanno fatta una dimostra- 
zione propria: mantenendo il 
più gelido silenzio verso le au 
torità civili e militari polac- 
che e sovietiche, 

Nei circoli polacchi di Gine- 
vra sì afferma che il Governo 


russo ha riconosciuto che la 
prigionia degli ufficiali fu un 
serrore», e intende ricompen- 
sare le: vittime, Fra i liberati 
si trova un ex-colonnello che 
ha ricevuto 75 mila rubli come 
compenso diretto. 


CRLEBRATA IN AUSTRIA 


la ,Giornata della bandiera“ 


Vienna, 25 

L'odierna «Giornata della 
bandiera», che segna Ja fine 
dell'occupazione straniera e il 
pieno riacquisto della libertà e 
indipendenza. del paese, è stata 
celebrata in tutta l’Austria con 
solenni manifestazioni. 

‘A Vienna il Presidente della 
Repubblica Koerner e il Can: 
celliere Raab hanno parlato 
nel Konzerthaus a delegazioni 
giovanili di tutte le regioni au- 
striache. 

La data è stata solennizzata 
anche in tutte le altre città, A 
Innsbruck la Dieta tirolese ha 
tenuto una solenne seduta, nel 
corso della quale ha parlato il 
Governatore civile del Tirolo, 


Grauss, 


l'URSS il «diritto di occupare 
il territorio finlandese qualora 
a Mosca si giungesse alla con- 
vinzione che «l'aggressività» 
delle potenze occidentali potes- 
se divenire preoccupante per 
l'Unione Sovietica». 

Questa clausola imposta al 
vinto dal vincitore — e che 
non era mai stata resa di pub- 
blica ragione — non dice af- 
fatto che anche Ja Finlandia 
deve essere convinta dell'esi- 
stenza di un «pericolo occiden- 
tale» che giustifichi l’occupa- 
zione del suo territorio, e per- 
tanto l'eamichevole invasione» 
potrebbe avvenire da un mo- 
mento all’altro, a discrezione 
del Governo sovietico. 


ESELUSA IN VATICANO 
la beatificazione di Dante 


“Roma, 25 
La richiesta per la beatifica 
zione di Dante Alighieri, avan- 
zata da tempo:in Italia da ta- 
luni religiosi ed avallata recen- 
temente da Giovanni Papini in 
un suo scritto, ha indotto le au- 
torità ecclesiastiche a fornire al 
riguardo una precisazione che 
— dato l'interesse sollevato an- 
che in Vaticano dall'intervento 
dello scrittore fiorentino — era 
per la verità assai attesa in tut- 
ti gli ambienti cattolici. 
‘Presso la Sacra Congregazio- 
ne dei riti è stato dichiarato 
che un eventuale accoglimento 
della richiesta in questione è 
senz'altro da escludersi. «Dante 
Alighieri — è stato detto — de- 
ve essere indubbiamente consi- 
derato ‘un grandissimo poeta, 
ma non può essere ritenuto ido- 
neo per un processo apostolico 
di beatificazione. Un simile pen- 
siero costituisce a nostro avvi- 
50 un vero e proprio assurdo. 
Comunque, pur essendo questa 
la convinzione della Sacra Con- 
gregazione dei riti, è bene pre- 
cisare che la stessa Congrega- 
zione non prende mai alcuna 
iniziativa. Ogni richiesta ten- 
dente a sollecitare l'apertura di 
un processo di beatificazione, 
deve partire dalla diocesi del 
luogo in cui il servo di Dio è 
passato & vita migliore; per cui, 
tanto per avanzare un esempio 
in riferimento a Dante Alighie- 
rî, dovrebbe essere l'Arcivesco- 
vo di Ravenna a sottoporei la 
proposta. Il nostro esplicito pa- 
rere è però quello che abbiamo 
espresso e siamo propensi ad e- 
scludere che tutto ciò possa ave- 
Te un seguito». 
—__—_—_& 


Operata d'urgenza 


per aver ingoiato la dentiera 
San Daniele del Friulì, 25 

Durante il pranzo la sessan- 
taduenne Maria Domini da 
Muris di Ragogna, ha ingoia- 
to oggi la dentiera, correndo 
il pericolo di rimanere soffo- 
cata. La donna, angosciata per 
l'accaduto e torturata dai do- 
lori per l'ingombro causatole 
dalla protesi, doveva essere ri- 
coverata d'urgenza all'ospeda- 
le civile di San Daniele, dove, 
previa localizzazione radio: 
grafica del corpo estraneo, il 
dott. Penasa la sottoponeva al- 
l'operazione di apertura dello 
stomaco. 

L'intervento, durato trenta- 
cinque minuti, è riuscito pie- 
namente, ma la Domini dovrà 
rimanere al nosocomio una 
ventina di giorni. Il 2aso. dav- 
vero singolare, a giudizio dei 
sanitari avrebbe potuto avere 
una conclusione funesta. La 
Domini deve la propria salvez- 
za all’eccezionale elasticità di- 
mostrata dall’esofago che ha 
consentito. il passaggio. nello 
stomaco della dentiera senza 
che questa. data la sua am- 
niezza. si arrestasse a mezza 
via, ciò che avrebbe  notuto 


provocare la morte della donna. 


plice dell’attuale convenzione. 

Infine ha riconfermato che 
entro l’anno srossimo la televi- 
sione sarà portata in tutta Ita- 
lia, compresa la Sardegna; sarà 
anche assicurata a tutte le zone 
la ricezione dei tre programmi 
radiofonici. 

Prima del Ministro.il relatore 
on. PINTUS aveva illustrato 
gli aspetti tecnici del bilancio, 

Anche il bilancio dei Tra- 
sporti è stato approvato a Mon- 
tecitorio, dopo un discorso, du- 
rato due ore e mezzo, del 
nistro ANGELINI, che ha ap- 
profondito tutti gli argomenti 
in discussione concernenti il 
suo Dicastero con la larga com- 
petenza tecnica che gli deriva 
dall’avere egli tenuto per iun- 
ghi anni con generale soddisfa- 


zione la presidenza della 
Commissione trasporti della 
Camera, 


L'on. Angelini ha affermato 
anzitutto che la causa dell’at- 
tuale situazione deficitaria del- 
le Ferrovie è costituita dalla 
insufficiente rivalutazione delle 
entrate che non hanno potuto 
seguire un graduale adepua- 
mento nei confronti delle spe- 
se. Mentre infatti le entrate 
sono aumentate di 52 volte, lo 
aumento delle spese è di 70 
volte quelle prebelliche. Si po- 
ne perciò il problema della 
chiarificazione e del risanamen- 
fo del bilancio; è necessario 
cioè eliminare una buona vol- 
ta la confusione che dura da 
troppo tempo fra esercizio del- 
Je ferrovie e servizi dello Sta- 
to, non addossando più al bi- 
lancio delle ferrovie quegli o- 
neri extra aziendali che rag- 
giungono la cifra di 70 mi 
liardi. 

Il Ministro ha poi rilevato 
che il livello delle tariffe viag. 
glatori è in Italia sensibilmen- 
fe più basso di quello della 
maggior parte delle ferrovie 
europee. Ciononostante prima 
di pensare ad effettuare ai 
menti di tariffe occorre con: 
derare l'esigenza delle attività 
produttive e degli scambi. Con- 
dizione essenziale. per incre- 
mentare il traffico è sostenere 
i prezzi e assicurare servizi 
viaggiatori sempre più confor- 
tevoli e servizi merci sempre 
più idonei a soddisfare le esi- 
genze della produzione. 

Il Ministro ha poi conferma- 
to che dal 8 giugno prossimo 
in tutta Furopa Je classi sa- 
ranno ridotte a due: prima e 
seconda, la prima-con set po- 
sti per ogni scompartimento e 
la seconda con otto posti. 

Dopo aver detto di seguire 
attentamente il crescente svi- 
luppo del traffico nell'intento 
di promuovere l’aggiornamen- 
to dell’attuale legislazione in 
materia di autotrasporti dei 
viaggiatori e delle merci. l’on, 
«Di fronte 
lasciare libere 
e averte a tutti gli utenti le 
nostre strade e a seguito della 
reazione dell'opinione pubblica 
in seguito ai luttuosi inciden- 
ti, mi sembra opvortuno che la 
attività agonistica dei mezzi 
motorizzati sia local: ita nel- 
Ta sede naturale, e cioè negli 
autodromi, o marginalmente 
in circuito chiuso». 

Infine circa Ja questione del 
personale il Ministro ha di- 
chiarato: «Sono convinto che 
la serenità del lavoro è il pre- 
supposto indispensabile ‘per il 
buon andamento di un servi 
zio tanto delicato e pieno di 
responsabilità e pericoli. Le ri- 
chieste delle organizzazioni sin- 
dacali sono state e saranno 
sempre da me considerate con 
la massima comprensione». 

Intanto al Senato è comin- 
ciata la discussione sul bilan- 
cio degli Interni, già conclusa- 
si alla Camera meno di venti 
giorni fa, e si è riparlato dei 
vari aspetti dell’assistenza, del- 
la situazione finanziaria degli 
enti locali, di liste elettorali e 
di problemi strettamente jo- 
cali. 


Pazzia improvvisa 
Accoltella nel sonno 


il marito cieco 


Sortino, 25 

Vincenza Aborno, di 32 anni, 
colta da improvvisa follia, si 
è avventata contro il marito, 
Angelo Adorno, di 38 anni, cie- 
co în seguito ad infortunio sul 
lavoro, colpendolo con un col- 
tello mentre dormiva. La don: 
na. che non aveva dato mai 
segni di squilibrio mentale, è 
stata ricoverata al manicomio 
Psichiatrico di Siracusa, men- 
tre al ferito sono state medi- 
cate lesioni fortunatamente 
non gravi. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


aria fredda e umida provenien- 
te dall'Europa centrale. continua 
|ad affluire sull'Italia. Particolar- 
‘mente interessate ne sono le re- 
gioni del medio versante Adriati- 
co quelle meridionali e della Sici- 
lia sulle quali si avrà ancora nu- 
yolosità irregolare localmente in" 
tensa, piogge sparse e isolati feno- 
meni temporaleschi. Su Lazio, To: 
scana e Sardegna Sì avranno 
cora annuvolamenti intermittenti 
Sulle regioni settentrionali tempo 
‘buono con cielo in prevalenza sere- 
no, La temperatira si mantiene 
ovunque intorno a valori bassi. 1 
mari generalmente poco agitati. 
Temperature minime e massime! 


Torino 24, 18.1; 
i_ Bologna 9.8. 
109; 


Pescara 8.8, 13; L'Aquila 
Roma 5.9, 16.6: Campobasso. 
Bari 12, 17; Napoli 9,7, 185 
tenza 8, 18.2; Reggio Calabria 11.2, 
Messina 16, 215; Palermo 
.3/ 19,5; Catania 6, 208; Caglia- 
Ti 9.9) 172, 
=—_______________—& 
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Scrivere 
e far di conto VI 


ih 


= Si 


— 


“Ss 


olivetti 


Studio 44 


Prezzo lire 68.000 


Scrivere e far di conto vanno insieme 
da sempre. Nella macchina per scri. 
vere Studio 44 e nella addizionatrice 
Summa 15 una piccola e media azien- 
da, una impresa artigiana, un nego- 
ziante troveranno insieme tutti i ser- 
vizi di cui hanno bisogno. 


L'una macchina completa l’altra, 
tutte e due si impiegano agevolmen- 
te, facilmente si trasportano da un 
luogo all'altro. La Summa 15 che sul 
banco artigiano, vicino alla cassa del 
negozio o nell'officina serve da regi- 
stratore e scrive rapidamente calcoli 
di preventivi e di saldi, risolverà sen- 
za affaticare la mente anche i pro- 
blemi della contabilità quotidiana. La 
Studio 44, che di ogni documento vi 
conserva copia, dà alla corrisponden- 
za da voi firmata quel carattere che 
è ormai esigenza naturale dei nostri 
tempi. 


Summa 15 


Addizionatrice a mano, scrivante, 
Sottrazione diretta 

saldo negativo. 

Dispositivo moltiplicatore, 


Prezzo lire 112.000 


